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| L'opposizione da È 


i i PARIGI, 17. 

JU La giornata mibistenialo © parlamentare è 
E Stata dedicata al problema che suscita lo 
Sigoscio maggiori: il problema finanziario è 
Monetario, Nel Consiglio dei ministrì sone 
Stati esaminati ed approvati è progetti che 
Inirano ad attenmaro e combattere Ja crisi 

anziania : 1) Repressione delle frodi fiscali 
mediante mo controllo più rigoroso deè valo- 
Ti mobiliari ed un inasprimento delle pena- 
lità previste: 2) repressioni della speculazio- 
Ne sul franco e.sui titoli pubblici; 3) istitu- 
Hone di un doppio decimo sull'insieme delle 
Imposte ; 4) autorizzazione dì procedere! per 

screto alle misure di riorganizazione ammi- 
Ustrativa necessarie per realizzare un mi- 
‘arido di economie nel bilancio, 


Il nervosismo nell'aula 


5 Alla Camera, riunitasi alle 15, dopo che il 
A Sutiistro delle Finanze De Lasteitye ehbe 


n ll Presentato i progetti samzionati dal Consi- 
1 ea Elio, Poincaré è salito subito alla tribuna, e 
> dal Si è disegnato fino dalle ‘prime battute la 


| battaglia, che è durata oltre quattro ore. 
ni ’accoglienza della maggioranza al Gover- 
No è stata assai moderata e talvolta freddu 
©d ostile. Più combattive di tutti si sono 
Vimostrate lo sinistre, i clemencisti e qual 
Che frazione dell'estrema destra, Si è notata 
Una minore efficienza di prestigio è di auto- 
lità da parte idel Governo al contatto con 
Passemblea. 
«La, delusione del programma delle ripara- 
Moni, con irremovibile. ostinazione sostenu- 
9 invano da due anni da Poincaré; l’impre- 
Sa della Ruhr decantata dapprincipio come 
‘arma decisiva per costringere la Germania 
@ pagare, è ritenuta in mancanza di risulta- 
tì positivi come una fabbrica di materie pri- 
Me per miliardi; la lenta ma inesorabile 
Salutazione del franco, che perdura dal 
Blorno in cut Poincaré assunte due anni fa 
U potere; l’aumento del costo della Vita, 
| Sorrispondente all deprezzamento della va- 
lita, l'agitazione dei funzionari e il malcon- 
tento della popolazione, senza dire, delle a- 
Spre polemiche con PInghilterna della cui 
Cordialo amicizia cui si è in tutti i campi 
pa sigiani; tutto questo ha raffreddato di 
Volta in volta il blocco nazionale, piattafor 
‘ba di Poincaré. i 
Imultima e non meno grave ragione che 
PE diseregato dalla maggioranza cospicue 
- “tazioni patriottiche, è stata l'assenza di a- 
Move e di programma in poli . interna. 
Un'azione c'è stata sì, ma di debolezza ver 
Soi eruppi di fsinistra, ogni giorno più ga- 
Eliardi © temibili, Gn programma ‘c'è stato 


SÌ, edi è stato svelto, ma diretto mon in un 
Modo comsipondente a coloro che combat 


mo le fortune del blocco nazionale, program- 
Ma sollecitato solamente nei momenti di 
Pericolo. 

Questa è la situazione in cui Poincaré ha 
Tovato oggi la maggioranza che gli imputa 
fome. orave torto di averla mutrita solo di 
discorsi di politica estera, senza mai intrat- 


ten a în politica interna. I progetti finan- 
Rari trovano i settori della maggioranza 


Tassegnati, ma mon entusiasti. Te sinistro 
peo i WMiete e contrarie. L'opposizione 
ta # ne sì è accresciuta quando il Pre- 
Cento idel Consiglio ha chiesto di non di 
ipa i..progetti oggi, ma nella. duta di 
di ‘edi. Ciò ha dato lmogo ni più vivi duel? 
al'mumori più clamorosi. 


Un discorso movimentato di Poincaré 


Poincare esordis dicendo che porrà la 
Uuestione: di fiducia sui progetti finanziari 
‘ momento ‘della; discussione, e che con 
Pieno sangue fre il Governo ha preso le 
Sue riseluzione. sono conoscitte ‘one più 
Tagiche durante la guerra — egli ha di- 
Cliarato — eil Governo, il Parlamento e In 
hanno saputo conservare allora 
a alma mecessaria. Ciò che occorre, è 
$i togliere tutti ir pretesti che spingono al- 
UNterno e all'estero a temerarie imprese 
Soutro il franco». Constata poî che la situa- 
Zone della Francia, profondamente pacifica 

laboriosa, migliora ogni giornò, mentre 
all estrema sinistra si ovida: «Un esempio 

è vita cara!» 
Xi Contrastato dalle interruzioni della sini 
Ra dopo alcuni minuti di indugio Poin- 
Ure prega coloro che non si allietano delle 
Isgrazie del paese, di ascoltarlo attenta- 


d 


iento: «La bilancia commerciale presenta 
Segni del miglioramento; dopo il 1921 il 


X imlicib commerciale non ha cessato di di- 
Muire. Dopo il 1922 esso è diminuito del 
pa ber cento. E° questo un progresso che 
Me lorizza tutte Je ‘speranze. a circolazio- 
ni fiduciaria è diminuita di 1800 milioni 
po il 1920. Il bilancio della Guerra, da più 
Quattro miliardi nel 1921, non sorpassa 
che leggermente i tre miliardi». 
Ti Ueste affermazioni di Poincaré, secondo 
Sl Interruttori dell’estrema sinistra, non 
4 Ponderebbero alla realtà. Quando Jora- 
sO afferma che nel 1923 si sono avuti tre 
nilliardi di nuove entrate, all'estrema si 
Ni «Grazio alla vita cara! 
State apprende che anche le regioni deva- 
Ù © partecipano. alle nuove entrate e che 
a Crisi finanziaria della Wrancia garà scon- 
È Mata, se saranno immediatamente attuate 
Sii Sure deliberate dal Consiglio dei mini- 
peo in particolar modo quelle concernenti 
Rig aetto di ogni nuova spesa © la realizza- 
to Me di nuove imposte. Dyl famoso rappor- 
ca della commissione delle riforme presiedu- 
tà 


tà, 


dal deputato Marin, il Governo stralcie 
» Non come si sperava tutte le proposte in 
A Yo, ma solo alcune di esse, 

:l Unomodi Luigi Marin dà modo alla Ca- 
È a di applaudire Jungamente autore 
nveceì °° tiforme; anzi dall'estrema destra un 


mod0| agpitato getta un grido che lascia per un 
o chel n mento perplessi la Camera e l'oratore! 
A o îl Presidente del Consiglio che occor- 
rotto Pebbe alla Francia b». 


estro, nella sua 
d'animo inquieto 
pgsioranza cerca di sollecitarne il patriot 
9, dicendo che il paese comprenderà che 
me Camera risponde all'appello del Gover- 
î glio ne sarà grato quando nel mese di 
210, o prima, ma nel mascio al iù 
» la Camera si ripresenterà davanti al 
Sirrag con le finanze risanate, il franco sta- 
eoRizato è con una notevole diminuzione del 
to della vita. 


Le elezioni francesi a maggio 


7 L Uniruncio che lo elezioni saranno fatte 
Naaggio ha prodotto un fremito nell’aula. 

“ settori della maggioranza si applaude; 
Pippe btori della sinistra invece si urla e si 
jpresta. Il Presidente richiama. all'ordine 
af utbatori più violenti. Quando Poincaré 
fi ma che sarà lo stesso Governo a giusti. 
Hi le nei comizi davanti all'opinione pub- 
i l'atteggiamento della Camera, vivi 

Plausì scoppiano al centro e alla destra. 
Ton o dei concetti che egli illustra è, che 
trib possono imporre nuovi carichi ai con- 
a fnti che, a condizione di non lasciare 

; Nigra di essi Ja libertà di frodaro lo 
merli tritue Vale a dire che la totalità dei con- 
vvieii Song enti devono pagare. «Invece che al 
el % 0 fiscale — egli dice — bisogna fare 
MERO Questa volta al patriottismo fiscale, 
|_—““SÒ fradare la Francia è oggi commettere 


esposizione, dato lo 
e scontento della 


Hou U 


altaglia arm 


sul piano dei provvedimenti finanziari 


un atto criminale». Adottando le misure 
proposte, il Parlamento francese taglierebbe, 
secondo Poincaré, ai disfattisti di qua e di 
è della frontiera ogni mezzo per agire sul- 
l'opinione del mondo. Così la Francia, di- 
venuta prospera, dimostrerà che la sua pro- 
»perità non minaccia, nessuno, e che essa, 
aiutata dalle suo ammirevoli colonie, pro- 
verà che non pensa che a lavorare nella 
sicurezza. 

Poincaré ha terminato il suo discorso, evi. 
dentemente affaticato dalle persistenti ‘in- 
terruzioni e dei rumori contimui dell'estrema 
sinistra, ma con un altissinio tono patriot- 
tico, affermando che ia Camera, avrebbo 
anche questa volta, votando i progetti finan- 
ziari, ben meritato della Patria. 

Scoppiano brevi incidenti tra i deputati 
che eredono di aver diritto a parlire prima 
degli altri. Le sinistre tentano, con una 
domanda di discussione immediata, di tra- 
scinare il Governo ad accettare subito lo 
svolgimento dello interpellanze. La prima 
domanda di interpellanza dei gruppi di 
sinistra riguarda l'aggiornamento della di- 
Sossio e del yoto sulla legge delle pen- 
sioni. Sempre tra i rumori, si decide, per 
alzata e seduta, di re immediatamente 
la data di questa discussione. 

Poincaré ripete che a questa discussione 
sì oppone e che questo suo rifiuto comporta 
la questione di fiducia. Il pensiero del Go- 
verno è che l’interpellanza sarà discussa con 
quelle che si riferiscono agli altri progetti. 
Si susseguono alla tribuna diversi deputati, 
per sostenere lu discussione immediata; si 
tegistrano altri incidenti e scoppiano nuovi 
tumulti dopo che la Camera, invitata dal 
Presidente, sospende una muova volta la 
seduta alle 16.10. Nell'intervallo il Governo 
ha modo di invogliare i capi gruppo della 
maggioranza: a sostenere l'aggiornamento 
delia discussione sul progetto di legge sulle 
pensioni, verso cui anche gli amici del Go- 
venne si sono dimostrati finora trepidanti 
e perplessi. 


Il primo progetto approvato 


Alla ripresa, alle 16:20, parlano altri ora- 
tori di diverse tendenze e interviene nella di- 
scussione Poincaré, per ribattere che il pro- 
‘getto sulle pensioni agli non lo adotterà se 


ì non sarà accompagnato da un sistema. finan- 


ziario che istituisca Je necessarie risorse. 
Queste dichiarazioni sono state approvate 
dal presidente della commissione, 

La discussione è così chiusa e si passa ai 


voti, in mezzo alla più viva animazione. Il 
rinvio alla fine della seduta della azione 
della data: della discussione dell’interpellan- 


za Bouysson, è approvato con 894 voti con- 
tro 180, La Camera passa: poi al voto sulle 


sugli affari. L'insieme del progetto che mo- 
«difica la tassa sugli affari è approvato con 
445 voti contro 120. 

La Camera è chiamata ora a fissaro la; da- 
ta della discussione di parecchie interpellan- 
ze specialmente di quella relativa alla ri 
‘forma delle pensioni. Poincaré precisa nuo- 
vamente di voler rinviare l'esame dell'inter 
pellanza. In mezzo alle escelamazioni e alle 
proteste del centro e della destra, Montet, 
applaudito dall'estrema sinistra, reclama 
‘questo grande dibattito politizo e domanda 
‘al Governo di fare al più presto le elezioni. 
Altri oratori, nella generale. agitazione, in- 
citano il Governo ad accettare Ja discussio- 
ne, ma ‘Poincaré dichiara di dover respin- 
gere qualunque ordine del giorno il quale 
non consacri le dichiarazioni che egli ha 
fatto, vale a dire, l'imposizione di altre im- 
poste, in modo da coprire le nuove spese. 

?arlano Vattinger, ministeriale e Herriot, 
il quale insieme con le siuisire è pronto ad 
appoggiure il Governo, ma non fino ad ag- 
iornare il progetto delle pensioni e delle 
assicurazioni sociali. È 

Dopo altre parole di Pomearé, e con una 
votazione rumorosa e indisciplimata,.si vo- 
domanda della discussione immedia- 
terpellanza sulle pensioni, la qua- 
le è respinta con 215 voti contro 160, La 
tempestosa seduta ha quindi termine con 
uma vittoria guadagnata a caro prezzo dal 
Governo. 


Millerand contro Poincaré 


I! cambio francese. ha subito un altro 
lieve miglioramento. La sterlina è a 90.57, 
il dollaro a 21.24, la lira italiana a 193.10. 
Nella Borsa di commercio sono state riprese 
le quotazioni dei grani è delle farine. 
Produce molta ipressione un articolo 
del senatore Coty, direttore del Figaro, nel 
quale egli tende a dimostrare che il con- 
fitto fra il Presidente del Consiglio e il 
Presidente della Repubblica, malgrado le 
smentito ufficiose c le. ultime dichiarazioni 
del capo dello Stato alla conferenza degli 
avvocati in omaggio a Poincaré, esiste più 
che mai, e si svolge nella forma più tenace. 
L'articolo vuol dimostrare che ci. sono im 
Francia due Governi, mentre la; Costituzio” 
ne non ne prevede che uno; che Millerand 
tende & circuire Poincaré, per farlo cadere 
colla discordia che nasce dallo due discordi 
concezioni sulla politica interna: Millerand 
essendo per la maniera forte e Poincaré per 
quella dolce. Secondo le informazioni di Co- 
ty, Poincaré si trova oggi come Presidente 
del Consiglio nei confronti di Millerand 
nella situazione in cui si trovava come Pre- 
sidente della Repubblica. nei confronti 4 
Clémencean: il rispetto esagerato della 
tradizione e la preoccupazione di non rive- 
lare i suoi dissensi con Millerand, gli fauno 
perdere tutio il terreno che aveva riguada- 
gnato in due anni di lavoro e di sforzi. 
Mentre il generale  Castelnan scrive che 
lora è grave, Hervé conclude un suo arti- 
colo, affermando che, se Poincarò. non gi 
| decide ad essero il'capo, domani Ja nazione 
reclimerà un dittatore. Un altro segno che 
la fiducia verso il Governo viene a mancare 
si nota in alcune frasi dell'organo degli in- 
dustriali, la Journée Industrielle, 
Sn 


Una ritorsione russa alla Francia 


per le restrizioni alla navigazione 
MOSCA, 17 
Avendo il Governo francese proibito alle 
navi dell’Unione delle Repubbliche soviet- 
tiste e socialiste’ di approdare nei porti 
francesi, tranne che. all’ Havre, Dunkerque 
© Marsiglia, il Governo della U. R. S. S. 
lia stabilito in risposta a tale provvedi- 
mento un regolamento analogo per le navi 
francesi, che d’ora in poi potranno appro- 
dare soltanto nei porti di Novorossisk, 
Batum e Odessa. 


S 


{I duca di Sutherland, sottosegretari 
{Stato per l’acreonautica britannica, è 
vato a Southampthon, di ritorno dagli Sta- 
ti Uniti dove si era recato per studiarvi la 
organizzazione di quell’aviazione. Interroga- 
to da un rappresentante della stampa sulla 
differenza, di sviluppo tra l'aviazione ameri 
(cana e quella inglese, egli ha dichiarato che 


o di 


imato de Aeon dell’aereonauti- 
va navale e militare sone quesi eguali a 
quella inglese, È 
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0 Baltwin 
‘attese 62° srartedì ) 
È LONDRA, 17 

Da discussione alla Camera dei Comuni 
sull'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona è continuata oggi, e si crede cha il 
voto si potrà avere lunedì. I discorsi odier- 
ni hanno avvicinato di molto le dimissioni 
del Ministero, che potranno aver luogo mar- 
tedì. 

I liberali hanno deciso «di votare l’emen- 
damento labourista, che suona sfiducia pura 
e semplice al Governo di Baldwin. Asquith 
parlando nettamente a ‘favore di un esper 
mento labourista, ha detto che ritardare di 
un’ora la caduta di un Governo che passe- 
rà alla storia come confusionario, vacillan= 
te 6 impotente all’interno e all’estero, sa- 
rebbe un delitto di 1 

I Jiberali e i labouristi non devono indu- 
giare nel loro proposito di spazzare via una 
amministrazione che è appunto dannosa. al 
prestigio dell’Inghilterra. Egli si rifiuta di 
credere che la potenza e la prosperità ‘della 
Granbretagna tramontino appena sarà al 
Governo Macdonald 

SEAT 


l banchieri spagnoli contro De Rivera 
LONDRA; 17 

Secondo  acune informazioni aicevute & 
Londra, un vivo malcontento si sarebbe ma- 
niîfestato in Spagna contro i metodi di (o- 
verno del generale Primo De Rivera. Un 
sintomo di questa. malcontento sarebbe, 
secondo le informazioni, il rifiuto opposto 
dai banchieri spagnoli di collaborare col 
Direttorio. I banchieri spagnoli si sarebbero, 
fra l’altro, rifiutati di partecipare alle ope. 
razioni per l’emissione di un miliardo di 
pesetas di buoni del Tesoro. 


epaie 


pb 


« I negoziati italo-czechi 
avviati a favorevole conclusione 


ROMA, 17 

Dopo la breve interuzione dovuta alle 
vacanze natalizie, i negoziati tra VPItulia e 
la Ozeco-Slovacchia per il trattato commer- 
ciale tra ne paesi hanno mipreso da circa 
10 giorni il loro corso normale. Per quanto 
intorno «tali negoziati. i circoli competenti 
mantengàno un rigoroso niserbo pienamente 
tificato dall'importanza e da delica- 
tezza dell'argomento, si può tutte adfer- 
mite che essi. procedono in modo soddisfa- 
cente, sè pure il carattere dei problemi da 
risolvere richiedendo uno studio ponderato e 
minuzioso, non può consentire un rapido la- 
voro silla Commissione formata dai delegati 
dei due paesi. 

Un indizio sicuro di come i negoziati pro- 
cedano — scrive l’Agenzia Volta — sta nei 
messaggi scambiatisi il 4 © il 14 gennaio tra 
Benes è il Capo del Governo italiano, mes- 
saggi nei quali si è rilevata appunto Vat- 
mosfera sincera e cordiale in cui sì svolgo- 
no i lavori delle dne delegazioni, e si espri- 
maesil convincimento che in breve esse siano 
per raggiungere una conclusione, la quale 
consenta, ai due paesi una vantaggiosa coo- 
perazione economica che stringa i già es 
étenti vincoli di amicizia. I negoziati, i qua- 
l& tendono a regolare tuttà la materia do- 
ganale, tariffaria e dei trasporti nei riguar- 
di degli scambi dei due paesi, riguarda al- 
‘tresì particolarmento le modalità per garan- 
ire alla Czeco-Slovacchia un vantaggioso 
sbocco per il suo traffico verso l'Adriatico, 
dando al tempostesso all mostro Paese il mo- 
do di iutensificare l’attività del porto di 
Trieste integrando e dando carattere defi- 
mitivo agli accordi già precedentemente con- 
clusi tra i duo paesi». 


Il Parlamento jugoslavo 


convocato per il 21 corr. 
BELGRADO, 17 

(dI. Nordio). Secondo la Pravda, il Con- 
‘siglio dei ministri di ieri avrebbe deciso la 
convocazione del Parlamento per il 21 corren- 
te. IL'utficioso Vreme assicura che prima 
della finma, l'accordo italo-fugoslavo! sarebbe 
illustrato da Nincic aicapi dei vari gruppi 
parlamentari, specialmente nella parte. ri- 
guardante Fiume, che la «Skupstina» deve. î 
tatificare. L'incontro di Mussolini con Nincie: 
e la firma del trattato avverrebbero appena 
nei primi giorni di febbraio. Pasic si re- 
cherebbe in Italia soltanto in occasione della 
visita di Re Alessandro, - 


Calorosi consensi dei circoli militari 


Mentre nei circoli politici belgradesi conti- 
nua vivacissima la discussione sulla soluzione 
dello vertenze con l’Italia e sulla prossima 
conclusione dell'alleanza militare; discussi 
che l'imminente riapertura «ella «Skups 
rende amche. più appassionata e intensa, fra 
un generale 0 assolutamente insolito inte-| 
ressamento della pubblica vpinione, credetti | 
‘opportuno di sentire quale impressione Vac 
cordo, © specialmente la. convenzione milita- 
ro difensiva, abbiano fatto negli ambienti 
dello Stato maggiore 6 dell'esercito jugo- 
stavo. i 

Numerosi ufficiali di vario grado da me in- 
terrogati, non nascondono la loro piena sod- 
disfazione. «l militari non fanno della politi= 
Ca — mi disse un alto graduato. — Tutta- 
via questa volta non possiamo tacere la pro- 
fonda letizia che moi tutti, proviamo. Il ri 
cordo della magnifica fratellanza d'armi ser- 
bo-italiana al fronte di Salonicco, rimarrà in- 
‘ancellabile, © il sangue comune versato ha 
dato ova il più bel frutto. Dite pufe ai sol- 
dati d’Italia che siamo fierì e contenti.» Mi 
fisulta che questo stato d'animo è diffuso 
in tutta l'ufficialità 

Anche la stampa ufficiosa e indipendente 
continua a rilevare l'opportunità e 1 van- 


uesolini e Nincie firmeranno a Roma 


gli accordi italo-jugoslavi 


Le disposizioni per la firma 


Gli ultimi “pourparlers,, a Roma : 
ROMA, 17 
Una mota dell'Agenzia Volta ci fa cono 
re questa sera i punti essenziali dell'ac- 
rdo italojugoslavo. Dice infatti agenzia: 
«Nei circoli politici vicini al Governo st 
deplora la ridda' di motizie fantastiche e di 
informazioni tendenziose di cui sono pieni 
alcuni giornali italiani @ stranieri. Ad evi 
tare che l'opinione pubblica soggiaccia a 
fatta: influenza, sarebbe bene sinbilire: 1) 
cheton ci sarà alcuna cessione di'isole gran- 
di o piccole in nessun punto dell'Adriatico; 
2) che nonci sarà alcuna modifica del con- 
fine giulio; 3) che.i futuri rapporti tra Ita- 
lia e Jugoslavia saranno regolati da sua 
patto li amicizia con ‘obiettivi limitati ai 


due paesi, e tali da mon suscitare allarmi 


per messun altra; 4) che il convegno per la 
firma degli accordi generali e parziali avrà 
luogo a Roma». 

La Tribuna ha chiesto ‘informazioni. in 
proposito negli ambienti diplomatici, ove è 
stato fatto osservare che ancora non è pre- 
ve e quanto potranno durare gli «ntimi 


«pourparlere» tra Roma. e Belgrado, perchè |. 


continuano ancora le conversazioni, tra il 
ministro jugoslavo a Roma, dott. Antonje- 
vic e il segretario generale del nostro Mi- 


mistero degli Esteri ‘sen. Contarini, per ul- 


timare la definizione delle clausole dncora 


controverse dell'accordo, Sono questioni par- 
ticolari, ma intanto la loro definizione. rir 
chiederà ancora tempo, dibattiti e scambi 
di telegrammi 
tutto fa oredere che ci vorrà, ancora una 
settimana per rendere perfetto il patto di 


tra 1 due Governi. Perciò 


amicizia, 


Lento svolgimento delle trattative 


per il trattato fra Italia e Russia 
ROMA, 17 


Si torna ad ogni momento ad annunciare 


l'imminente conclusione: del trattato, con la 


Ruesia, che sembrerebbe questione di giorni, 


Pascispo contro | 


Probabile rinvio dello scioglimento della Camera. 


ROMA, 16 

Negli ambienti vicini al Presidente del 
Consiglio si ritiene che probabilmente l'on. 
Mussolini non vorrà presentare al Re il de- 
creto di scioglimento della Camera prima di 
aver concluso e firmato il patto fra Italia 
e Jugoslavia. L'accordo col Regno 8. H. S., 
si osserva a questo proposito, determinando 
ua nuova situazione della mostra politica 
internazionale, non potrà essere trascurato 
nella relazione che accompagnerà il decreto 
di scioglimento, anche se, come si è già af- 
fermato, l’incontro fra Mussolini @ Pasic 
avverrà fra il 22 © il 28 gennaio, il detreto 
di scioglimento dovrà subire um breve win- 
vio, anche perchè il (Governo giustamente 
terrà a fissare i capisaldi della piattaforma 
su cui imposterà la battaglia elettorale. Il 
rinvio del decreto di scioglimento a dopo la 
firma dell’accordo con la Jugoslavia, deter- 
minerà amche il rinvio del Consiglio nazio- 
nale e del Gran ‘Consiglio fascista. 


Il fascismo evgli altri partiti 


Maurizio Maraviglia, membro del Diretto 
del 


rio partito fascista, pubblica sul- 


tonale un articolo intitolato: «La 
ca olettorale», nel quale si oc- 
cupa della tattica del partito nelle prossime 
elezioni. Egli scrive: 


«So il (Governo e il partito fascista vor: 
tanno seguire lo scopo di trasferire nelle 
istituzioni e nella consuetudine politica della 
vita nazionale quella disposizione di spirito 
e quello stato di fatto che ora esistono e si 
mantengono per forza volontà ie per il 
concorso di particolari circostanze favore- 
voli, se cioè, in una parola, Govermno,e par- 
tito vorranno consolidare definitivamente il 
regime fascista in modo che e appaia la 
forma maturale del regime politico del no- 
stro Paese, dovranno cominciare con Vat- 
tribuire alle elezioni un significato e una 
importanza assai diversi da quelli che essi 
ebbero finora per gli altri Governi e altri 
partiti; dovranno concepire in modo affatto 
«differente e dei tutto proprio il fatto eletto- 
rale. fascismo è stato l'unico vero e 
grande partito nazionale che si sia contrap- 
posto al socialismo, @ in genere a tutti gli 
elementi antinazionali, @ solo rispetto a 
questi esso può affermare e conservare in- 
tegro il suo carattere di partito e, quindi, 
mantenersi intransigente e ostile sul terre- 
no elettorale, come lo è stato per l’azione 
diretta. 

Rispetto agli altri aborti di partiti che 
non si sono saputi contrapporre agli ele- 
menti antinazionali, che non hanno saputo 
compiere una funzione mazionale, che non 
hanno mai avuto e ora meno che mai hanno 
una qualsiasi efficienza politica mella vita 
italiana, il fascismo mon ha da mostrarsi 
nè transigente nò intransigente, ma deve 
semplicemente ignorarli; Il fascismo non 
deve valovizzarli con la .transigenza, trat- 
tando, esso che è una grande reale forza po- 
litica, da paria pari con partiti che esi- 
stono solo ‘di nome; e mon deve neppure 
valorizzarli con la propria. intransigenza, 
affermando, non tanto di fronte ad essi 
quanto di, fronte al: Paese; il carattere. di 
partito chiuso e eselusivista, il che potreb- 
be determinare una reazione. a favore di 
alcuni di essi. . 

Questa posizione, che non è nè di, tran 
:sigenza nè di intransigenza, idealmente’ si- 
guifica che il fascismo, mentre nega il suo 
riconoscimento ai vecchi partiti che non sep- 
pero compiere una funzione nazionale, at- 
ferma l’unità degli elementi mazionali sotto 
la propria bandiera, cioè, l'adempimento ad 
unit funzione mon di partito 'chiuso.ed eselu- 
givista, ma di partito dirigente della vita 
nazionale. Praticamente, significa | che la 
tessera di partito mon è requisito indispen- 
subile per entrare nello liste fasciste, ma che 
tuiti 1 veri. valori individuali, che furono 
« sono melle tradizioni mazionali, anche se 
ARDA RISI ad altri partiti che esistono 
solo di nome, possono entrare a farne par- 
te. Con questo sistema si avrà un Parla- 


zione uni 
diretta pi 


irriducibile avversario. 


stesso, si manif 


soggionno w 


SOL 


giunto, 


fronte. all'accordo coll’Italia, 
TI gio È 
una dichiarazione: dello. wi 
tro i sistemi di diplomazia: 
per 


role fànno 


provare l'accordo. 
I giornali 


Prestando il giuramento 
@ 
merita però conferma. 


Infi 


jugoslavo. 


scs 


Un’affermazione 


{perì dirigibili gli americani tengono il pri-| Francia è 


dluso tra Parigi e Praga, - 


nali d'opposizione sembrano intensi; 
loro campagna ostile, che, dopo l’approva- 
nime del primo momento, appare 
che contro l'accordo, contro Nin 
cic e i radicali. Le questioni di partito e di 
personalità influenzano principalmente l’at- 
‘‘teggiamento dei gruppi e dei giornali. Solo 
dell'accordo 
esta il giornale Politika, 


L'atteggiamento dei partiti d'opposizione 
N deader» «ei clericali sloveni, Korosec, 


è arrivato oggi «a Belgrado dopo un breve 
Zagabria, ove prese contatto 


coi gruppi politici di opposizione. i 
i recò a visitare il ministro Nincie, 
col quale ebbe un. colloquio di oltre due ore, 
durante il quale gli illustrò il punto di vista 
degli sloveni di fronte al muovissimi avvent- 
menti di politica estera e ispecialmente ‘di 


ale Hriat, di Zagabria, «pubblica 
‘o. Korosec ‘ 
Segretà adottati 
accordo con l’Italia, che mettono poi 
ii Parlamenti nella necessità di dare la lora 
approvazione, perchè un rifiuto causerebbe 
‘gravissime complicazioni al paese. Queste pa- 
pporre che il capo dei clericali 
sloveni, pur protestando, si prepari ad ap- 


‘accolgono voci, secondo le quali 
gli aderenti di Radic, radunatisi, colà d’ur- 
genza, avrebbero esaminato la eventualità 
di mutare tattica e di venite a Belerado. 
fibora mifilutato, 
i potrebbero essere convalidati. La notizia 


Una nota ufficiosa smentisce dla notizia 
corsi a Zagabria, che si fonmerebbe una zo- 
na di condominio Fiume-Porto Baross, 
confermando l’annessione ai rispettivi Stati. 
ti commenti desta il richiamo del mi- 
nistro francese Clenziit Simon, avvenuto 
all'indomani dell’annunzio dell’accordo italo 


del “Matin,, 


PARIGI, 17 

Il Matin afferma che il testo dell'accordo 
fra l’Italia e la Jugoslavia sarebbe già stato 
comunicato da lungo tempo al Governo fran- 
cese, che se ne è sinceramente felicitato, «P° 
quindi possibile — scrive il giornale poin- 
carista -—— considerare questo! trattato tra 
Jugoslavia avverso alla tesi fran- 
cese.» Il giornale setive ancora che il trat- 
tato è del genere di quello che è stato con- 


ma mei circoli bene informati, pur ammet- 
tendosi che le trattative si svolgano favore- 
volmente, si ritiene che occorre ancora at- 
tendere con pazienza il raggiungimento di 
risultati definitivi. «Le questioni in esame 
sono ‘numerose e complesse — scrive, i 
Giornale d'Italia — L'accordo commerciale 
non fu infatti che una parte, sia pure prin- 
cipale, di tutta una serie di chiamnificazioni 
e di riconoscimenti e di intese, sia per liqui- 
dare il passato, six per gettare le basi di 
proficue relazioni future. Continua perciò 
tra Roma e Mossa un attivo scambio di 
vedute, che richiede per giungere a, buon 
porto un necessario periodo di tempo. D'al- 
tronde, è noto che la diplomazia bolscevica 
è di una ‘meticolosità raccapricciante, come 
ebbe a definirla l’anno scorso l'on. Mausso- 
lini in un suo discorso di politica estera. E 
ciò spiega in gran parte l'indugio di una 
conclusione, che l’anticipazione di voci in- 
teressate vorrebbero far ritenere: immi- 
nente». 


per se 


Appena 


00 


La -torganizzazione del Min, della Guerra 


în dipendenza della riforma amministrativa 
È ROMA, 17 

Con determinazione ministeriale, in corso 
di pubblicazione, il generalo Diaz ha sanzio- 
mato il nuovo ordinamento del Ministero del 
la Guerra, ih esecuzione dell’organico stabi 
ito dal recente decreto che approva ll’ordi- 
mamento gerarchico  dell’amministrazione 
dello Stato. Con tale provvedimento sì poni 
dn atto da completa riorganizzazione del Mi 
mistero della Guerra, Ta cui opera abbraccia 
e racchiude in se quasì tutta la vita. dello 
Stato, per la complessità e vastità dei com. 
piti che spettano all’Esercito. 

T’addestramento di tutti i cittadini alle 
armi, l'amministrazione di ‘un bilancio e di 
un patrimonio cospicui, Jo studio e la pre- 
parazione dei mezzi per lla. guerra, la legi. 
slaziono varia, molteplice e complessa, sony 
altrettanti compiti particolari ed importane 
ti che rientrano melle specifiche competenze 
dellamministrazione centrale della Guerra. 
Rafforzandone quindi l'ordinamento, con eri- 
teri organici e sistematici, eliminando lle su- 
perstrutture create per le esigenze della 
guerra, 

Coll nuovo ordinamento, amministrazione 
centrale della Guerra è ripartita mei seguen- 
ti rami, di servizio ed ufficio: gabinetti del 
ministro e del sottosegretario di Stato; uffi- 
gi del personalé civile, dell'educazione fisica, 
istruzione premilitate e scuole militari; Sta- 
to Maggiore centrale; Direzione generale 
ponsonale ufficiali; Direzione generale leva 
sott’ufficialli è truppa; Direzione generale 
artiglieria, genio ed automobilismo; Dire- 
zione generale servizi logistici; Direzione gs 
merale servizi amministrativi; Direzione cei 
trale di sanità militare; servizio ippico @ 


veterinario. (Stef.). > 


Gone 


mento a cui non Si potrà rimproverare di 
essere. stato reclutato con, criteri settari e 
il fascismo, pure agendo come partito, avrà 
dimostrato di non agire con sistemi parti- 
igiani, cioè, avrà affermato il proprio carat- 
tere di vero partito nazionale, il cui primei- 
pale compito consiste nell’umificare la vita 
nazionale, 


La funzione della lista “parallela,, 

Un giornale romano, parlando. della vat- 
tica; elettorale ministeriale 6 di quella dei 
partiti, nussumeva nell’immagine di due 
treni: il ditrettissimo ministeriale, la lista 
cioò 4 maggioranza, che fa deputati tusti 
coloro che vi sono inclusi, e Ilaccelerato, pur 
gradito, al Governo, che sarebbero le liste 
presentato da partiti è womiini affini al fa- 
Scismo, per contendere, all'opposizione i 179 
Dbosti di minoranza. Di queste liste riusciran-' 
no naturalmente soltanto le personalità che 
liamno. base elettorale più estesa nella re 
gione per dl voto di preferenza e con sforzi 
non indiffernti, a causa dell'alto quoziente 
ché vi si richiede con la legge elettorale nuo- 
va, Cosicchòè un vecchio ‘liberale, il quale 
temo di dover capitanare nella. sua regione 
una di queste liste parallele al listone mini- 
steriale, osservava stamane nei corridoi del- 
la: Gamera con una certa melanconia; «Sì, 
vin bene, i due treni, Ma quelli che arrivano 
in divettissimo mon wvranno pagato il bi 
glietto; chi sa quanto invece costerà a nòi 
il percorso mell’accelerato, se pure si arri- 
verà alla meta». 

Nell’avvicendarsi di pretese infommazioni, 
© di previsioni sull’atteggiamento dei mag- 
gioni uomini della Camera, sono state date 
anche delle notizie su quello che sarebbe il 
pensiero dell'on. Orlando; è cioò nel senso 
che egli avrebbe, accettato di essere ineluso 
nella dista. della maggioranza ministeriale, 
pur sichiedendo un numero di posti corri 
spondente alla sua influenza, particolarmen= 
te.in Sicilia. Non-risulta che tali voci pus- 
suno ritenersi fondate. — 

«L'on. Orlando — riferisco la Tribuna — 
ha in argomento lo stesso pensiero del Pre- 
sidente del Consiglio, che cioè fino al punto 
in cui il decreto di scioglimento nom sarà 
pubblicato, non si debba prendere alcuna de- 
cisione in materia elettorale, che presuppon- 
ga la. campagna già aperta. Per chi poi co- 
nosce il carattere dell’uomo, crediamo possa 
senz'altro presumersi, che egli faccia que- 
stione di partiti o di idee, ma non mai di 
persone, sin come nome, sin come mumero», 

TI convegno della direzione del partito li- 
berale italiano ha chiuso ‘i suoi lavori, rin- 
viando ogni decisione in merito alle prossime 
elezioni a dopo che il Governo avrà esposto 
la propria linea di azione, epoca nella quale 
sarà tenuto il congresso mazionale, W" bene 
stabilino — diceva stamane ‘un autorevole 
pirlamentare — che l’attuale riunione della 
direzione del partito liberale lia deciso che le 


vario associazioni liberali-demoaratiche adot- 
tino il nome di. sezioni del partito liberale 
îtaliano. G me x 


alleanze elettoral 


Tendenze ad aggruppamenti di minoranza 

Intorno alla ripartizione dei posti di mino- 
ranza, quello che vi è finora di certo —. se 
condo il Giornale d’Italia — è che i popolari 
di don Sturzo faranno lista per proprio-conto 
e si contenteranno di ottenere nella. nuova 
Camera una trentina 0 quarantina; di posti, 
giovandosi dell’organizzazione che, per quan- 
to non più fiorente come prima; tuttavia. ha 
ancora una certa efficenza. Così puro faran- 
no lista a parte è socialisti massimalisti che 
{non intendono deflettere dalla loro. vecchia 
tattica intransigente e che non si sono affat- 
to riconciliati con gli ‘umitari, mò tampoco 
vogliono confondersi con i comunisti. Questi 
allo loro: volta faranno una loro lista fu 
qualche regione, e forse si accorderamno con 
ì terzinternazionalisti. 

Dove la situazione ‘non è ancora chiara, 
è nei gruppi e partiti di opposizione demo 
cratica, riformista e socialista unitaria, ‘i 
quali avrebbero un certo interesse. a met- 
tersi d'accordo per fare una. lista di.minoran- 
za onde cercare di prendere un certo numero 
di quozienti. Lo stesso giornale apprende è 
questo proposito : 

«I riformisti di Bonomi, i socialisti di Mu- 
mati, i democratici di Nitti e taluni elemen- 
ti sparsi nelle varie regioni, e specialmente- 
te nel Mezzogiorno e nelle isole, vorrebbero 
forse mettersi d'accordo per formare una 
lista d'intesa democratica, ma le difficoltà, 
non sono lievi, perchè si deve tener conto 
delle situazioni locali e armonizzarle anche 
cal ragionevole desiderio di ciascun gruppo 
di assicumarsi un certo numero di seggi e di 
non esporsi ad amare somprese nelle lotte di 

referenza tra i carididati della stessa lista. 
Sono in. corso trattative tra questi gruppi 
e partiti, ma il quadro esatto dì tali forze si 
avrà dopo che il Governo uvrà preso le sue 
decisioni e dopo che saranno state combina- 
te le listeraccamto a quelle ministeriali, dato 
che l'opposizione potrà arricchirsi all'ultima. 
ora di elementi non accolti nelle liste di 
Governo.a 

E° più difficile, sempre secondo il Giornale 
d’Italia, la posizione dei fascisti dissidenti, 
tipo Misuri e Corgini, i quali non possono, 
unirsi ad elementi democratici e mon pos- 
sono trovar posto nelle liste «accanto», le 
quali non. avranno carattere. di opposizione 
al Governo, mentre lo assumerebbero se pren- 
dessero 'a bordo i fascisti dissidenti. Rd al 
lona sì profila all'orizzonte una lista fascia 
scismatica, da presentarsi in due'o tre circo- 
serizioni per prendere qualche quoziente. 

Vi sarà probabilmente un lista repubbli- 
cana e certamente una lista allogena cont 
binata fra tedeschi e slavi, e sorgeranno al- 
l’ultima ora liste sporadiche di candidati che 
vogliono tentare la conquista ‘di qualche mo- 
desto quoziente. 


naio di posti verosimilmente riservati al 
l'opposizione resterà assai frazionato. 


Reguisitotia di un celebre. chirurgo 


contro i medici mestieranti —- - 

di VIENNA, gennaio 
I medici di Vienna hanno sollevato un coro 
di proteste contro un discorso pronunciato, 
durante una lezione, dal celebre -chirurgo 
prof. Hochenegg. «Gli studenti avranno: os- 
servato — dichiarò il professore: — <he. in 
questi ultimi giorni io ho trattato di opera- 
zioni difficili e complicate anzichè sceglierne 
semplici. .e più facili come sono uso fare, 
perchè più interessanti per il medico prati- 
co che nòn si dedichi specialmente alla chi- 
rurgia. L'ho fatto con intenzione, per di» 
mostrare ni miei uditori che so ancora ese- 
guire delle operazioni chirurgiche gravi e 
che non sono quel vecchio rimbambito, qua- 
si cieco e dalle mani tremanti come si. va 


decadenza in cui viviamo va facendo vittime 
mumerose ed è così che propalano infamie 
Sul mio conto e pagano laute provvigioni ai 
medici pratici che procurino. doro pazienti, 
E? mio dovere mettere in guardia il pubbli- 
co che ne è la vittima, in primo luogo per- 
chè il chirurgo glimpresenta dei conti profti 
miti per poter pagare la provvigione pro- 
messa, ima poi anche perchè ci son dei ma 
dici che per guadagnarsi questa’ provvigione 
consigliano il paziente a farsi operare anche 
«quando mon ci sia affatto bisogno». Sa: 
Il discorso, che dalla studentesca fu accol- 
to con applausi fragorosi, ha provocato in- 
vece un coro di proteste da dei-medici 
© una grande irrequietezza tia il pubblico. 
La Camera dei medici comunica che già nei 
prossimi giorni essa farà esaminare la, que- 
stione dal suo Consiglio disciplinare. I me- 
dici intanto esprimono la loro indignazione 
protestando nei giornali contro le accuse del 
prof. Hoclenegg che dicono per'lo méno esa 
‘gerate. L'opinione pubblica è invece del ‘pa- 
rere che l’insigne chirurgo non avrebbe: pol- 
levato un vespaio simile se mon’ ‘avesse ‘in 
mano le prove e con ansia @ curiosità si 
aspetta l’ulteriore svolgersi della ‘vertenza. 


Padre avvelenato dal figlio presso Padova 
PADOVA, 17- 
Da Saonara è giunta notizia in città‘di 
un fosco delitto avvenuto domenica notte e 
scoperto lunedì. NOS î 
N contadino Luigi Borgatto, cinquarten- 
ne venne trovato cadavere nel proprio let. 
to la mattinà di ‘lunedì u. 8, dalla figlia 
più giovane che si recava a portargli .il 
caffè. La notizia venne subito propagata 
in paese e i carabinieri iniziarono ‘pronte 


povero contadino era stato avvelenato, T 
carabinieri raccolsero gravi indizi a carico 
di un figlio della Vittima, Amedeo, A 
Tra costui © il padre sembra mon cor 
ressero buoni rapporti, anzi avvenivano si 
vente»mella casa litigi. Intanto. mentrecil 
giovane veniva arrestato la salma del: padpe 


giudiziaria. La vittima fu condannata va. 
rie volte per maltrattamenti. verso li mb. 
glie e i figli. S d 
I carabinieri hanno arrestato — secondo 
le ultime notizie — altri familiari del Bor. 
gatto, Si attende l'esito dell’antopsia. 


n i 


Il dissesto della Banca di Credito e Valori 
ROMA, 17 
Anche a Perugia ha prodotto impres. 
sione dolorosa la chiusura degli sportel- 
li della Banca di Credito e Valori, isti: 
tuto che ha varie succursali mella pro- 
vincia e che aveva un assai notevole gi- 
ro d'affari. | 39 é 
‘Teneva, depositi per otto milioni; con 
circa cinque inilioni di mutui e aveva 
subito vari dammi per la. crisi: di alcuni 
stabilimenti industriali del luogo; 
cui specialmente quello della «S 


Tm questa maniera è prevedibile clie il 


narrando di me in quest’ultimo tempo. An- 
che tra i medici l’immoralità dell’ep di 


indagini. Il medico dichiarò subito ché il 


veniva messa a disposizione dell'autorità | 


o, fra i, 


La prima giomata del congresso dai Sovl 


“La discussione dell problema: economico 
É MOSCA, 17 

It giorno 16 è stata aperta la conferenza 
generale di tutte le sezioni del partito comu. 
nista dell'Unione. Erano presenti 55 depu- 
tati Trordine del giorno della conferenza 
comprendeva la ricostruzione economica del 
paese, la struttura del partito è la situa- 
zione internazionale. All'unanimità. sono 
‘stati eletti membri della presidenza: Lenin, 
Trotsky, Zinovief, Stalin Kamenef, Puk- 
harin; Rykof, Kalinin, Krupskaia, Frunze. 

Kamenef ha aperto la conferenza con un 
discorso nel quale, tra Valtro, ha detto: 
«Il partito ha già largamente discusse le 
questioni principali di questa conferenza. d 
principalmente l'orientazione economica ed | 
il regime interno del partito. La discussione 
fu ‘appassionata, ma il partito ne è uscito 
più saldo che vunî, Una maggioranza spra- 
| grande si aggruppa intorno alle linee della 
politica che dirige già da soi asini le repub- 
hliche soviettisto encondo le istruzioni di 


Lenin», 

Il relatore delle questioni economiche 
. Rykof ha pronunciato un discorso; nel quale 
chi detto? «Il principio della nostra politica | 
economica è l'armonizzazione delia produ-| 
ione della città con quella delle campagne. 
La parziale crisi di vendita, che si è mani- 
festata nell'autunno scorso, è essenzialmente 
diversa dalla crisi per l’insufficenza della 
produzione che abbiamo avuto durante il 
‘periodo della guerra civile. La sovrapprodu- 
ziono acraria ha provocato la diminuzione 
della capacità di acquisto dei contadini, che 
poi rese difficile il collocamento dei pro- 
dotti industriali». Rykof, continuando, ha 
smentito l'opinione secondo la quale la crisi 
| sarebbe causata dalla mancanza di un piano 
di produzione. «Una delle cause della crisi 
| — lavaggiunto l'oratore — era l'alto prezzo 
‘dei prodotti industriali. Occorre ridurre gli 
utili delle industrie, abbassando i prezzi. 
“Con ciò uboliamio la sproporzione tra lo 
sviluppo dell'agricoltura @ dell'industria, La 
‘esportazione del. grano permetterà di liqui. 
lare la crisi elorando la capacità di acquisto! 
lei contasdini, Lo stato della produzione 
dei combustibili si avvicina rapidamente 
| allo stato di anteguerra. Nel campo finan» 
| xiario noi intendiamo di portare la etabi- 
zazione della carta moneta. Già adesso. 
quattro quinti della moneta circolante sono 
rappresentati dalla divisa stabile, cioò dai 
«cervenez». Occorre aumentare lla riserva 
oro. La hilancia commerciale con l'estero 
imarrà attiva, com'è attualmente. L'oppo- 
izione domanda un piano dettagliato circa 
generale, che pormetterebbe, 
risolvere tutti i. problemi eco- 
; le cordizioni presenti rendono 
lect'idea irrealizzabile.  Adeeso possiamo 
soltanto prepararo la repubblica verso una 
economia regolata secondo il piano gene- 
rale». 

n presidente del comitato delle conces- 
sioni Piantakof e un membro eminente dol- 
| l'apposizione, dichiarano che l'avvento del- 
l'economia socialista dipende. dallo stabilire 
un rigido piano comprendente tutte lo atti 
vità economiche. L'attuale crisi viene dalla 
fieficente produzione dell'industria in cone 
fronto alla sovrapproduzione agricola, 
‘ La discussione sulla eituazione economica 
continua, È 


2h grata DIRETTI 
lmand:Wa ha inizia o Ie operazioni militari 

-‘’. a Gebel Meihan 

sai 6 ROMA, 17 
, Un di io dal Cairo all’Idea Nazionale 
forma che Iman Jabia, tonnando ad attac- 
as ‘ha iniziato lo operazioni militari a Ge- 
‘bel Melban, con prosperi amspici. Le forze 
\memiche sarebbero state sconfitte l'esercito 
’Tman Jahia avanzerebbe verso Bux 

a è la sede dello Stato maggiore avv: 
To, ivi aprirsi un varco verso Hiodeida, 
la meta da lungo agognata. N 
Intanto è giunta è anda rina delegazione 
‘abitanti del Hadramut, per chiedere che 

se gia posto sotto Ja sua ammimistra- 
abitanti avere un ce 


la capitale dello Stato di Zoeidi 
sarà conduso definitiva- 
esi baserebbe, a quanto 
elementi: L'Inghilterra 

sinoscerebbe. Iman Jahia come capo di 
rebbe che col suo 

Îa ci impegnereb- 

ri Stati 


[al colonnello 


a disconoscere queste 

he dannoso altresi agli 

ritaunici, <ossentendo la forma- 

zione di uno Stato che può superare l’Higiez 
‘minacciame l'esistenza. Dunque, not ripe 
stiamo — conclude il giornale — cho VInghil- 
fi ‘ta nun può secondi tre. potenze se 
vuolo mantenere fede all’assicurazione data. 


placco a Mosca 


em 


2. L ° 
— Il muovo ambasciatore p 
; ‘ VARSAVIA, 17. 
inistro ii Polonia a Parigi, Zamayski 
Pai gna prossimo 19 corrente, 
flettera di richiumo del sio Governo e 


a Varsavia. 


ih 


chera in qualità di ministro plen potenziario 


(0 inviato, vtraordinario a Mosca. 


ew dì rtese verso la Buigria 


ROMA, 17 


i interessati che non abbia 


ds 


Ce ere cretszeni 


It Duca lita all'Uttivio © 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. il, 18 genn 
Vili slip eve socrate dig ET 


lavori della Commissione 


per le linee sovvenzionate 


xe nr | ola Carita è il più tino assin 


Durante il periodo acuto della malattia di 
S. A. R. il Duca, d'Aosta; per «disposizione 
dell'Ufficio cura salmo? caduti 
vennero » celebrato delle messe da ca 
propiziatrici alle sua salute; nei cimiteri 
di guerra della IMI Arma 
1 colonnello Paladini, 
ante ufficio, è pervenuto il seguente 
telegramma: 

«L riti propiziatori celebrati fra le ton 
ella Terza Armata per la 
A. R. il Duca d'Aosta, no han- 
no sostenuto lo spini 
ja, L'augusto Principe 
per il peusiero elevato, poiché la ri 
cordanza di quei prodi è religione proto da 
fel suo cuora di fante, Il primo aiutante 
di campo: Colonnello Monte 


Il ministro Gentile per l'educazione 


del sordomuti 


A proposito, delle .lineo sovvenziana ve, il 
sen, Del Cartetto, che fa p: 
jono consultiva, interrogato in proposi 
to, ha detto: La Commissione presiedità 
dal sen. Orlando, e che ha parve 
ivamente da ‘alcuni mesi. 
programma ‘di svolgere è assai 
ragione per ci è stato necessario continui 
re nel lavoro oltre il tenmine previsto. 
tratta di esammare tutto l'intric: 
o dello sovvenz 
tare al Governo un progetto che contemperi 
igli interessi; del Paeso la stabilità di mn far 
scio di linceo nel Tirreno è moll’Adriatico, 
are lo sovvenzioni allo stret- 


nonchè il. num 
song statius 
gio del persona 


quelle « 
famigerato Udmanie. Le 
la 


1att, 
ancelloria, 1 


sr, 
(personale d 


. Direziono gener 
sione III.a (ramo civile, notaria 
giudiziari, servizi di cancelleria, 
pubblicazione delle leggi e degli at 
verno), sezioni cinque; di 
+ divisione V.a (i 
sellario), sezioni due; div 
‘sezioni due. Alla detta dire. 
» (sono aggregati l'ufficio di 
del Ministero © 
i revisione delle spese di giustizia. 

Direzione generale dei cult 
VITA (polizia è giurisdizione 


i conplesso, 
forestale Pirkmaver nel castello di Tempo- 


jevezi, assieme a cinque della sua banda, 
fra i quali cera uo «fratello» Marco 
Drezgie, macellaio di Vinkovezi. 


be sacro dei figli d 


mi, cin sinodo da presens 


Drozgie si dovette convincere che il Ciaru- 
ga non era suo fratello, come tutti lo crede- 
vano ed egli stesso ne era convinto. 


mone generi 


cercando di li la biblioteca 


{o necessario. 

-— Ma non ha la Commissione esaurito 
una parte «ei suoi lavori? 

— Certamente; le linee del Tirreno, ad 
esempio, sono state esaminate, 0 redatte 
anche le proposte da sottoponre al ministro, 
Il 7 gennaio ci saremmo dovuti trovaro a 
leste per esaminare le linee adriatiche, 
ma il viaggio è stato rimandato: di, quallhe 


al Drezgie di 
il Giaruga per completare la sun banda, ri- 
corso ‘anche a Marco Drezgie, che teneva 
una. piccola macelleria ad Andrijevezi. Il 
Giaruga sapeva che il Drezgio era oriundo 
da Graciaca nella Lika e che aveva un fra- 
tello di nome Nicolò, che giovan 
andato per il mondo in cerca di lavoro. I 
due fratelli non si erano pi 
Marco. non avrebbe nemmeno 
fratello Nicolò, Il Ciaruga approfittò di tale 
circostanza. recò prima a Gospie e poi a 
Graciacz.per assumere tuite le informazioni 


4 Uggzi allo 16, presentata dall’on. 
è stata ricovuta dal ministro G 
commissione di direttori 


a 
rdomuti del Regno. 
o al ministro, 


quanti in Italia mo all'edncazi 
ne dei sordommti, un p. ivissi i 
decneto «el 30 d che 
il voto ormai sechlare por l'istiuzio 
gatonin a tutti i 

Nel daro conferma di 
cui pratica attuazione si stu 
tando i mezzi, il mi 
‘one a fornità al suo 
i teonici @ quei s 
valgano a facilitarne l'appli 


—- E per fo comunicazioni con il Levane 
te, l'Egitto, le Indie e ll i 
— La Commi 


no esamina per ora 
camento le linee cho non vanno oltre gli 
Tn tal modo restano accantonato 
tutta le linee intetnazionali, in modo da stu- 
diarle con la maggiore ponderazione. 

— Saranno ridotte le lince sorvenzionate? | 
_. Certamente, Tl Governo intende realiz 
site la più rig 


onsiglio, sost. proc. 
, divisione VII.a; 
Corte d'Appello, «d 


VOLA; Fre 


limitando le gere de oro i 
finge veramente utili ai bì- 
miterio appunto 
ione culi è devoluto 1o 
studio per la definitiva sistemazione, che 
la fmova Cameri sarà chiamata @ sanzio 


» atmosfera di 
è; ha rivelato nel. ministro 
i adempiere nel più bre- 
mo dovere dello Sta- 
i, ed ha confermato nei 
È che la cnusa dei sordo- 
‘alioni @bbia dinalmente fatto un passo 
decisivo verso la sua soluzione. 


I ricevimenti del Presidenie del Consiglio 


| tavaliori dl Tavoro creano una fondazione ja 
sotto-ja presidenza onoraria dell'on. Mussolini 


eriore nel Mini-|tyrdi svelato al Drezzie. il mistero della 


loto fratellanza. 


da 
il fermo proposito d 


sogni del Pa 


chi 
Ri gtorh eroi 
sì inspira la Comn sterò sono stati confer 


ta ati in servizio al n 
tace, sost. proc. gen. di 
Niccoli, id. 1d.; Damian], 
te..d’Appello; i 


consigliere di Cor- coloro. che doi 
d, id.; Belfiori, sost. 
di Corte d'Appello. 
digiario reca: 
d'Appello a Catania 

r il 1928. presidente effettivo 
collegio arbitrale di primo gr 
tuito in Catania; Passanisi, cous. 
ello a Catania, è i 
lento supplente del collegio 
grado istituito in Cat 
i Corte di Cassazione, 
1928-21, giudice 
le acque; Miani. 
è destinato pres 
ne accertamenti 
seda Bologna; Custoza, cous. 
Jlo a Bologna, è desti 
ente supplente commissione 200e 
danni di guerra, se 
dente sezione Corte di 
oc. generale Cor- 
Corte d'Appello 
to cons. Corte Cassa 
Corte d'Appello a 
esidente sezione, della 
Gioffredi, so 
Corte d'Appello, fuori 
n ruolo e nominato pro- 


dal D 
lo origini del capo, che reclutava.i stioi com- 
pagni d'armo specialmente fra gli operai 
della. segheria. di Andrii vezi, în maggior 
parte oriundi dalla Lika o dal Litorale. Di 
tanto in tanto si offriva egli stesso quale 
operaio alla segheria, Tasciava poco dopo il 
lavoro, conducendo con sò due o tre operai 
che gli sembravano più capaci e più scaltri 
per il suò servizio. 


Il bollettino giu 


confenmato pe: 
è nomimato pe 


è nominato per 
del Tribunale superiore 
cons. di Corte d'Appello 
jedere commis- 
one damni di 


sua banda, secondo il costume dei band 
per, il giorno di San Giorgio del 1924. Sa- 
rebbe partito per l'estero. Cosi sì argomenta 
dal fatto che aveva già richiesto, sotto il 
nome di Nicolò Dreagie, il passaporto per 
tutti gli Stati d'Europa. La sua domanda 
si trova attualmente presso il Municipio d 
Amdrijevezi. 


L'Associazione volouari di 


Stamane il Presidente del Consiglio ha ri 
cevuto il Comitato nazionale dell’Afsociazio: 
nerra che, chiusi i lavor 
jorni a Roma, gli ha re- 
li dello Statuto socia- 
esenti i membri del 


Presidento dol Consiglio ha 
] Giunta osecutiva della Î'edera 
zione nazionale dei 
del presideri 


UStamane il 
ne volontari di 
compiuti in ques 
cato i capitoli principa 
le approvato. Erano pri 
Triumvirato on, Dudan, avv. 
avv, Dante Diotallevi,.@ i cons 


té on. Rainerio del|, 
vicepresidenti G. B. Bianchi, Barraccano, 
padoni. Essi hanno espresso al 
ini la gratitudine della Y° 
per le riforme testà apportate 
costituzione dell'Ordine e gli hanno esposto 
il progetto pet la c 
zione pia, con fondi r 
è agricoltori italiani, 
Federazione, per 
assegnazione di bor: 
gli orfani degli opér 
speciale preferenza. per aq 
| la muova decorazione del lavoro. 
hanno pregato 1° 
la presidenza ouor: 


ona; Appiani, presi 
Cassazione, è nominato pr 
te medesima; Miani, 
». Bologna, è uomina 
zione; Brigante, 
è nominato pr 
Corte d'Appello di 
sbituto proce. 3 
è richiamato 1 


Vorto d'Appello di Milano, 
te posto fuori ruolo or 
ra, convinuando 
Pretori sono desti 
dete la commissione per l’accer 
i danni di guerra, 
te: Marini, ad Agordo: 
Gonsolòè, ad Asolo; Gas- 
16; Wotaro, a Relluno; Ales- 
Tommi, a Codroipo; 
Venturelli, a o) 
n Dalt, n Satisa- 
i Pellegrini, a 
‘Ovîo, «a Oderzo; Prosdocimir: 


da aveva derubato l'industriale Piaf » i 
mugnaio Sudic. Parecchie squadre di \gon- 


vare i 

gu sità 
guardare i gendarmi che partivano in cerca 
di lui, Un pomeriggio, egli sedeva ad un 
tavolino sul marciapiede dellé 
il caffè nero davanti e con il giornale in ma- 
no. Avvicinatisi al suo tavolo alcuni gen- 
darmi, epossati dal lungo cammino e di cat- 
tivo umore per le vane ricerche, il Ciaruza 
comintio a parlare ai gendarmi del bandito 
Ciaruga, dicendo loro, che il malvivente ri- 
cercato darà scappato in Ungheria, gine 
cha. non è così stupido di lasciarsi pigliare 
dai gendarmi. 


lio Vittorio, Ottorina 


darmi si misero tosto in cammino per 600- 
RA LI 
Ugo Mazzinghi, vi 


reazione ‘di una f 
accolti tra industriali 

amministrata 
are la rendita alla 
se di studio 4 fuvore de- 
ni morti sul lavoro, con 
uelli insigniti del 


riani, colonnello, 4 
Degiovanni, Marino Lippi, 
Gino Foà, Salomone Calimberti, 
Goretti, Flamini Goretto e Pescosolido. Au 
compagnava la commissione l'on, Giunta, € 
gli pure volontario 7 
L'avv. Coselschi ha esposto al Presidente 
il risultato dei lavori compiuti, 
che i volontari di guerra, i quali tu 
tero alla Patria, sono sempre pronti ad af 
frontare qualunque. sacrificio per, cooperare 
tvalmento mella grande opera che il Capo 
del Governo svolge per la ricostruzione e pa 
la ‘preparazione del più glorioso avvenire disl 


ati a presie- 


‘on. Mussolini di accettare 
tamento e la 


aria della fondazione. 

Il Presidente del Consiglio ha accettato 
la presidenza onoraria Î 
senti alla rapii 


liquidazione de 
neoraggiando 1 pre- ciascuno indica 
da attuazione della iniziat 

i è dichiarato pienamente favi 


steline «di essere un buon radicale e di aver 
scelto le sue vittime con certi criteri poli- 
ri i 
ti 


melli, rgliano; 
8. M. il Re ha ricevuto oggi la Giunta MiA DCO RON D 
ione nazionale dei ci- 
vora, nelle persone dell'on, R 
te, e dei signori comm. [epine: 


nienamente approvato 
le nobili Amalità' dell’Associazione tracciate 
ale e, riconostenido il di- 
ritto e îl.dovere per ì volontari di gwerr 
costituirsi in silda ofgami 
I ha afferinato che la uti 
noscita dal Governo 
rappresentata dal (0; 
inoltre espresso con ult 
cimpiacimento per lle glorioso ti 
volontari di guerra, ch 
mo merito di mon. aver subito, ma volute la 
guerra di redenzione, merito cliò va senza 
altro în primissima linea di fronte villa ni 
conoscenza rel. Pueso, Ha contluso accen- 
dando ai vasti compiti che i volontari di 
guerra ‘dovranno svolgere nella vità nazio 
nale per le future prove e per le future vit- 


L'on. Mussolini lia 
osecutiva della Fedò; tI 
‘valieri del lay Molitebelluno; 


nello. statuto s 
meri; presiden' 


schi, ungheresi ed ebrei, “sceglierdo. 
sti soltanto quelli ch'erano più odiati dalla 


a Pieve ‘di 
1 Zannoni, a Portogruaro: 
x aniole del Friuli: D 
a San Donà di 
San Vito al Tagliamento; 
Sartorelli, a Spilimbergo; 
1a Dolniezzo; Ross 
Hussi, a Treviso IL 
so, a Udine; Dianese, 
mento; Morrigo, 
Verona; Carlotto, 
rorio. Veneto. 


zione mazionale, 
associazione rico. 


[(dni;  vicephesi- 
anno espresso ul Sovrano i) 
to, vivissimo 

ociazione per da niforma ii 
Ordine al merito del lavoro, 
stato oggetto un tecen 
no datto omaggio degli atti del V congresso, 
tenuto lo scorso anno a Ri 
0 parole di vivo consenso 
Ta Federazione, a maggiore 
irestigio dell'Ordine, intende svolgere neli 
i ordmamenti © nel compo economico 6, 


1 
Romei e comm. ing. A. | 


anché ottimi serbi, e radicali, fra gli altri 
il farmacista di Andrijevzi, presidente della 
sezione radicale, il bandito rispose che nem- 
meno” i radicali sono stati buoni con lui e 
che una volta scrisse al prefetto 
di desistere dalle persecuzioni con 
e che egli sivrebbe lasciata la vi 
schi, il pre 


ca, A Thiene; 
i, a Mreviso I 
mandamento; Santoma- 
a Udine JI. manda- 
‘Venezia; Piccinini. a 
à Vicenza; Tissi, a V 


N olio te decreto, e gli han- 
le hanno il grandissi- 
ota pubblicati, 


Pretnta Chioggia, è 
cura Venezia; Pi 


mominato segretario Pro ì 
i le Udine, è richia- 


sano, cancelliere Tribuma 
mato in servizio, R 
ra Udine, sono 
piego. Parisi, 
ato rimuneia; 
celliere Pretura Lugo, sono 
sioni dall'impiego. 


Tutti i mercati sospesi nel Friuli 
alla diffusior 


tinte dimissioni di 

Tribunale. Vero 
tario. Berti, cam- 
accettate dimis- 


L’omaggio dei decorati al valore 
a S. M. il Re 5 


I rappresentanti dei volontari hanno poi 
guente ordine del giorno, vo- 
tato all'unanimità dai partecipani 
«Il Consiglio nazionale dell’Associa- 
zione volontari di guerra invia i 
mosso saluto è tutti i volontari dello guerre 
nazionali che hanno preceduto la grande e- 
popea del 1915 a riconosco e ammira in foro. 
l'alta virtù dell’es 


presontato il 


8. AL, il Re ha sicevuto stamane în pri- 
vata udienza il Consiglio nazionale e la Pre 
sidenza della sezione di Roma, dell'Istituto 
del nastro azzurro, recatisi al Quirinale per 
esprimere ll Sovrano i sentimenti di omag- 
gio e di devozione dei combattenti decorati 
al valore militare. Erano presenti, tra gli 

ri, il mimistro èn, Federzoni, i 
tari di Stato Acerbo, Sardi 6 L 
daglie d'oro Brenci, tle Ces 


Tn seguito alla comparsa © all 
ti Comumi della provinei 


idariotà spiri- 
nì veterani volontari, 6 li 
invita tutti a far parte dell'Associazione, 
quali soci d'onore, per esprimere tangibil: 
mente la continuazione ininteriotta, attra- 
verso la storia immortale della Patria, delle 
ile volontari italiani, che; 


| L'attività del Comitato. 


| per la protezione sociale dei lavoratori 


tuale coi nob 
ti i mercati bovini 


odierno, ha sospeso ti bo 
a che.le condizioni sd 


della provincia, sino. 
nitarie non siano migliorate, 
ein 


Il generale Igliori 
ferito In un accidente automobilistico 


mohili tradizioni 
siemificano intiera dedizione delle più pure 
idealità mazionali e fede profonda nella vir- 
tà del sacrificio generatore di ogni forza 
giusta è vittoriosa, 
+ In conseguenza di tali p 
glio nazionale si rivolge al € 
no che; col suò alto esempio e con la sua ; 
‘azione indefessa: vuole portare al più alto zione italiana dell’ Associazione internazio. 
grado il riconoseimento della vittoria. è di i 
tutti i valori affermatisi attraverso il tra- Alle comunica 
sofferenza © dell’azione, per af-. vità svolta dall’Assot 
|ba:fatto seguito la n 
gioni sulle questioni 
la XI assem 
zionale per la ‘protezione 


rmente ferito in un m- 

tieo il generale della, 

n See po 
34 


E? rimasto legs 


rincipii, il Consi- 
‘apo del Gover- 


ésieduto dal sen. Nerrero di Cambianoy|] iti 
riunito il Comitato direttivo delia. se- Îla via Casilino, in 
“bordo il generale Igli 
Colonna a Roma, urtava v 
tro un cemo di vino che, 
bilo cercava di oltrepass 
improvvisamente 
nerale Igliori 


‘olentemente con-i 
mentre lautori 
arlo, gli tagliava 
la strada, Nell’uri 
valoroso mmtilato di guerra, 
musioni non grayi alla testa, ol 
herino del braccio sinistro è al costato| y 


Ta protezione sociale dei lavoratori. 
zioni del presidente sull'atti- 
ione nell’anno 1923; 
azione del comm. Bar- 
trattate in Basilea dal 
bles. dell'Associazione ‘interna 
legale dei Javo- 


ho llemen tosse 


*infiuenza. vaglio della 


francare l’Italia. dallo straniero & per co 
stmire la sua grande 
fimehò i vecchi vol 
sa, fra qui gli 
ci mille, che ad umo ad, mimo ormai 
ogo 6 nella glorin eterna, 
sotio assicurarsi con le 
iso pane; abbiano| 
di condurre nei 


e la sua libertà, af-| 
lontari delle guerre d'indi- 
gloriosissimi 


Ml prof. Doaro ha poi 
stioni trattate dall'Associ 
nale per la lotta contro Ja 
riunitasi a Lussemburgo; i 
javori del Congresso internazionale di pol 
tica sociale che avrà luogo nel prossimo! set-' 


‘scompaiono nel rip: riferito sulle ques 
e che a stento pos: internizi 
attuali pensioni uno se 
invece dallo Stato i mezzi 
loro ultimi giorni una vita modestamente 
agiata, tranquilla e sere 
Delibera di portaro il 


frapanatori 
oste di-Gorizia 


GORIZIA, 17 
otizia di tn grosso fur- 
ra d'ignoti nell'Ufficio 
Si tratta. di un 
magistrale compiuto dai la-| 
ver forzata, la porta din» 
‘ono a penetrare 
to cassa, ove, adoperar- 
scirono a squarciare la 
cassaforte asportando il cospicuo importo di 


L'arresto di uno dei 
7 tolta cassa dell'Ufficio. fn 


‘ disoccwtpazione 
prof. (Corsi; 


‘Tempo fa denmo n 
to perpetrato ad 0 
delle imposte di 
colpo veramente 
dri, i quali, dopo, av 


presente ordine del 
ai conoscenza di S. . il Presidente 
lo varie associazioni di 
onali antecedenti 


Il Comitato ha deliberato di partetiparvi 
con wa larga rappresentanza © si è riser- 
‘è in ima prossima riunione 
delegati 6 alla costituzione 
ito Comitato orilinatore italiano. 


del Consiglio e dell 
veterani dello guerre n221 
à quella del 1915», 

1) Presidento, d 


vato di proceder 
alia nomina dei 
di'un appos. 


Dar il Trbbnale è la Pretwa di Gorizia 


GORIZIA, 17 
L'ordine degli avvocati di Gorizia, esami. 
muta Ja grave rituazione in cui si trova.a 
Attersi tuttora il mostro Tribunale e la 
la, deficenza di personale, ha, 
E.. il ministro di Grazia el, 


gresso degli uffici, riu 
nello scompartimen 


opo averlo letto attenta- 
do i Soliti ammesi, rit 


igposto che apprezzava molto i 
he avevamo ispirato la delibe- 
o nazionale, e ha dato 
sollecitamente 


menta, ha ni 
sentimenti © 
tazione del Comitati 
assicurazioni Che 
fitto esamimare le richieste 


Afto d'omaggio dei ferrovieri pinmontesi 
ROMA, 17 


Nel pomeriggio, tina commissione’ 
faecisti piemontesi, accompagn 
sario traomine 
postu dal delega 
Ottolenghi e dei 
so, Domenico Dipietr 
ha presentato al Pi 
ica pergamen 
ciplina edi 


ritor 


Î Diciz, commissario di P. S. di Go- 
rigia, avnto sentore del grave furto, si me6d 
prontamente, sul posto per espl 
indagini del caso. 
di avere foi 


Governo dei Soviet lia espresso îl pro- 
fo gradimento per la nomina del nuove 
imimistro polacco a Mosca, Darobski, «il qua- 
o lascerà quanto prima il portafoglio dei 
ri © della previdenza pubblica e si re 


espletaro tutto le 
Seppè così che .i dadri, dopo 
erano effetiiva- 


ina da porta, € 
squarciando la 


mente centrati negli uffici, 
ssuforte, che fu dapprima forata in quattro 
ti, sul lato frontale, tll’altezza del te- 

@ quindi operata col «pie de porco»,! 
questa. prima operazione, i ladri 
d'acciaio interna. e 
rei, di 60.000 liro in 
di 8000 lire in titoli 
artelle di valore. 


Pretura, per I 


«Assemblea. generale 
cati Gorizia omorasi 
|. ministro € 


rithiamaro nilenzione 
a è Giustizia sullé con. 
oni anormali e sul funzionamento del 
tara urbana di Gorizia. 
ibalmente alla mancanza 
Pretura mel solo anno 1923 
O enuse civili che sono laffi- 
ossibilitato a 
difficili si trova 
determinando 
al ceto industrialo è com- 
‘a tatelare i propri ‘ere- 
ngiustamente i pro- 
bitudinari. Si 
provvedimenti, conf 
mento del Governo. per 


i0.0n, Torre, e coin: 
to compartimentale signor 
gunori uvy, Francesco Ros- 
de Guglielmo Polizzi; 
lente del Consiglio una 
ja in segrio di devozione, 
fede di tutti i ferrovieri 
cisti del Piemonte; Ji pergamena, pre- 
porta. la. seguente 
solini, Duce nostro 
za del volo librato 
e ridesti alle aquile ro- 
& sco tornasti a far ri 
ll sacro nome d’Italia, 
a disciplina. incrollabile fede. @ 
mmore, i derrovieri fascisti piemontesi gi 


veti 

imparo lalastra sottile 
poterono così impossessa! 
biglietti di v: 
al portatore e altre € 

Sul.lnogo non Trono rinvenute altre trae 
ce della presenza dei ladri. Continuando nel- 
jo indagini, si potè assodare che ar commet- 
tere. il furto con iscasso do; 
i mariuoli, i quali, 
‘che in quella sera inyperversò or- 
ribilo sull'intera vallata, poté a 
a senza ossero uditi 
esca. Coat l’aiuto 
la Questura, riuscì in questi 
ad ‘arrestare uno dei colpevoli. che, 
; per una serie di citeostan- 
può ngn'essere uno degli | 


| presidenza del Tribunale arbitrale 
i italo-bulgaro, con sede in Roma, via 
XX ‘Settembro N. 8, comun invitano 


'iibunale e della Pro 
dovute  prure 
‘personale. La È 
fase pendenti 3500 ca 
date a un unico gi 
defimirle, In condizioni più 
Tribunale civile e penale, 
grave disagio 
mercialo paralizzato a ti 
‘diti o avvantaggiando i 
fittatoti, i debitori. 
prega. perciò pronti 
“dando noll’intere 


ario taglio e 


i del Dipietro, pepati n 
che la Hisnoai col favore del 
per più feconie mt 
mano, che con divini 


mono facilmente 
da nessuno, compiere | 
di un abilis- 


‘impresa ladi 


gi 
sebbene negativo; P 
ze inconfutabili. non 


3 Un aereoplano precipitato da 1000 metri) 


A. : MADRID, 17 
Parsodromo dei Quattro Venti an arr 
è caduto da mille met 


È 


clente hà titaraziato commosso ‘per 
atito omiggio, e sì è intratt 
breveniente. con i presenti. 


r sappiamo che I° 
di altri complici, che dovranno. 
mente cadere nelle sue reti tese 


aricandoli al-| creto, 


affermare che 
nesassino d'Eu- 


mo Guzei e de 


bandito popolar 
nieste, che pro- 


sua intraprenden 
Il Ciaruga ammise di aver ucciso l'agente | 


Appena ora dopo l'arresto della banda, il 


Ecco come il Ciaruga riuscì a far credere 
i essere sno fratello. Nel 1928 


issimo era 


veduti © il 
osciuto il 


famiglia Drezgie. Saputo ciò che gli 

vresentò al comando di gendar- 
fnez, ove si spaccio per Nicolò 
rese: { «propri» doc menti. 
yrtdò ad Andriîevezi è si gettò 
i del «fratello» Marco, che fu 
‘oto di rivedere dopo tanti anni il suo 
osì 5 dite fratelli si traferirono a 
il Marco comincid a fare il for- 
ilitare e il pseudo 
o il bestiame. 


JI Ciaruga era molto cauto nella scelta di 
evano entrare nella sun» ban- 
Nessuno di loro sapeva il vero nome e 


ll Ciaruga aveva deciso di sciogliere la 


A Gunja, il Ciaruga assieme alla sua bane 


ti, Il giorno appresso, il Ciaru- 
tiva alla stazione di Gunja 2 


ione, con 


Nell'ultimo interrogatorio, il Ciaruga so- 


«Non acgredli mai —; disse — nò serbi, 
croati, Mi sceagliai soltanto contro tede- 
frà que- 


popolazione», 5 si 
Ma quando il colonnello. Stefanovie gli 
fece presenté, che tra le sue vittime ci sono 


di Osiick 
tro di lui 
ca dei bo- 
letto, invece di accogliere i suoi 
patti, mandò i gendarmi a dargli la caccia. 
«Se non foste stato voi — disse il Ciaruga 
al colonnello Stefanovie — non mi avrebbero 
mai pigliato vivo!». 
BIS v Sa 


Uno scolaro veol svarare sul professore 


che gli consegna una pagella scadente 

ROMA, 17. 
Un giovinetto quindicenne, certo Anasti- 
sio Calabresi, studente di prima liceale al 
collegio «Nazzareno», si era lamentato gior- 
ni or sono malto vivamente perchè il profes- 
sore di greco, o di latino gli aveva assegnate 
una votazione scadente nello serutinio tri- 
mestrale, L'incidente era stato nisolto co 
del preside dell'istituto. 6 la 


senola, che soltanto Pautorità del preside 
ha potuto sedare. 
Ul prof, Antonelli, pallido di emozione, ha 


ovuto abbandonare fa scuola e far ritorno 
al suo domicilio. Il Calabresi è stato conso- 
gnato alla. famiglia, mentre | l'arma venne 
sequestrata per essere poi consegnata alla | 
autorità. giudiziaria. che successivamente. 
stata informata dell'accaduto. ll ragazzo è 
fuggito di cîsa. F 


Un uomo orribilmente mutilato 
per lo scoppio di una granata 
p r GORIZIA, 17 
Teri. verso le 10 — cì raccontano i) 
contadini ‘che \l'accompagnano — il con-| 
tadino Luigi Skotonik, di 27 anni, abitante | 
a Bodres, in quel di Canale, si accinse a 
scaricare una granata di grosso calibro rin- 
venuta sepolta in quei pressi. Recatosi lon-| 
tano dall'abitato, allo scopo di mon essere| 
visto. ben conoscendo il divieto assoluto di | 
eseguire tali operazioni, è senza menoma 
melte pensare al grave pericolo a cui 
esponeva, attratto solo dalla speranza di 
ienvarne qualche nile ad operazione ulti 
mata, con ln successiva, vendita del proiet 
tile scarico alla ditta Badoni, L'operazione | 
quando il proiettile 
sima detonazione che 


perchè 
nettamente 


rime cure, Nel contempo iu 
a Croce verde. di: funzio che, 
dopo paco giunta.sul posto con l'autoambu. 
lanza, spramdante | trasporto. all’ospedal 


A fine dh portare il «uò fraterno saluto ai | mento direzioni compartimentali dei 
servizi postali ed elettrici. 


Suoza (è Sans sono rimasti [1 cdi i 
colleghi piemontesi. 


molta abilmente. 


ove lo kotnik giunse in condizioni quasi 
disperate, "| 


ionta alle 17. 


COMUNICATI?) 
dellesSiavonia | Ranco Operaio di Mutui Prestiti 


Consorzio economico reg. a 8. |. 


| 11 Credito Generale ha nella procedura, < 
fuose superano | comcedamento da esso promossa pre: il 
Vommerciale e Mari 
a dei propri creditori pe 
È I l 2 per cento i 
documentano Ja. suaite d'affar 
DA + Mati è P 


Vergine; domani, S. Bassano, vescovo. Leva, il sole alle 8.3; tram 


ittimo, compreso il 


nessuna o 


mento del Ure Generale, easendo es 


rappresentanti dei Consortisti del H 
în liquid. che resoleranno e liquider 
quote d'affari. 


Trieste 17 gennaio 194. 

ROMANO COCITTO, 
EMILIO PARMICICH, ICILIO TURRI 
TI PONZA IRINA 


Dazio consumo del Comune HU) 


di Trieste. . 
Assunzione guardie daziarie 


del personale di zi d 
marescialli, brigadieri, vice-brigadieri è 


I concorrenti devono presentare personalmente 
entro la giornata del 3 andante la domanda di 
ammissione alla sede della direzione dei dazi ih. 
via Renato Im®riani N. 6, dalle ore;9 alle 2 e 
dalle 14 alle 17, ed ivi saranno fornite tutte.la 

zioni sulle condizioni dell'arritolamento. 


0. 

La domanda dovrà essere corredàta dai se 
guenti doemmenti: È 
1. Certificato di. 


ascita da cui risult. 
on ha meno di 20 anni nè pi 


fo di cittadinanza italiana; 
3. certificato di residenza; 

È ertificato di sana e robusta costi 
sica rilasciata da un medico condotto comun 
6. certificato penale in data mon anteriore 4 
tre mesi da quella del presente avtiso: 

6. certificato di buona condotta; 

1_Cé to di servizio militare, 

Fermi i diritti e i privilegi dei mutilati » slei 
potrà essere fat 
guardi dei limiti di età, per coloro ché hs 
nel. corpo «delle guarttie 


già. prestato «erv 

daziario in qual 

i congedati deli. 

Viene fatta riserv 

dica di controllo p: 

svensabili per lo 8; 
Trieste, 17 gennaio 1994. 

Le ditte consociate 

cav. LUIGI TREZZA 

Banca Triestina di 

CETTE TETI EE TT a II A 

RINGRAZIAMENTO 
*Mi faccio un dovere di ringraziare pubbli. 


Dott. E. BALLERO 


che con ctficace © disinteressata ‘cura mi 
1} guarì completamente «da. una sciatica che dw 
lungo tempo mi tormentava. 

Bott. DEGOLLE 
n ee niet 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI | 


Via Sanità N. 23-25, pianoterra 


R. Guardia di Finat 


rorrà tenuto subato 19: corten- 1 
te, alle 9: Chiffonnier, lavamano; 
lampada a petrolio, canapò, 


Incanto che v: 


ERE e nei 
Sabato 19 corrente, alle 20, la Società Liu! 
tistica Triestina «Euterpe» terrà una 


Grande Festa carnevalesca 
alla ben mota Trattoria Giovanella, via Cer. 
sare Battisti N. 26, — Raccomando alla» 
spett. Clientela di partecipare alla 
sopra indicata, 


ANNA ddl GIOVANELLA 
‘Counons della Rendita 
Austriaca, anni 1919-1920, 
acquista _l' Ufficio Cambio 
. Tavella, via S. Lazzaro 17, | 
telefono 34-35. 


Dott. BARBERI 


specialista per le malattie della 


PELLE e dei CAPELLI 


\Cosmetica del viso - Cura radicale delle 
RUGHE e PELI SUPERFLUI 


MALATTIE VENEREE 


Riceve dalle ore 10-12 e 2-5 - via Imbriani. 1 


Dr. de NICOLA 


Malattie veneree e cutanee 
APPLICAZIONI DI DIATERMIA 
DEPILAZIONE «SISTEMA EITNERv 
Corso Vittorio Emanuela II} n. 41 - Talefano 13-59 
Riceve nelle ore 8-9.30, 11-14 o 15-79 


SALE D'ASPETTO SEPARATE 


Prima di farei vostri acquisti 7 I 


Visitate { 


della Ditta 


Via S, Lazzaro 10 


‘| 


Massima convenienza 


®) La Redazione si dichiara estranea t 
‘ma, quanto al conternt 


guardo alia for. 
responsabilità fuori di (quella. 


eseume alenna, 
voluta dalla legge. 


T pati pruvicinosi della pel 


Non grattatev 
o uso dell'Ungrento Foster. M 


(bollo compresa) 
Deposito gen 


darmò: HI Ù) 
po pettorale «Peli 
che siaprapara 


informazioni 
la’ ‘rèoclame - si 
UBBLICITA 


! N TA’: ITALIANA” — 
TRIESTE — Piazza Cari si 


IL PICCOLO di Trieste. 


‘CRONACA DELLA 


a aaa avrei te 


Il costo della 


j Sul problema del costo della vita nel do- 
i boguerra a Trieste, i pareri, naturalmente 
Sono in contrasto. Perocchè — come accen- 


r 
; Nammo di recente — i giudizi sull’argomen- 
n to sono influenzati in misura notevole dal 
ni A Situazione personale nei riguardi dei da- 
tori di lavoro, e dagli introiti propri per i 
lavoratori. 
1 numeri indicî indiscutibilmente hanno 
vis valore come misura base della vita, ma cer- 
” to essi non possono esprimere esattamente 


ciò che la vita costi nel suo pieno complesso, 
Per cui occorre interpretarli come ‘indici 
Veri e propri in quanto non tengono conto 
— e giustamente — di tutte le spese volut- 
tuarie, alcune delle quali — del resto — 
Tappresentano ormai una necessità. Le spese 
ber libri, giornali — ad esempio — le quo- 

o associative, il tramvai, il teatro e così 
Via di seguito, non prendono posto nel bi- 
lancio tipo — chè il capitolo delle spese va- 
Tie non è sufficiente a coprirle — ma non 
Per questo rappresentano meno un ‘costu- 
me che l’abitudine e i tempi, hanno gene- 
lalizzato fin nelle classi umili della società. 

2 0ve si consideri le spese ‘indispensabili 
her l’esistenza, il numero indice ha un va- 
lore del quale il dubitarne sarebbe voler da- 
te segno 'di palese ignoranza. 

Valore relativo, è vero, perchè nori. asso- 
litamente preciso nel senso matematico, ma 
di una relatività assai prossima alla verità 
dei fatti. 

Ora i numeri indici si rilevano calcolan- 
do le medie settimanali dei generi alimen- 
‘tari nonchè dei capitoli complementari co- 
me il vestiario, il calore e la luce, l’abita- 
zione e le spese varie, con che si ottiene la 
Spesa settimanale della famiglia tipo — cin- 
que persone di cui due adulti e tre ragaz- 
zi. — Con una semplice proporzione sul nu- 
mero base 100 attribuito ad un certo mese — 
luglio 1920 ovvero primo semestre 1914 — 
81 ottiene il numero indice, 

La questione è tutta sui prezzi rilevati 


ne 
di» ‘ei generi, perocchè questi comprendono va- 
Tie qualità e perciò una diversità di costo. 
Del parmigiano, ad esempio, ve n'è da 12 
Te — patate, dicono le massaie @ forse non 
È @ torto — fino a 84 o 86 lire al chilo. Ma 
io! anche per ciò si adotta il prezzo medio per 
ato, Su il bilancio famigliare redatto dal nostro 
Ufficio di statistica alla voce parmigiano fa 
î torrispondere il prezzo di 28 lire al chilo, 
ali È 
i Quanto costava la vita nell’anteguerra 
E a, Trieste 
più Tutti noi serbiamo la nostalgia del tempo 


Passato. Si dice e si ripete che prima della 
guerra i generi alimentari ed il resto co- 
Stassero assaî di meno di quanto ci tocchi 
Spendere ora per essi. In parte — ma sola- 
Mente in piccola parte — è vero. Conside- 
Tata la questione da un punto di vista ge- 


Luo | 


ra Nerale, accorre tenere il giusto conto del 

fatto che per quattro e più anni — duran- 
ene e la guerra — l'umanità si è occupati a 
ili, | distruggere vite e ricchezze, per cui da cin- 


“ue anni in qua il mondo lavora per rifare 
il perduto. Ragione banale, ma. fondamen- 
tale dell'incarimento di tutti i generi di. 
consumo. Nei particolari, molti generi sono 
Aumentati di prezzo, ma alcuni — sembre- 


|) tà strano — sono diminuiti. 
Gest Al proposito, il dottor Suich. dell'ufficio 
0A l statistica municipale mi offre dii dati in- 
e sressanti, frutto di uny suo diligente stu- 
ni 10, in cui, sono posti a confronto i prezzi 
CAS di, sleumi generi nel novembre 1913, con 
dali Quelli corrispondenti nel novembre 1928. 
TI] Il dottor Suich — logicamente —— ha tra- 
fa otto i prezzi attuali riferentesi alla carta 
ca è Moneta, in oro. Per quelli del 1918, essendo 
19), allora, Ja corona pari all'oro, non c'è biso 
nai gno di traduzione di sorta. 


Nella segiiente, tabella sono i prezzi di 
alcuni generi di maggiore consumo nelle 
due ‘epoche corrispondenti, «prezzi tradotti 
m.moneta aurca». 


io. 
2 


Nov. 1923 Nov. 1918 


oro cor. oro 
Manzo, parti ant. 
con giunta, 1.51 
Posteriore.con giunta © 1.78 È 
lombata 3.56 p 
Vitello parti ant. 2.04 2.20 
4 Posteriore 2.48 4.00 
lo ‘astrato 1,24 da.1.12 a 1.60 
; ‘Carne suina du 2.22 a 2.65 da 1.92 a 2,40 
alame 5.77 * ‘3:40; 
.Carne equina da 0.88 a 1.42 da 1.04 a 1.12 
Polli e galline 3.35 3.60 
atto 0.31 0.32 
\Rormaggio pecorino 4 da 2— a 4 
‘Burro è Add 3.60 
Strutto di maiale 2.13 vi 
aàrdo salato 2.19 da 1:92 a 02,24 
Ova. (12 pezzi) 2.13 da 1.32 a 1.70 
Pano da 0.312 0.48 ‘0.40, 0.44, 0.52 
d80 0.53 0.56 
Pasto alim. 0.62 0.64 
lio d'oliva 1.78 da 1.60 a 2.40 
lino da pasto 0.80 0.96 
Birra 0.88 0.64 
Caffà ddl 3.60 
Cacao 3.11 — 
Zucchero 1,24 O.SLi 
Candele 0.09 da 0.10 a 0.20 
Strolio 0.44 da 0.40 a 0.48 
Carbone, legna 1.10 da 7— a 10.— 
Ossile 6.12 da 3.— a 5.—- 
‘oke T.54 4,80 
Per i pesci si hanno le seguenti cifre: 
Anguilla 2.67 op 
Cefalo 1.51 da 0.96 a 3.40 
n 0.75 da 0.30 a 1.20 
1.60 da 0.64 a 2.40 


2.67 da 0.96 a 6.— 
1.06 da 0.80 a 1.80 
0.22 da 0.16 a 0.29 


0:92 da 0.48 a 1.20 


Potremmo seguitare con ì prezzi dei legu- 
Mi, delle verdure, nonchè con. costo dell’af- 
fitto di cass, del riscaldamento e luce, ma 
è enumerazione minaccerebbe di diventare 

icessivamente lunga. Del resto, anche limi 
tandoci ni datî esposti, si può osservare — 

l esempio -— che il prezzo attuale delle car- 
i è lievemente inferiore a quello di ante- 
Guerra mentre i grassi sono più cari, e an- 
Sor più cari i combustibili. Anche il prezzo 
del posce è diminuito, Nel complesso le dif- 
ferenze in più o in meno — salvo per il 
Saeao -— non sono notevolissime; c'è insom= 
Ma fra un genere e l’altro una visibile com- 

nsazione per cui si può dire che' la vita 
Costi ora quanto costava nell’anteguerra con 
Un trascurabile aumento. 


Le mercedì e gli stipendi 

lutto ciò è riferito alla moneta oro. Se 
lio che, al momento attuale, siccome la li 
la rappresenta 0.25 oro, così all'atto del 
Dagamento dei nostri acquisti, finiamo di da- 
© un numero quadruplo di lire di quanto 
è avremmo dato nell’anteguerra. E qui fa 
lapolino — come in tutto ciò che è attinen- 
‘9 al.caro-vita — la questione degli introiti, 
qpgali dovrebbero essere in misura da sod- 
e è bisogni individuali, al pari dell'an: 
Uerra. Quindi mercedì e stipendi vor 
febbero RE il prodotto delle mercedì e 
®gli stipendi di anteguerra per il numero 
apgttro. Lo sono effettivamente? Alcuni sì; 
no. Ri anzi oltrepassano il quadruplo, 
» L’equiparazione non è possibile. 


Pag. Ill, 18 gennalo 1924, 


DE == 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico N. 4 A. 


vita a Trieste 


prima e dopo la guerra 


l'ambito del mercato del lavoro sussiste e 
persiste — comunque si faccia — la legge 
della concorrenza. Ciò che avviene agli Sta- 
tì Uniti, i cuì operai temono la nostra emi- 
grazione poichè essa è causa di possibili mi- 
norazioni di stipendi e mercedì, accade o. 
vunque. Le teorie di tal genere come quelle 
sull equiparazione delle mercedì, quando so- 
no poste in pratica subiscono fatalmente 
delle deformazioni provenienti dalla: capa- 
cità più o meno ampia dell'adattamento 


delle teorie stesse, e più che altro dalle ne- 


cessità individuali. Ma anche doye lo sti- 
pendio o le mercedì attuali raggiungono o 
superano quattro volte le percezioni dell’an- 
teguerra, all'atto pratico risultano insuf- 
ficienti. 21 soddisfacimento di tutti i vecchi 
e nuovi bisogni del dopoguerra. Poichò le 
abitudini di vita in genere hanno assunto 
un carattere di larghezz: onosciuto nei 
tempi andati, La psicologia di guerra, nei 
riguardi dei guadagni e dei godimenti, per- 
dura ancora in molti di noi. Chi ha troppo 
sofferto vuolo rivalersi doi patimenti, tra- 
scorsi; chi ha molto e facilmente guadagna- 
to crede che i termini di una situazione eco- 
Momica eccezionale — e per nostra comune 
sciagura durata allo stato acuto fino a ieri 
— non debbono subire spostamenti di sorta. 

Ma il mondo, si avvia necessariamente, 
verso l’equilibrio. Attraverso le burrasche 
improvvise i colpi inopinati, le facili ascese 
e subite rovine che sono i siutomi predomi- 
nanti di questo travagliatissimo dopoguerra, 
la vita impone il suo eterno diritto di svol 
gersi e di svilupparsi il che sarebbe impos- 
sibile se lo squilibrio economico dovesse du- 
rare ancora per molti anni, Poichè la vita 
è più forte della morte. 

lv 


La prossima seduta della Camera dî commercio 


Il presidente della Camera di commercio 
d Vittorio ‘Tedeschi i i consiglieri 
oduta della Camera di commercio che 
à martedì 22 corrente alle 18 con. il 


stria di Triesto. 4) Sana- 

a favore dei danneg- 
giati dal 5) Proposta di 
provvedimento . stmordinario a favore «lei 
unzionari della Camera, 6) Revisione deg'i 
usi di qiazza riflettenti il commercio degti 
oli, 7) Nomina di un perito stivatore di pi- 
roscafi e velieri. 8) Proposte per la nomina 
di sori ‘presso il locale ‘Tribunale com- 
mercialo e marittimo per il triennio 1924-28. 
9) Ratifica della nomina di un giudice di 
lista por il 1924. 

All'ordine del giorno è allegato anche il 
progetto di regolamento che sarà sottopo- 
sto all’approvazione della (Comera come al 
terzo punto dell'ordine «el giorno, 


? uu 


Il: regolamento per la riscossione 


della tassa camerale 


Cagli esercenti il commercio temporaneo e: pirovano 

Nella seduta di martedì della Camera di 
commercio, ve; presentato all’approvazio 
me dei consiglieri un progetto di regolamen- 
to per l'applicazione della tassa camerale 
agli esercenti “io temporaneo e gi- 
rovago nel disiretto della Camera di com- 
mercio è industria di Trieste, 

TI progetto cousta di lt articoli. Il pri- 
mo fa obblizo agli eserceuti il commercio 
temporaneo e girovago di avvisare la Ca- 
mera «di commercio dell'apertura, ed eser- 
cisio della azienda e di versare la tassa do- 
vuta per tale commerci 

I secondo articolo stabiliscè che per l'e- 
sercizio del commercio in città Vavviso va 
dato ‘direttamente alla Camera, per i Co- 
muni della provincia ai Municipi rispettivi. 

Tart. 3 suona: «Gli avvisi devono con- 
tenere l’indicazione del nome e cognome, 
della paternità e del domicilio dell’esercen- 
te, nonchè dell'oggetto e idella durata, del- 
l'esercizio. Ad essi deve essere unita la pro- 
va dell’eseguito pagamento della tassa ca- 
merale sugli esercenti commercio tempora- 
uo a girovago», 

Gli articoli 4 e 5 stabiliscono che tutti gli 
esercenti il commercio temporaneo e giro- 
vago sono tenuti alla denuncia e alla rela 
tiva tassa e che pure va denunciato il pro- 
lungamento eventuale del termine  d/eser- 
cizio, 

Gli articoli 6 e 7 stabiliscono le sanzioni 
ai contravventori. al Regolamento, fra cui 
una multa pari alla metà della tassa do- 
vuta, 

Gli art. 7, 8, 9 e 10 si occupano del modo 
di riscossione forzosa della tassa contro 'me- 
rosi e contravventoti. 

L'art, 11 stabilisce l’obbligo di sorveglian- 
za perchè l'obbligo della tassa non sia eli 
so, obbligo che a Trieste spetta alla Came- 
ta di commercio e negli altri Comuni ai 
sinda 

i) 


12 stabilisce che la metà della mul- 
ta inflitta ai contravventori spetterà agli 
organi dell'autorità che denuneieranno la 
contravvenzione. 

TU'arb. suona: «Al-presidente della Ca- 
mera di commercio e industria, per il Co- 
mune di Trieste, ed ai sindaci per gli altri 
Comuni della provincia, epetteranno le de- 
cisioni delle controversie sulla. applica 
ne della tariffa. Le spese di perizia, dipen- 
denti ida infondata. apposizione dell’esercen- 
te, saranno a carico di lui». 

L'ultimo icolo stabilisce: «Contro le 
decisioni ‘di cui al precedente articolo, è 
ammesso l’appello «al Consiglio della Came- 
ta di commercio. entro il termine di tre 
giorni, con atto in bollo corredato dalla pro- 
va dell’eseguito pagamento. della tass: 

Resta però sempre in facoltà «ell’eser 
te ricorrere al Tribunale civile di Trieste, il 
cui giudizio è inappellabile, a norma del 
Part. 47 della legge 20 marzo 1910, n. 121». 


Tariffa 


esercizi l 00) d 
giorni, lire 40; c) pet gli esercizi temporanei 
‘aperti per eltre 10 giorni fino a un mese 
© per ogni 1 
mese successivo, È Ù 

La tassa camerale sugli esercenti commer- 
cio girovago è di lire 80; tale tassa ha va- 
lidità annuale, 

‘Sono esonerati dal pagamento della tassa 
camerale «sul commercio temporaneo e giro- 
wago: a) gli esercizi temporanei 0 ambulan- 
ti ‘per la vendita di derrate e di generi ali- 
mentari; b) i banchi su cui sono esposte in 
vendita merci il cui valore non eccede le 
60 lire; c) i banchi aperti nei giorni di fie- 
ra e di mercato, limitatamente alle locali- 
+à ove le fiere e i mercati hanno luogo; 
d) gli esercenti di cui all'art. 29 del rego 
lamento generale approvato con r. decreto 
19 febbraio 1911, n. 245. » 


reni 


La ricostituzione delle aziende tessili 


della Venezia Giulia 
Dopo laboriose trattative condotte dal 
comm. Anminio Brunner a Berlino sotto gli 
auspici dei mostri funzionari, è ormai 


curata la ricostituzione delle aziende tessili 


altri | della Venezia Giulia, essendo stato raggiun: 
Nel- lto un accordo per forniture = riparazioni, 


Il rinvio dell'obbligo di leva 


per gli studenti nautici 

Il colonnello .G. Marzari, comandante 
del porto, comunica che una recente circo- 
lare del Comando superiore del 0. R. E., 
a modifica di precedenti disposizioni, stabi 
| lisce, che gli alunni regolarmente inscritti 
negli istituti mautici nell'anno scolastico 
1922-23, hafino diritto di ritardare la loro 
| presentazione alle armi sino al consegui- 
{ mento del relativo diploma, ma non oltre 
| il 26.0 anno di età, Pale beneficio cessa per 
CE che ripetessero un corso più di una 
volta. 


La soddisfazione del Governo ner l'accordo 
fra il Comune e la Società della Ferriera 


Come sia stata accolta con soddisfazione. 
‘anche da parte del {foverno nazionale la 
notizia dell’accordo raggiunto fra il Comune 
e l'amministrazione «lella Società della fer 
riera di Servola, lo dimostra il seguente 
comunicato ufficioso trasmesso dalla Stefani 
{per darne motizia e per comunicare il vivo 
entusiasmo con cui il principio d’assumzione 
degli operni è stato accolto dal sobborgo di 
Servola, che d ripresa d'attività dei 
vicini altiforni si attende benessere è 
lavoro. Dice la comunicazione lella Stefani 
in data Trieste 7: 

«Con. l'avvenuta ratifica dell'accordo da 
iparte del Consiglio comunale e del consiglio 
di amministrazione, la Società Ferriera di 
Servola. hà. riaperto Jo stabilimento assu- 
mendo 100 operai per i lavori preparatori 
e, ipresa la sua ‘attività, le assunzioni 
degli operai andranno gradatamente aumen- 
tando in modo che si abbia piena efficenza 
entro duo mesi con 700 operai interni, oltre 
alle attività connesse agli scarichi ed ai 
traffici portuali. Per l'occasione la borgata 
‘venne tutta imbandierata, tra le vivwe mani. 
festazioni di giubilo degli operai e dei hor- 
ghigiani acclamanti o riconoscenti al Go- 
verno fascista ed a S. E. Mussolini per il 
suo personale vivissimo interessamento alla 
ripresa  dell’attiv industriale in quella 
zona», 


eci 


Il momento più favorevole 
per la concimazione chimica dei campi 


La Società agraria comunica, nell’inte- 
resse degli agricoltori: 

«Ampliata ila cinta territoriale, con la 
costituzione della nuova provincia di Trieste, 
la città, che in precedenza aveva carattere 
prettamente commerciale, ora che è dive- 
nuta capoluogo di un territorio di, cir 
1270 chilom. .q., ha il dovere di occuparsi 
più attivamente dell’agricoltura di quanto 
‘ece per il passato. E per vero, le persone 
più affezionate alla coltivazione dei campi 
e convinte cha l'agricoltura. rappresanta 
un cespite importante di wisorsa per * 
benessere comune, si prestarono per & 
sorgere una cattedra ambulante di agricol- 
tura. Il concorso per il titolare si chiuderà 
il 8 febbraio a. c.; nominato il direttore, 
si bandiranno i concorsi ai posti di assi 
stenti per le sezioni di Ronchi e di Sesama. 

Intanto, per preludiare l’attività della 
cattedra, che, come'ò attendibile, sarà in 
piena efficenza fra qualche mese, la Società 
agraria locale ha preparato anche questo 
anno parecchi campi dimostrativi nel veo- 


chio territorio di Trieste, nel circondario di 
Postumia e a Ronchi, per convincere gli 


i 
| 


letame, bastano questi fatti per convincersi 
che per ingrassare convenientemente î campi 
bisogna iricorrere ad altri mezzi. Tali sono 
i concimi chimici, con i. quali non si intende 
di soppiantare ilo stallatico, bensi di colmare 
le troppe lacune. 

Infatti, i concimi chimici sono utili, nelle 
opportune quantità, per tutte le piante (o) 
la spesa è molto conveniente, giacchè è in- 
feriore alle 4 lire per aro (100 m. q.), nella 
concimazione completa con i tre elementi 
che di solito scarseggiano nelle mostre terre. 
contenuti in 6 kg. di perfosfato, 1.50 kg. d 
calciocianamide e 1,50 kg. di solfato no 
sico. Siccome questi concimi mon hanno 
azione immediata, fa bisogno di sommini- 
strarli a tempo, affinchò si distribuiscano 
nel terreno e le piante possano immagazzi 
narli e sfruttarli a tempo utile. Adesso © 
appunto il momento per spargerli e spocia! 
mente per i prati non bisogna indugiarsì, 
perchè quando si ridesta la vegetazione ® 
teneri germogli ‘potrebbero sofirirne. 

Per informazioni rivolgersi alla Socie 
agraria, che fornisce anche concimi a ‘prezzo 
di costo, con garanzia del contenuto, nonchè 
alberi fruttiferi e viti dei vivai governativi 
e provinciali». 


ei 


in ti 


so, Si è spenta ieri a Napoli a 
DOONOI È Chiere- 


età la N. D. Antonietta De Vell È 
ghin, appartenente ad antica famiglia 19- 
irizia veneziana, Pducata dall’esemmio del 
padre, che aveva fatto parte della Costituen 
te veneziana del 1849, ai più alti e nobili 
sensi di patriottismo De Vellis eb- 


la signora V 
be a patire in gioventù lunghi anmi di per- 
secuzione e di esilio. Letterata e poetessa, 
coltissima in parecchie lingue straniere rira= 
dusse con signovile eleganza dalle letteratu» 
re france inglese e tedesca, e & quella 
italiana diede saggi molto ammirati del suo 
‘ingegno singolarmente versatile. Donna di 
miti sensi e d’innata bontà, «ella lascia un in- 
cancellabile ricordo in quanti la conobbero. 
Piange tanta perdita nel grande strazio: fi- 
liale di quest'ora luttuosa, assieme con gli 
altri parenti, ìl figlio Mario, che da più di 
quattro anni dirige il nostro ufficio di cor 
rispondenza. milanese. A lui va con tutte le 
buone parole di conforto il nostro più af 
fetiuoso pensiero. 

Il censimento dei pesi e delle misure, Il 
Munieìpio comunica: Agli effetti della for- 
mazione dello stato degli utenti per la revi- 
sione idei pesi e delle misure, prevista dal 
testo unico delle leggi metriche 23 agosto 
1890, IN, 7088, il Municipio avverte che &- 
genti municipali muniti «di legittimazione 
speciale sono stati incaricati di esepuire TI- 
lievi negli eserci: ustriali. fabbriche, sta. 
bilimenti, depositi, locali d'affari e di vendi- 
te ece. Gli esercenti e i proprietari: delle dit- 
te commerciali sono tenuti a fornine all'a- 
gente, munito della speciale legittimazione, 
‘tutte le informazioni che verranno loro ri- 
chieste. 

Nel Consiglio direttivo dell'Avanguardia 
provinciale fascista., In seno alla Federa- 
zione provinciale fascista sono avvenuti dei 
mutamenti nelle cariche direttive. Al posto 
del signor Carlo Scala, dimessosi. per ragio- 
ni di studio, il direttorio federale nella se- 
duta di jeri ha nominato il signor Nino Lo- 
|vrinovich, che per tal modo ricopre la canica 
‘di segretario provinciale della Federazione. 
e il signor Tullio Velicogna « vice segretario 
provinciale. Il direttorio federale ha inoltre 
deliberato di respingere le idimissioni pre- 
sentate dai membri componenti il direttorio 
dell’Avanguardia giovanile fascista, del quale 
fu nominato segretario politico il signor Au- 
reliano Piccoli, e fu aumentato il numero 
dei membri, ageregando al direttorio del- 
l’Avanguardia stessa anche il siguor Gastone 
Modugno, . 


| Be 


Il balo accademico di questa sta 


Stasera, dunque, c'è il ballo accademico. 
Continua la simpatica tradizione che ha ra- 
dici in anni ormai lontani, quando la radu- 
nata bella aveva anche un carattere di bat- 
tagliera dimostrazione e, dopo il convegno 
elegante e sereno, i gigpani riparti mo, 0 
s lottare e a resistere nelle Università di 
oltr’Alpe, di fronte alla brutale prepotenza 
straniera, o a diffondere nelle città del Re- 


lia, Forza e gentilezza schiettamente ita- 
liche < 10 il tono alla festa, e per la neve- 


TA 
esservi ammessi era un vanto, Negli addobbi, 
nei fiori è più e meglio negli animi, arride- 


va il tricolore, e quando il Podestà di Trie- 
ste, sola autorità riconosciuta e amata en- 
trava nella sala, le fervide note degli inni 
patrii interrompevano i ritmi della danza. 
Ora Ja redenzione concede più spontanea e 
spensierata izia, ma l'antica festa serba 
quel decoro è quella bellezza che là rendono 
sempre la più splendida e la più cara. È 
anche stasera il pubblico più eletto conver- 
rà certo nella sala della Filarmonico-Dram- 
matita. la fosìa avrà inizio come s'è detto 
alle 21. 


30. 


Il ballo del Consiglio nazionale 
donne italiane 


Riconfermando il preannunzio da noî già 
dato, venerdì 25 cer. i dunque luogo 
nella suia della Società, Filarmonica dram- 
matica, il ballo della «Réclame», ‘organi 
to dal Consiglio nazionale donne itali 


Per chi ricorda lo splendore dei due balli 
precedenti i 


dati da questa benemerita 
annuncio varrà ad assicurare che 
anche quest'anno la festa conseguirà lo stes- 
so successo e forse maggiore degli altri, dar 
ta l'impronta originale che viene data al 
convegno, 

Non è escluso che a sostituire gli avv 
réclame dei N 
belle ed eleganti signore e signorine daran- 
no coi loro abbigliamenti Ja stessa e forse 
maggiore suggestione. 

Le siguore che ‘compongono il Comitato 
sono le seguenti, e presso le stesse si posso- 
no prelevare i biglietti d’invito: sig. Boz- 
za Salem, presidente; sig. bar. de Albori, 
Brunner, Cosulich, Cozzi, cont. Dentice 
Frasso, de Frigessy, Gattegno, Gattorno, 
Grullis, lacchia Vivante, Liebmann, Mim- 
belli, Dal Senno, Musner, Pogatsehneeg 
Zampieri, Pitteri, Pollich, Salom, Schmitz, 
Tripcovieh, Valerio, contessa Vittorelli, Ve- 
mezian e zago. I 

I posti in galleria sì possono preno 
presso la signora Emma Cozzi, via Cellini 


La mostra fotografica di Giuseono Faran 


al Circolo Artistico 
Il prof. Furlani ha organizzato e prepa- 
rato, nella sala minore del Circolo Artistico. 
"una magnifica le interessante esposizione 
fotografica che è il risultato degli studi e 
delle ricerche più wecenti di questo nobilis 
simo e aristocratico artista, e che offre una 
singolare prora delle sue possibilità 
l'affrontare con perizia di tecnico le più 
ardue e difficili prove nei giochi di 
nelle prospettive, nel dettaglio a 
mico è mell'armonia delle proporz 
morbide e delicate visioni di Nirenze, 


tuzione, l 


sì 
giornali, riviste, insegne ecc. 


di 
San Giminiano e di altri paesaggi toscani; 


la bellezza splendente dei ritratti di signbra 
e la grazia con cui il Frarlani tratta i vari 
otti furono oggetto della più viva am 
i ‘pubblico è degli 
invitati che affluirono in folla e felicitarono 
P'espositore. Della mostra diremo più larga. 
mente. 


nni 


Il congresso dei legionari a Ronchi 


Come già pubblicato, sono convocati a 
Ronchi, col pieno consenso del comandante 
i Gabriele d'Annunzio, nei giorni, 19 e 20 cor- 
rente mese tutti .i legionari per raccogliersi 
i nel cimitero carsico a giurare il loro atto di 


ione ferroviaria 
del 75. pi interessati 
tuanno ì 
sezioni. I ato icentrale è stato orga- 
imizzato um servizio di mensa e di alloggio 
per. 1000 persone. L'arrivo di tutte la 
sezioni. 
Monfalcone. 

A questa stazione un ufficio informazioni 
‘e avviamento provvederà alla distribuzione 
delle camere è a qualunque altra cosa neces 
saria ai legionari per assicurare l'ordine e 
la disciplina, Col treno delle 10.12,i conve- 
muti partiranno per Ronchi. 

peli 

Il concerto all'Unione magistrale triestina, 
levi l’altro fu ‘tenuto nella sede dell’Unione 
magistrale triestina, un concerto li 
istrumentale che ebbe un esito br 
mo, sia per l'esecuzione eccellente d 


de btisti che gentilmente si pre omo, 
sia iper l’ecletticità del programma, sia pei 


l numero grande di soci, intervenu 
I concerto ebbe inizio con il «zar 
7 di Franz Behr, eseguito con mo 


quali si alternarono ‘al piano nell’accompa- 
gnare la signorina Erna Pecchiari e il signor 
Vittorio Redentore. Erna Pet ri, dolcis- 
sima nella Serenata di Mascagni e nella ro- 
manza dell’«Amico Fri «Son pochi fiori», 
ebbe scatti di passione nella romanza del HI 
atto dell'ebtodiado:: fu ‘affascinante è leo- 
in «O babbino mio» del «Kianni Schic 
. Gli intervenuti i stancarono. { 


chi non si 
applaudirla. A lei è alle pian 
feste e'trattenimenti offerse camestri di 

1 baritono Redentore p piecando una 
voce. piena; facile, volte squillante e n 
volte profonda, elettrizzò il pubblico col 


«Credo» dell’«Otello», «Traditori della Pa- 
tria» del «Chenier» e una romanza del «Re 
di Lahore», xlonando i languida 


iza del Tosti «dd sollevò ne- 


siasmo, 
«Le scienze esatte nell'antica Grecia» alla 
niversità popolare. Oggi calle 20,15 in via 
Gatteri 3 l’egregio prof. Brno Tedeschi ter- 
ima rdelle sue due conferenz 
osutto well’antica Grecia», | 
ipi della geometria, da T. 
poi, esaminandone l'evoluzione @ il progres- 
so attraverso. Pitagora e la. scuola itali 
per giungere infino al grande Kuclide. 

La pittura di Brangwyn all’Università Po- 
polare, Domani a sera sarà ripetuta all'Uni- 
versità Popolare la conferenza di Ermanno 

‘iezzoli sul grando pittore inglese contem- 
poraneo Frank Brangwyn, che suscitò così 
vivo interesse alla Minerva. Richiamiamo la 
attenzione su questa conferenza (d’arte anche 
per le stupende proiezioni che la _atcompa- 
gnano, su fotografie mandate dal Brangwyn 
stesso, c che il pubblico non deve lasciarsi 
sfuggir l'occasione di conoscere, poichè ra- 
ramente ne vedrà di tanta bellezza, 


Recita al Ricreatorio di Chiadino S, Luigi, 
Domenica alle 16, la sezione drammatica 
della Società operzia, sulle scene di questo 
ricreatorio recite! «Lu fine di uno scio- 
pero» (bozzetto); «Babbo perdona» (bozzet- 
to) e «I’attendente del capitano» (farsa). 
Durante gli intervalli suonerà la sezione 
mandolinistica. 

Ra tassa di bollo alla Federazione di com- 
mercio. Questa serà, venerdì, alle 18.30 a- 
vrà luogo nei locali sociali, con intervento 
dell dott. cav. Alberto Fontana, la seconda 
riunione sulla illustrazione della tassa di 
bollo @ la Sua pratica applicazione. 

La Sooietà fra pensionati statali dispone 
dell'importo di: lire 50 a favore di una po- 
vera vedovarsocia, con figli minorenni, Le ri- 
flettenti possono nivolgersi fino al 31 corren- 
te mese alla sede della Società, in via Ceci- 
lia de Rittmeyer N. 7, IL p., dallo 10 alle 12. 
portendo con sò documenti. 


scier 
do dei pr 


‘Vittorio Emanuele; due furti preceduti da 


nel-| 


fissato per le 10 del giorno 19 al, 


È * i x 
[prezzo per, lui era troppo alto. Poi ritornò, 


impeto dalle pianiste Benuzzi e Barsotti, le 


Processo indiziario finito con una condanna — 


(tribunale perale) 


Duo audaci furti furono commessi aprendo 
le vetrine di due negozi d’oreficeria in corso 


identiche circostanze, sono la base ‘d’accusa 
di un processo indiziario che, incominciato 
il 16 dicembro, e prorogato, fu ripreso mer: 
coledì ed è finito ieri dopo due udienze di 
sei ore. 

I due furti vennero commessi a breve di- 
stanza di tempo, uno ‘a danno dell’oreficeria 
Giovanni Oppenheim, l’altro a danno del- 
l'oreficeria della ditta Giacomo Cosolo a € 
Il primo dei megozi nominati è a sinistra, 
l’altro a destra del (Corso, nel breve tratto 
che va da via Spiridione a via Roma. 

Quali sospetti autori dei furti furono arre- 
stati na Emilio Spardier, più tardi Car- 
lo Marangoni 

Presiede il vo lott. Alberti; giudici vo 
tanti i cons. Parisini e dott. Segnan; cancel- 
liere il sig. Jan; P. M. il dgtt, Bencich; 
difensore del Marangoni il dott, Robba, del- 
l’altro l’avv. Ernani Bologna e l'avv. Bar-! 
val. 

Entrambi gli imputati si protestano inno- 
centi e negano energicamente. 

Al Marangoni il presidente chiede: Lei 
però, dopo arrestato è fuggito? 

Un accusato amante della. libertà 

Imp.: So che quando che se xe sospetadi 
avanti de cavarsela ghe vol un per de thesi, 
e anca che la vadi ben, L’ispetor Turus el 
me ga consegnà a un vicebrigadier dei cara- 
bimieri nel casel di rimpeto de l’arsenal. Mi 
go domandà de andar a telefonar. El vice 
brigadier me ga laseà, e mi son andà inveze 
a ciapar aria. Però iero ucusà de averghe 
fato violenza al vicebrigadier, _ giapandolo 
per el colo in modo che’l ga dovù molarme. 

opo xe vienù fora el truco. El brigadier xe 
sta condanà per falso in ati e calumia, dal 
Tribunal militar, a zinque mesi de reclusion, 


\Pres.: Ma più turdi lei evase anche ida 
gli arresti di Capodistria? 


Tmp.: I me gaveva messo in camera del 
custode. La finestra iera senza inferiade e 
mi, che me piùsi la libertà, son saltà zo de 
la finestra. ; 

Pres.: Che era al primo piano. Lei cadde 
sopra un ‘albero di acacie e rimase ferito 
alla faccia è alle gambe, Il maresciallo dei 


CITTÀ 


invitò in Questura, dove fra le fotografie 
riconobbe quella dello Spardier, che fu arre- 
stato. Saputo che frequentava il caffè «Stel- 
la Polare», vilevò ch'era spesse volte in 
compagnia. del Marangoni, Arrestato il Ma- 
rangoni, il teste lo consegnò provvisoria- 
mente al brigadiere della Stazione di S, Am- 
drea, dovendo recarsi in casa del Marango- 

zione, La perquisizio } 


dell’Oppenheim, verso le 19.15, un signore 
capitato Ua noi raccontò il fatto. Il Maran- i 
goni era già nel «buffet» e commentava as- | 
sieme a noi. Se ne andò senza pagare lo | 
seotto. ch'era di lire 6.50, e appunto perchè 
poi gli sì richiese il pagamento, ci siamo 
ricordati che, quando il signore parlava del 
furto, il Marangoni era giù nol mostro’ 
«buffet». 


Le arringhe e la sentenza 


. dott. Bencich nella sua strin- °° 
E tringa, esaminate accuratamente de 
circostanze stabilito in processo, sostiene es- 
sere evidente che lo Spardier era l’ideatore 
dei piani e il Marangoni l’esecutore. fi 
Se un dubbio può sussistere in relazione 
al furto nella vetrina del Cosolo, perchè 
fra la constatazione della sparizione’ degli 
oggetti preziosi dalla vetrina e la presen- 
za degli imputati colà mon vi è rapporto 
immediato, questo dubbio diventa molto re: 
lativo in considerazione all’identicità delle 
circostanze che precedettero î due furti. Ml 
tentativo di alibi del Marangoni. che dice 
d'essere stato nel «buffet», è svalutato dal 
fatto stesso che il Marangoni ha cercato dii 
far pressione sulla memoria del Radicich la- 
sciando insoluto il conto. Con queste ed: 
altre argomentazioni chiede la condanna per 
i fatti a carico di entrambi gli imputati ; 


carabinieri Giacomo Zani, con ‘abimieri e 
guurdie comunali, <barrati i monti della 
Muda e di Semedella e la riv del mare, 
dopo un'ora d’inseguimento riuscì ad arre- 
starla ‘di nuovo. Le lesioni da lei riportate 
nella caduta sono certificate dal medico, 

Tmp.: E no i ga messo in conto quele dele 
bote che go ciapado. si 

In merito alle imputazioni il Marangoni 
ammette soltanto di essere stato conoscente 
del coimputato, di essersi aggirato con lui 
di spesso per il Corso, accompagnandolo an- 
che nelle occasioni in cui, entrando nei ne- 
gozi, faceva qualche acquisto o concludeva 
affa ma si dichiara estraneo a ogni ope 
ra delittuosa. n 

To Spardier afferma lo stesso, Dice che 
trattò nel negozio Oppenheim, dove compe 
rò un paio d’orecchini per lire 125. desti 
mati per una nipotina che andava a cresi- 
mà, pattuendo con l'orefice di restituirli 
entro 24 ore qualora la piccina avesse rice 
vuto da suo fratello lo stesso regalo, Così 
ancha accadde, e si presentò per la resti- 
tuzione degli orecchini, ma. il terzo giorno. 
L’orefice ammise che si poteva fare soltan- 
to un cambio e l'imputato finì col compe 
rare una tabacchiera, che però valeva 145 
lire, Ammette di aver chiesto il prezzo di 
alcuni brillanti, ma per tenersi informato, 
avendo conoscenti che commerciano in tal 
genere, 

Tu anche dall’orefice Cosolo, ma unicar 
mente per interessarsi di un'auto che il Co- 
solo aveva in vendita e di essersi anche in- 
teressato di un braccialetto con brillanti per 
vedere se fosse stato conveniente conìpe- 
vario, 

P. M.: Lei s’interessava di brillanti che 
avevano il valore di migliaia di lire @ fini 
va per comperare una tabacchiera. 

Imnp.: Se anche io personalmente mon lo 
mézzi, se mi occorrevano per qualche affa- 
re, ero nella ‘possibilità di farmi prestare 
in poche ore anche 100,000 lire. 

iP. M.: Beato lei! 

In sostanza l'imputato afferma di essere 
slutamente innocente, vittima di fatali 
coincidenze. 


Que! che dicono i danneggiati’ 


L’orofica Giuseppe Oppenheim marra che 
‘prima vide i due imputati soffermarsi di- 
nanzi alle sue vetrine, Poscia vide solo il 
Marangoni. Venne ‘infine lo Spardier, che 
ichiese se le perle di una collana esposta 
nelln vetrini fossero buone; poi s’interessò 
dei brillanti, pure esposti in vetrina e spe 
icialmente di un gruppo di sette brillanti 
con nel mezzo uno grosso e perfetto. Inteso 
che il valore era di 15.000 lire, di che il 


iedendo il pîezzo di un braccialetto per 
suna bimba clie andava a cresima. Finì con 
‘acquistare gli orecchini per 125 lire, al noto 
patto, @ li restituì dicendo che la bimba 
eva già ricevuto un regalo consimile, Il 
teste voleva lasciargli un buoso, ma Vim- 
mutato disse: «Non occorre! Ormai ci cono 
sciamo». Si era nell’aprile. Aveva scelto, im 
«ultima analisi, una tabacchiera del valore di 
(145 lire, Venne a prendere l'oggetto e ver 
sare le altre 20 lire in una sera in cui in- 
fuviava ln pioggia e la bora. Si era presso 
all'ora di chiusura del negozio. Entrò sba-: 
tacchiando Puscio e gettando il cappello su 
<{i un seggiolino, lamentandosi del tempac- 


cio. Quando se ne andò constatai la 1 
zione dei brillanti e degli altri oggetti dalla 


vetrina, , 

Il teste ritiene che la sbattuta dell’uscio 
abbia avuto appunto lo scopo di confondere 
il rumore che un complice aveva dovuto 
fare per aprire la vetrina. 

Dott. Robba: Dal momento che soffiava 
la bora è chiaro che sarà stata questa a 
spingere la porta. a 

Un figlio dell’Oppenheim conferma che, 
uscito verso le 18.30 dal negozio, non ave- 
va imitato mulla di anormale mella vetrina. 
La chiave della vetrina è conmne, con un 
Bugo; simile a quelle dei cassetti negli uf- 
1GL, 

Il sig. Giacomo Cosolo narra che venne 
da lui lo Spardier, il quale trattò a lungo, 
senza comperare, per un braccialetto con 
brillanti del valore di 2500 lire, ‘Poi disse 
di aver rilevato che il Cosolo aveva in ven- 
dita un'automobile e che si sarebbe occupa- 
to quale mediatore. Vide con lo Spardier il 
Marangoni, Entrambi passavano e ripassa 
vano dinanzi al negozio. Il 80 marzo il sig- 
Cosolo constatò di sparizione dalla vetrina 
del braccialetto, di un anello del valore di 
600 lire e di un orecchino. 

La signorina Amelia Pignolo, commessa 
del negozio (Cosolo, conferma: la deposizione 
del principale, Il giorno prima. della consta- 
tazione del furto un operaio aveva rimve- 
nuto sul marciapiedi un orecchino, ma era 
di sera, e il negozio era chiuso. L'operaio 
portò l'orecchino in negozio la mattina ap- 
presso. Si pensò che l'orecchino fosse ca- 
duto accidentalmente sulla via aprendo la 
vetrina. Si constatò poi che mancava anche 
il piedestallo con altro orecchino e, susse- 
quentemente si fece la constatazione ‘del 
furto degli altri oggetti, della stessa yo- 
trina. ; o) 

T duo imputati che sino allora si aggirava- 
no sempre dinanzi al negozio, mon furono 
più reduti, Soltanto una quindicina di gior- 
ni dopo la teste li vide casualmente in via 


Il dott. Robba, per il Marangoni, sos 
e lo stesso è completaniente innocent 
Unica circostanza stabilita è che usava an 
dare per affari commerciali, per amicizia di 
caffè, con l’altro imputato, contro il quale 
pure non si ha nessuna prova di colpa. 

E’ possibile che venso le 7 di sera, in Cor- 
so, taluno apra una vetrina e la svaligi sen- 
za che messuno se me accorga? Come mai, 
se il fatto fosse avvenuto, mon si trovò in 
ben nove nesì d’istruttoria un solo testi- 
monio? © ì 
Tutto il processo si basa su affermazioni 
e deduzioni dell’Oppenheim. Più cautamen- 
te il Cosolo — dice l’oratore — anche rife- 
rendosi alle contrattazioni avvenute con lo 
Spardier, in merito al furto e alle persone 
che possono averlo commesso, mulla precisa. 

La Spardier è vittima di fatali coinciden- 
ze —- affermano l’avv. Bologna e lav 
Barzal — com'è vittima il Marangoni. E? - 
possibile che altri abbiano aperto la vetrina 
del negozio Cosolo e non gl’'imputati. Se 
ignoti autori del furto rubarono il brace 
letto, per il quale l'imputato aveva 
trattato, lo si deve al fatto ch’era un cgget- 
to che dava più nell'occhio. Dallo sbatae- 
chiamento di una porta, in una sera in cui 
soia la bora, si vuol ritrovare una prova 
di colpa contro lo Spardier? Così facendo sì 
arrischia di commettere un grave errore giu- 
IZIATIO, 

E ie laboriose arringhe dei difensori du- 
rano delle ore. Conchidono col chiedere la 
soluzione «egli imputati per "tutti i capi 
d’accusa, 

La Corte, dopo un’ora di deliberazione, 
pronuncia sentenza con la quale mamda as 
solti i due imputati, per insufficienza di 
prove, in relazione al furto mella vetrina 
del Cosolo, mentre ritiene entrambi. colpe- 
voli del furto a danno dell’Oppenlieim e 
condanna il Marangoni, recidivo specifico, 
a tre anni di reclusione, con un sesto della 
pena di segregazione cellulare, e alla sorve- 
glianza speciale per 18 mesi; lo Spardier a 
tre anni di reclusione e alla sorveglianza 
speciale per un anno: computati per en- 
trambi i nove mesi di arresto preventiva 
sofferto, — È 

I difensori annunciano appello. 


Un caso d'asfissia îu. circostanze strane : 


Teri verso le 16.30 due signori entrarono A 
nella latteria in via dell'Istituto N. 5 per 
bere caffè, ma appena si trovarono mel ‘lo- 
cale augusto, rimasero sorpresi a non tro- 
varvi persona alcuna e la loro, sorpresa aur 
mentò quando motarono mell’ambiente un a-. 
cuto, penetrante odore di gas ill'uminami 
Il sospetto che sì trattasse d'una disgrazia. 
S'affacciò subito ‘al loro pensieto, Passando. 
per una spicedla porta entrarono in mn vane 
che formava il retrobottega della latteria ed. 
ebbero um momento di viva emozione seor- 
gendo colà una donna priva di sensi rannie- 
chiata incun gngolo ‘a terra e vicino a lei, 
che. era da proprietaria del locale, Maria 
Lombardi, di 25 anni, giaceva i ile cun 
cane, che pure non dava segno di vita. 
1 due, senza por:tempo in mezzo, solleva- 
rono il corpo inerte della donna e la traspor- 
tarono sulla strada. Giò attirò la curiosità 
di moltì passanti e in pochi minuti il trat: 

di strada di fronte alla latteria fu. 
gombro di gente. Avvertita ‘È 
dica giunse in pochi minuti il 
no, che fattosi largo tra la folla dei presen- 
ti, confermò, dopo una napida visita che ia 
donna presentava sintomi d’asfissia, Le pr 
ticò la respirazione artificiale e qualche 
rdiezione. Le medicazioni d'urgenza. fece: 
in breve rinvenire la Lombardi, che, rip 
i sensi, fu poi accompagnata alla sua abit. 
zione di via del Toro N. 6, 

Anche il cane, portato all’ari: 
risuscitare in breve. 
carabinieri della stazione di via dell. 
Slituto assunsero i necessari rilievi e con- 
statarono che erano aperte le chiavette dei- 
la lampada a Gas e quella Mel bollitore. Que- 
sta circostanza lasciò supporre che la Lom- 
bardi avesse tentato di uccidersi, e cioè che, 
dopo ‘aver aperto i rubinetti, si fosse ri 
rata nel retrobottega in attesa della morte 
Ella però, interrogata, negò che fosse sta: 
sua intenzione di finirla con la vita e ass 
curò che si trattava di una diserazia pur 
mente accidentale. 

— idr 


Sf busca dhe coltellate... esi dichiara soddisfatto! 


Teri sera allo 21 si presentò nell’astante 
via della Guardia medica un giovane, ferito 
alla muca è al torace. Si qualificò per Gi 
vanni Calligaris, di 24 anni, negoziante, e 

se al sanitario dott. Cavagna, che Jo me- 
dicava, di essere stato ferito proditoriamen. 
te da un giovinastro di sua conoscenza, di 
manzi alla porta di un'osteria, in via della 
Scaletta. Egli si trovava a bere, nella tra 
toria, quando il giovanotto, entrato d'im- 
trovviso gli si avvicmò e invitatolo ad usci 
re, gli aveva inferto da tergo, due colpi di 
coltello, uho alla nuca e l'altro al tora ) 

— Ma me sta ben....— commentò, È 

Ta frase parve sintomatica, e più ancora 
il rifiuto del ferito a lasciarsi trasportare 
all'ospedale civico, dove il medico voleva. 
farlo accogliere, data la natura. delle ferì: 
TI Calligaris rifiutò persino di lasciarsi su 
tuvare le ferite. 


è 


i 


S. Nicolò. Lo Spardier anzi si levò il cap 


[ac avuti dell’Oppenheim i connotati di co- 


Io. R È sE 
P° l'ispettore di P. S. Emilio Turus depone 


lora che si erano presentati nel negozio, lo 


Ù 


Il medico lo dichiarò guaribile in 15 gior 
ni, Il ferito si allontamò senza dare altro in- 


formazioni e il medico estese un protocoi 
destinato alle autorità per eventuali indagini. 
‘ulteriori. d ; 


“PICO! 


Il brigante e le donne 


giovane bandito Collarig. Su quello che pen- 
‘sassero di lui gli uomini di Pola nella loro 
immensa maggioranza, non cade alcun dub- 
| bio: lo'tonevano per il pericoloso delinquente | 
che egli era. Correva fama invece che Vau- | 
ola dell’avventuriero avesse qualche potere | 
’animo delle donne, e che molti loro giu-. 
oscillassero tra l’avversione per il mal-| 
ttore inquietante ed il fascino del roman-| 
gesco bandito. Oscillazione ben poco meritata, | y. 
come oggi da tutti si sa: giacchè il Collanig | n 
non faceva differenza tra uomo e donna nelle | c: 
sue rapine, e la vittima dell'ultima mariole- 
ria da lui compiuta a Trieste, che fu proprio 
na donna, non ebbe certo l'impressione di | 
cu 1 incontro cavalleresco quando si trovò ag- 
igravata d'un colpo alla testa e alleggerita di 
alcune migliaia di lire, 
Su. questa suggestione che rende tante | 
ita le donne indulgenti véenso i peggiori 
uri, un'arguta © intelligente signora, di- 
fendendo il suo sesso, osservava: — Avete 
ione; noi donne siamo, fatte così che non 
lamo sottrarci al fascino degli irregolari, 
merdo vi sun loro qualche cosa di forte e’ 
d’ardito. Voi dite che è un errore della na- 
? È noi ci inchineremmo al vostro giu- 
lizio; se fra gli uomini non fosse lo ‘stesso. 
> vi domando se lo cosidette donne fatali, 
‘quelle che a Triesto volgarmente si. chia- 
uno «ferze» © me hanno commesse e fatto 
ommettere di tutti i coloni, non si tirino 
ietro l'interesse, lu curiosità © la simpatia 
li uomini, sempre pronti a rinnovare le 
ro corballerie per loro, benchè sappiano 
tamente con chi hanno da fare, Vedete 
limi processi celebri: non appena una 
di questo eroine, per. sua fortuna, viene as- 
s dai giudici, tosto s1 trovano quattro 0 
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De 
‘tarla a un passeggero capriccio; la vogliono 
| proprio sposare! Una ragazza onorata bel 
tocca il cielo col dito se no trovi uno che 
bia. queste oneste intenzioni; là ce n'è 
zza dozzina, senza contare i timidi e gli 


si 


rogativa femminile, Sarebbe una grossa in- 
giustizia. Dite piuttosto che il cuore umano 
i suoi misteri, o chiamatele puro le suo 

azioni, ugualmente divisi per ambo i 
vossi. Gli irregolani sono per le donne quella 
le irregolari sono per gli uomini. Nulla 


stro 
| s'intenerisce talvolta per un giovane |& 
magari da bosco, como il vostro 
che mon è mai. un cuore di padre, di- 


T1 ragionamento andava. diretto o senza 
inze, pur restando nel campo dell’irrego- 
me; volemmo dunque chiedere alla nostra 
e sa interlocutrice se ella aredesse che 
arresto del Collarig non avesse per nulla 
zzato l'incanto che circondava la sua figu- 
l’avventutiero. 
— To temo di sì — ella ci rispose. 
Le donne — insinuammo — da ‘buone 
mamtiche quali sono, lo avrebbero veduto 
nt finire con più grandezza. Nella 
lotta per esempio: un paio di cadaveri in- 
tomo, ‘una palla nel cuore... 
- No, non è proprio questo. Può darsi, 
rete: la morte purifica tutto e tutti... 
ton è proprio questo, 
Cho cosa sarebbe dunque? 
Oh, non è facile a dirsi. E poi.è una 
da mulla... 
insistemmo. 3 
Vedeto — ella acconsenti a dire con 
d’esitazione e d’imbarazzo —, il bri- 
‘a ognuno se lo figura a modo suo: chi 
‘un tipo, è chi ne fa un altro... D 
ersonalità misteriosa; non si sa mai 
‘come sia fatto... E questa vaghezza è 
i che ci vuole; una nebulosa con molta 
zio intorno... Invece, quando uno è ac- 
Lo dalla giustizia, tosto i giornali si 
no a pubblicarno il ritratto... 
si può fame a meno: è l’uomo del 
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Appunto, voi pubblicate anche è ritrat- 
crirabimieri, Il guaio stà qui... 

— Non vi sembrano cunque degni? 

in no, non voglio dir questo. Voglio 
che qualche volta, avendoli sotto gli 
si fanno raffronti: e... i carabinieri 
tti sono uomini più belli che il brigante! 
Capito perfettamente, cara signora. Mal 
duole d'aver provocato questa piccola 
ia. Sì, il brigante è figlinolo d'una 
ma ancor lui, è giovano, è forte. e 
suo è coraggioso; però anche i cira- 
ieri, benchò la benemerita arma porti un 


bi 


‘pennacchio sul cappello e non un’aureola 
hannola loro gioventit, la loro forza, 
loro coraggio, © sono figliuoli d'una mam» 
, ‘spese volte malto riusciti. E franca- 
lente, non ci dispiace che ariche qualche 
‘bile anima romanzesca, se ne-accorga, Me- 
‘duti i due casì, ever sul. cuote, un:ca- 
ne che aver sul cuore chi ha un ca- 
sulla coscienza. 


me in cui semi 
brigante. Col 


quale parte 0g 
tecchi “reati gr: 


questa traccia le indagini, già orien- 
questo senso, cominciano, a dare i 
isultati. Si è chiarito anzitutto che 
i il Coliarig 0 lo spiu- 
ce. sapendo 


OLO di Trieste. Pag. IV, 18 gennaio 1624. 


to in tanto i due carabinieri ché col ma- 
schetto in ispalla sono 
Qualche volta. il suo eguardo, attraverso. i 
| quadrelli dell’inferriata, cerca il cielo, pio- 


sottile nostalgia dell'aria aperta, 


mo e quasi rassegnato, 
tanti mesi di vita ‘errabonda, senza essere 
sieuro in alcun posto, senza poter dormire 


tina quando alle $ il 
mandante la compagnia interna, è il mare 
sciallo maggiore cav, 
sua cella, egli era tranquillo. Unica circo- 


subiti dal bandito, « 0 t 
sguardo di chi lo interroga e tiene gli 00 
chi quasi sempre socchiusi. 


con il brigante si aggirò intorno & 
menti delicati che per il m 
tà ritiene di non render pubblici affine 
sua opera non sia intralciata, 


tro omicidi, ma egli si mantiene recisamen- 
te negativo. 


dito abbia detto qualcosa di più di quanto 


precedenti, ma anche su ciò si mautibrio il 


del dott, Li Causi di Pola, sì è potuto eono- 
svere qualche particol 
che face 1) colpo, con Ja è 
dividuo già ide 
a lui. toccarono 


i preziosi. Quando il 
dott. Li Causi era q 
a quel furto, lo fermi 
dae lo avverti che se voleva riavero i pre 
ziosi doveva recarsi dal suo complice, Anzi, 
perchè la faccen 
al derubato una 
Hart noe specie si TRORO St 
i ù 5 o fece allora anché perchè si affermava a 
eglio, ma sinche nulla di peggio. Il no-|torto che il suo AE era stato un nego- | 
cuore, che è poi talora un cuore di ma-|ziante di 


potè quindi ricuperare la x 
A terrogatorio 
tenero tenero | per. qualunque, fira- Famase del'questore di Pola, 
da un commissario di p. 6. ] 
mase nella cella del Collarig sino alle 11, 
ma dell'interrogatorio non si conosce nulla 
hè si sa se il bandito abbia fatto confessioni 
più ampie. 


tradirsi se avesse cercato di non trovarsi di 
fronte ni carabinieri nei quali si imbatteva, 
cercava 
che in tal modo nessuno lo avrebbe sospet- 
tato. Infatti al momento în cui fu arresta 
to al cinematografo, egli sì era seduto pro- 
prio accanto ad un brigadiere dei carabi- 
nieri! Quando il cav, Priolo entro nella sa- 


vuto essere il bandito, ma sapendo che delle 
persone eran state scambiate per il ricer- 
cato, non volle precipitare le cose. Quando 
dall'esame della fotografia. si convinse che: 
quello era proprio il bandito, gli si avvicinò, 
egli chiese a bruciapelo: 


I 
© trasse rapidamente 
cav. Priolo gli afferrò la mano che stringeva.i 
l'arma é uvvernne così una violenta collutu- 
zione durante la quale tutti e due caddero 
n terra, 


testa fra le ginoochia del maresciallo gli 
aiddentò la coscia sinistra. Poi, sopraggiunti 
il tenente Benvenuti che n sua volta fu ad- 
dentato dal bandito, © il vicebrigadiere, fu 
possibile di ridurre all’impotenza il furioso. 
che il'maresciallo maggiore, 
puooo durante la sua permanenza nelle Ca- 
tre briganti ben pi 
larig, ciò che 


ben venti encomi sdienni, 


ogni qual. ; 


Coliarig in cella 
In attesa delle indagini che devono por- 


Nella colla, pulita © arieggiata, vi è una 
randa, con coperte e lenzuola, sulla quale 
bandito è, sdraiato per buona parte della 
iornata. Ha la testa fasciata e così la gam- 
a alla quale fu ferito, ma il sno stato non 
affatto grave. Se ne sta quasì sempre pin] 
ttitudine di chi dorme, guardando di tan- 


colà di piaritone. 


igginoso e triste, in questi giorni di inver-|1 
o autunnale e forse basta quel lembo di 
are nell'animo la 
delle cam- 
agne, dei monti ove errò per tanto tempo. 
Ma in complesso il Collarig si mostra cal- 
Sembra che dopo 


ielo grigio per fargli ontr 


nora sola! tranquillo, voglia ora, riposarsi 
ell'attesa di fare il viaggio a Pola dove gli 
ristruirà. il processo. Così anche jerì mat 
capitano. Mollica, co- 


Priolo, entrarono nella 


in tutti. gli interrogatori 


notata TTOg 
ò quella che egli evita Jo 


panza, 


ebbero 

argo. 
omento l’autori- 
hè la 


Il colloquio che i due funzionari 


Nuove confessioni 
1 Collarig interrogato dal questore di Pola 
A quanto pare gli sì imputano tre o quat 


Sull'uccisione dell’ostessa De Monte, &m- 
enuta nel settembre u..s., pare che il ban- 


i era riusciti a 6apere negli interrogatori 


iserbo. 1 
‘A proposito del furto commesso im danno 


are nuovo, Il Collarig, 
omplicità di un in- 
ntificato, certo B., dice che 
10.000 lire in buoni del Te- 
preoo la biancheria e 
ollarig seppe che il 
uasi rovinato in seguito 
ò un giorno per la stra- 


oro, mentre l'altro si 


da fosse facilitata, presentò 
lettera cho avreble dovuto 
andazione! Igli 


Pola, il quale conosceva la dome- 
tica del dott. Li Causi, 
1B. però non fu mai rin 


tracciato nè si 
efurtiva, L'in- 
per il soprag- 
accompagnato ! 
1 Questore ri 


fu; interrotto 


AÎ momento dell'arresto 


il’Goliarig sedeva vicino a un brigadiere 

Fra i particolari del movimentato arre- 
to, già largamente narrati, ve ne sono ail 
raccolti, non 
glio 
di 


mini che meritano di essere 
osse altro che per lumeggiare ancor me 
‘audacia del bandito. Figli, per timore 


addirittura «dî avvicinarli; certo 


a, vide subito l'individuo che avrebbe do- 


— E lei Giovanni Collarig? 

TI brigante, senza dire una parola, scattò | 
‘n piedi, guardò trucemente il funzionario 
‘il pistolone, ma. il 


Fu allora che il bandito, trovatosi con la 


CA questo proposito è opportuno rilevare 
cavi Lorenzo 
Priolo, non è nuovo ad arresti di banditi 


‘Abrie arrestò in circostanze quasi consimili 
î feroci e audaci del Col- 

i valse il conferimento di 
ite medaglie n valor militare. Del resto 
nella sua lunga carriera egli ha ottenuta 


into it 
I primi i a Pola 
«primi arresti a t'ola 
NESTLE ERRORE TICA VO TRACI i Mi cei i 
dopo Y interrogatorio del Collarig 
Abbiamò giù ‘comunicato quali foesero atato 
prime impressioni avute a Pola dalla 
notizia del drammatico arresto del Collarig 
che odià avera avuto il Di vasto campo delle 
sue gesta brigantesche. La notizia, a quanto! 
riferisce il nostro corrispondente, fece ti- 
mariere in un primo tempo, ineredule molte 
persone che del bandito sì erano formate 
un concetto molto diverso e lo ritenevano 
invulnerabile. Il comune delinquente artifi- 
ciosamente elevato a simbolo di eroismo, 
aveva creato intorno t sè una vasta cerchia 
di simpatie che, se pure dileguato con la 
fino bamale del bandito, hanno asciato 
ancora ‘una scia, epecio. nel popolino che 
fantasticava sulla ‘potenza ritenuta soprat» 
naturale del Collarig il quale, del resto, è 
potuto rimanere latitante per molti 
grazie all 
i iavano le ricerche della polizia favo- 
ndo il ricercato e nascondendolo alle 
i) ili ricerche che venivano sviate abil 
menté quando sembravano giunte al punto 
culmimanto. L omertà di aleumi e la paura 
degli altri hanno così permesso al Collarie 
di elevarsi ‘da comune delinquente a figura | 
romarizesca. | X 
La tomba trasformata in camera da letto 
Egli potè quindi giuocare di astuzia favo- 
rito ‘da una. certa, fortuna. è dagli amici, 
che, mentre alle autorità davano informa 
zioni errate sul conto del bandito, offrivano 
al Collarig nascondigli sicuri e insospettati. 
Quando si venne a sapere cho il Collarig si 
aggirava nei pressi di Siana-Monte Grande, 


fessato, 
monto tra i suoi pi 
erano stati lasciati a pi 
sperando che seguendo le 
sarebbe potuto scoprire il n Ù 
Finora sono stati praticati una 
diocina di arresti. Tra gli arrestati vi cono 
i custodi del cimitero e vari individui che 
fon sarebbero estranei alla famosa banda 
dei «drappi neri». Il questore comm. Co- 
lonna dirige personalmente l’opera di ra- 
strellamento e di ricerca dei SERI finore 
noti e di quelli ignoti, mer 
carabinieri svolge di pari ] 
ne che > 
isultati, forse i più insperati. 
autorità si sono però chiuse in un amsol 
miitiemo: la delicatezza delle indagini, che 
potrebbero venir compromesse 
Piccola indirereziona, mon ha permesso 21 
funzionari di fomnirci particolari e nomi di 
arrestati. Certo hi è che la banda 
quenti che da molti mesi terrori: 
e la campagna istriana sta per 
tata al «redde rationen». Con: 
un gran passo d stato fatto, Fin 
giungeranno le ricerche e quali sor- 
prese esse risertheranno mon è cosa facile a 
indovinare. Nén mancheranno certa le sor- 
presa e la giustizia potrà finalmente avere 
fra le mani non solo goloso che si sono resi 
colpevoli dei delitti più atroci, 
coloro che tali delitti favorivano, 
in nn mode a nell'altro i colpevoli. La 
città che, pura sotto l'i 
luttuosi avvenimenti, res 
mente, non si sentirà sieura fin 
l'intti i colpevoli non saranno assicura 
| giustizia. 


gica a 
certo” 


Collar: 
dove 


mesi |: 
appoggio di molti individui che|; 


IOEMISONI.(! - GERIOTIIRSINEN-  SROIORE | SIROST RESV I O nas sera "vpi 


di Siana quello di Monte Grande. 
certato, infatti, che il bamlito da 
tempo aveva scelto quale rifugio una 


Dopo le ci 


Si risente intanto l’effetto delle prime con- 
fessioni del Collarig. Subito dopo il suo 
arresto i carabinieri 0 la regia questura, 
informati di quanto il bandito aveva con- 

un'apera di rastrella- 
ù fodeli amici, che finora 
lede libero, sempre 
loro traccie sì 
ascondiglio del 


in 


atitante, 


| Mentre si continua. a» parlare di Giovanni Collarig 


rimi: arresti in relazione alle confessioni del bandit 
Anche il Questore di Pola interroga l'arrestato - La tomba trasformata 
in camera da letto - Le tranquille giornate di Coliarig al Coroneo 


tare all'arresto dei vari complici, la curio- 9 cpu 
DIS, » f Mata rada letto; ora S A 
sità è volta a conoscere il contegno del ‘ban- trasformata. do lui in camera da Hai presentò il caso. Marieta, Ja serva, mandata 
jtaà dito prigioniero in un cella dell’infermeria nascondiglio sicuro e introvabile; e mente la comperare gli #pinacci, port invece ni 
Pola fu la città che ebbo veramente ad. es- Flero NIanorasi trito è te tanal cngle. agenti, carabinieri e militi si estonua var fagotto di foglie che non erano spinacci, 

TRI si a ) la priste ‘ ;Rdeg= [Li Vr tollari i 4 4 : À 

sere circuita dallo gesta e dall'incubo. del |'giato delle carceri di via Coroneo &- [in una caccia senza riposo, Uollarig rip9-| ma una parodia della spinaccia; equi come 
OT . sava tranquillo accanto ai mortil la patata è Ia parodia del tartufo e il frutto 


onfessioni del bandito - Arresti 


iziarono 


tra mon, mol 


Primo luci su delitti misteriosi 


Si è venuti intanto a sapere da parta dei 
reali carabinieri che uno degli autori della 
feroce rapina commessa” nell'ottobre u. s 
a danni di un esertente di via Bradamante 
garchbo tale Udovicich, noto tra la malavita 
‘a si trova a domicilio contto 


polese © che or 
sati di 


per scontaro pene inflittegli per ri 
altro genero da lui commessi in precedenza. 
are il Collarig © per rendere 


Per interri 
i stanno svol 


più fruttuose le indagini che e 
genda a Pola, sono partiti 
commissario cav. Sonnino e 1 comandante 
dei reali carabinieri cap. Cianciolo. Assieme 
Aa il giudice istruttore 
e dovrà condurre a termine 
del 
alle 


‘a loro è pure 
dott. Portada, cl 
la poderosa istruttoria, In previdenza 
prossimo trasporto a Pola del Collarig, 
‘carceri di via SS, Martiri è stata appron- 
tata una cella speciale che, data 
o la sicurertza, renderà molto 

| idea di fuga espressa dal Collarig durante. 
il primo interrogatorio. 


necaduto 


Sulla coll 
seguenti: 


Dimitrio 


novra sil 
mente, ta 


piroscafo 
avvertito! 


di aiuto. 


marinai, i 


che, «ata 
riusciti a 


il tenente 


(RVOTAMO _ 
‘muamdo si 


ato con. 


sciato, 
pei 


cinque sa 
neria. da 


Guardia 


‘Scanpetti 


‘Recatosi. 
preatò ni 


‘che verrà 


lore ‘di 2 


tanti mell: 


Teri mattinà, nelle acque di Salvore 


icuta, il piroscafo procedeva, le 


il moto dell'elica, 


bito in maro una 


torno a bor 


deva sulla, rotta 
por avverti 
le Toto evrila mon erano 
dendò l'imminenza del pericolo, si erano 
affrettati ad applicarsi le citture d 
‘taggio e si lan 
il VOTE inves 
‘capitano del piroscafo 
Trieste verso le 
neria di porto l’» 
tono, con il + 


arti inferiori, 


‘fece trosportar 
TI Bertozzi d 


attesa della; decòsione 


di sua proprietà, 
no state asportal 


che autrici 


Giovanna 


per Trieste 


peli 


Un volto di netto nt atque di Salute 
Un proscafo investa o went a pics um vot no 


Cinque uomini salvati dopo gravi difficolt 


100.000 lire di danni 


in grave incidente: un pi 


‘ha investito © colato a picco un trabzecolo, 
le informazioni 


isiono abbiamo 


Îl piroscafo ellemeo «Orion», di 2220 tonm, | 
mette, della. Oriental Skig Cio L. D. AL. A.; 
di Pirco, aveva lasciato, alle 2.di ieri notte. 
il nostro porto, al comando del capitano 
Verso tenne 


‘ende, <tliretto al Pireo. 


lo 4 del mattino, il piroscafo doppiava 
punta di Salvore. Data l'oscurità che avvo! 
geva ogni cosa è mon permetteva una ma- 

ta: prima, 
iva sua. Aggiunse c 


nto che quasi nom si percep: 


girava la punta di Salvor 
a bordo un sussulto, seguito 


uno echianto. Subito dopo si udirono grida 
Tende fece calaro su- 
jaluppa con quattro fu denunciato 


Il capitano 
so: 
mali per 


la profonda oscurità, 
vedere alcuna persona. 


Anek e tre marinai. 


tte le condizioni | Rellinoioni. Oggi alle 16 in poi, repliche ‘del 
i) a TAMA. 
rò oltre due ‘ore di ma-:Irto Îl grande suecèsso ottenuto da «Sodoa 


00 
‘accomse; 


megafono ANA liete 


il î 
ire del pericolo. Visto perde 
dite Saloni 


anciarono in mare, Poco | 
tito con violenza, fu 


Tvabi 3 
dove fu chiesto l'i È 
medien ner il Bertozzi figlio, 
ed il Ma 


sul mosto, 
tre le cure nec 
è all’aspedale.. 


concretata ne 
idee 


m via 


te tutte le grondaie, del 


Tie. 


n stessa casa, 


per. circa 20 lire, 


o, arrestate e deferite 
Tia CAP MR PSINA I 


E’ ac- 
molto 
tomba, 


Arma dei | 
o una ener- 
giorni dari 
Le 
uto 


dalla più 


di delin- 
zava Pola 

ste por: 
l'arresto di 


ma anche 
aiutanio 


pressione di recenti 
pira ora più libera- 
tanto che 
bi alla 


Pubicazione 
problamatica 


€ © aveva neceso ‘tutte lo 
luci necessario; inoltre, a brevi intervalli, 
rogmalava il suo passaggio con un lurigo 
fischio. Tutte questo piecnuzioni non eer-' vasi ieri mattina ne 
virono però, perchè, ad un tratto, mentre il 
alvorò, ‘fu tesa del turno 


d fecero poco dopo ri- | 
lo, dicendo che averano scorto. 
poco distante dei rottami calleggianti vo 
«non erano 
Fù allora 
calata in mare un’altra scialuppa, con entro 
Dopo qual 
che sTicerca sì poterono scorgere cinque a 
uomini che si tenevano aggrappati ai rot- 


i sapa, 
doro 
sfàx 


foce vitotno a 
Il, © segnalò alla Camita- 
ccaduto. A bordo si reca. 
ender 104, alcuni smiloti e i 
furono condotti alla Capita. 
intervento. della 


notti, che soffrivano agli 
per aesidernmento incipiente, 
il eanitario di turno 
cesare e quindi li 


ice che il danno comvlessivo 


della ‘commissione, 
Ma mattina di oggi. 


Duo ragazze... che rubano grondaie. Ieri 


l'altro sì presentò al Commissariato di via| 


della Guardia, era-| 


Avviate indagini si scoprì 
dél furto erano due giovani abi: 
certe Lucia F., di 
P., diciassettenne, Risu 
avevano. venduto le grondnie 

ron 
sere Meuperate, mentre 


Gli abbonamen: 


La sorpresa di casa Agitati 


Quando in casa dei coniugi Agitati, in- 
vecchiati senza metter al mondo discendenti, 
i 10 bigio era'succeduto al trono 
ino, morto per indigestione di 
\«plucia», la signora  Vibtorina aveva 1 
posto di chiamare il muovo seriano: 
secondo; ma Luciano, ii. marito, impose ur 
nuovo nome, da trarsi dalla botanica dellà 
cucina domestica. Ch 

Diversi nomi furono prospettati: radicio, 
eren, aio, fongo, brocc.0; ma non erano 
piaciuti. Il successore di Sòlinp_ attendeva 
invano il suo nome; quando, a darglielo si 


dell'ipocastano lla parodia della castagna: 
la natura accanto ai suoi capolavori seri ua 


valuto mettere anche le più grottesche 
contraffazioni. 
— Eco lo spinazze! — aveva esclamato 


la serva, posando il fagotto. È 
.— Sta qua xe bledal — aveva gridato la 
signora, @ il gatto, d'un salto, alla parola 
hleda, era saltato sulle apalle della signora 
Vittorina. 
«E. allora il gatto fu chiamato Bleda. 
® Bleda, così e meglio ancora di Sèlino, 
ebbe trattamento come se fosse stato l'uni- 
genito di casa. Agitati. ‘ 
Ma che unigenito! l'idolo, fu Bleda, di 
casa: la parte migliore era per lui, di tutte 
le ghiottonerie. Però Beda, rivelando le 
ine basse origini di gatto plebeo, preferiva 
all'arrosto. le interiora. vili degli animal, 
la corata © gli intestini e*il polmone, che ci 
E Bleda veniv 


di 


riassumono in «plucia». 1 
‘accontentato, @ Bleda poteva anche gra? 
| fiare il padrone e la padrona, magari sul 


naso, che non gli veniva torto un peo. | 
E° di ieri la presenza del signor Luciano | 
alla Guardia “medica per una unghiata| 
avuta da Bleda al naso. | 
pe 
leda, | 


Ieri sera, Bleda fu causa di un 
disastro. Nel loro infinito amore per 

i due coniugi idearono per quella carogna 
di bestiaccia viziata, miontemeno che una 
sorpresa gastronomica in ricorrenza del 
gemetliaco della signora Vittorina. La sor- 
presa fu utilizzata da un ceppo che era ser- 
vito a festeggiare i 
che, ‘preparato 2 
tava tra, le b: 


‘aputa di Bleda, por- 
i verdi tutto ciò che! 
avrebbe potuto ieticare il palato di un 
gatto viziato, Pe ano, da magtrini, pic- 
coli dadi di formeggio pecorino, fettine di | 
rosciutto, caramelle nelle stagnole, ciocco- 
lattini, ©. quello che fu causa del disastro, 
tre topolini vivi appesi per la coda, fra le 
ttelline 6 le bubbole d'argento, e le colla. 
rine di seta e di velluto. 

‘Bledo, «qvrobbe dovuto entrare inppena 
stasera, n mezzanotte, nella stanza dell’al- 
bero a lui destinato, dal quale pendeva 
anche un quarto di «plucian; ma, non si su 
come, per mbadatacgine, la signora Vitto- 
rina mon chiuse l'uscio, per cui Bleda. sì 
intrufolò nel’a stanza dove i due coniugi 
stavano appendendo all'albero una sardina 
aIVolio. 

Improvvisamento si udì um maragnao 
fu fu. e prima che i coniugîì potessero pa- 
raro il colpo, Bleda, alla vista dei topolini. | 
si lanciò felinamente sull'albero, rovesciando 
ogni cosa è provocando l'accensione di due 
rarchette. 

Pim... .pum., patatrac... I 
e grida di «aiuto al fuoco». È la casa fu 
rosronta e capitarono i pompieri. Per for- 
tuna il fuoco si era estinto da sè 6 i due 
coniîngi se la orann cavata con aleune gra 
finture prodotte da Bleda il quale aveva 
avuto bruciacchiata la sua diabolica coda. 

pera 

îl piacere della vendetta, Certo Giuseppe 
Celestano uscì l’altro ieri dal Coroneo con 
l'idea di vendicarsi di una sua vicina di 
lcasa, ritenuta suw \accusatrice. Teri matti- 
na, appena la vide, le fu addosso e la per- 
a cosse producendogli contusioni ed escoria- 
zioni multiple in diverse parti del corpo. La 
detma, tale Olga Remucci, di 37 anni, ubi- 
tante in Chiarbola sup, n. 815, ricorse alla 
Guardia medica, ove ebbe i soccorsi oppor- 
ini, Fu dichiarata guuribilo in due setti 
mane, La donna si recò poi alla Questura, 
ova demimeiò l'accaduto. 

La ooltellata d'ignota provenienza. Si pre- 
Sentò ieri mattina nell’astanteria dell’ospe- 
dale civico il calderaioGiovanni Posar, tren- 
a ) abitante in via S. Marco n. 81, per 
la farsi medicare una ferita di punta e taglio 
1 alla clavicola sinistra, Dopo medicato dichia- 
rò al sanitario di essero stato ferito la sera 
i mentre passava per l'atrio di case 

i ta ignorava chi fosse il suo 


sii 


il 


è fumo e fiamme 


feritore, 

I dollari dell'emigrante, L'emiarante Gio- 
vanni Privato, di 39 anni, da Buie, ‘irova- 
ì Il’atrio dell'Ufficio do- 
ganale del ipuntofranco «V. E. HI, in at- 
d r la visita dei bagagli, al- 


a lorchè fu avvicinato da uno sconosciuto che 
i il portafoglio con 


riuscì abilmente a rubargli, ; 
55 dollari © documenti personali, Il furto 
dal Privato, accortosi troppo 


tardi del borseggio. 
—_- li 
CINEMA FP VARIETÀ 


ancora «Scugnizza» a fra giorni «Sodoma 
orra» al Gran Cinema Italia, Il su 9 
‘bellissimo dramma, «Scugnizza» (Sata 
anche ieri davanti o folla di pnbb 
Ammirata como serapre l'interpretà= 
ionf e Bianca, Stagno 


a om 


CONTINI 
zione di Gemma Belline 


Gomorra» al Nazionale, questa cinematozrafia 
Bi iproietterà fra giorni in questa elegante cine 
tealtro Laga 
AI Modernissimo, ultimo giorno di repliche de 
dramma «I tale ini re 


Rol 
4 (Domani nuovo programma; sh 
‘lebre dpamima a (e Fleuton», 
tazione di Franceson Bertini 6 
In preparazione coso grandi; 
mese un lavoro sbalorditivo. 
«i quattro cavalieri dell'Apocalisse» al Saione 
Novo Cine. Malgrado il tompancio di ieri. ver: 
iona gran folla di igtelto pubblico accorso a 
la anettacoloen film «I quatto cavi 


proietterà il ce. 
grane interpre 
Sandro Salvini. 
par la fine del 


modità dei sieuori 
‘sala di profezioni, 
. Cinema Edison, i 
mozlie si è fidamzata», ii 

finezza dalla simpaticiesima 
corpere ieri 


stette iersera all'«Oro dei Re 


Natale. Albero gattesco È 


la brillante commedia «Mia 
‘etaltà cOn arte è 
eda Ays, fece ae 
isèra. un numeroso pubblico w tutte 


ti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


a 
ns 
Teatri e Concerti 
ea 
Verdi, Un pubblico. numerosissimo 
0), che ot 
ne il solito virissimo: succe: Il maestro 
Padovani e i cantanti furono evocatò «lopo 
ogni quadro al proscenio fra cal i 
mani, riposo, Domani 


signora Gin 
principali 
furo (Li 
tore Persichetti (Do 
muesiro Padovani, 
La serata in onore di Quido Riccioli. Gu 


ati (Olga); Salva- 
riex). Direttore il 


do Riccioli è stato festeggiato iorsera al Po- 
liteama con vivo e sim) porta da 
un pubblico foltissimo che ace “eletto 
artista con un iragoroso applauso di saluto 


al suo apparire sulla scena, e che lo accom, 
pagnò durante © alla fine degli atti c 
mostrazioni piene di cordiale e spen 
ammirazione. E invero lo qualità comiche 
del Riccioli, e al nobile senso artistico che lo 
governa nell’omancipare 0 diffondere tra i! 
pubblico italiano il gusto per l'operatta e la 
commedia musicile italiana, méritarono que- 
sta calda espressione di stimn che gli spet- 
tatori vollero manifestare al seratante con 
giusta predilezione e doverosa riconoscenza. 
La cronaca della serata è molto Îlieta e accan- 
to ni battimani Guido Riccioli ebbe, dopo la 
comica e «livertente «Ricciolineide» anche gi 
omaggi che vollero inviangli alcuni ammi 
tori © l'impresa. Nella piacevole operetta di 
Ballio e Capellan «La ragazza. d’oltremare» 
oltre al Riccioli emersero anche la Prima 
la D'Ary, il tenore Laganà! Ottimo 
rettore il maestro Montesano. 
Un simpatico episodio della serata è co- 
stituito oltre che dalla manifestazione | Mi 
plauso al Riccioli, he omaggio di un 
ricco prello d'oro , e da una 


Quesito angoscioso 


Potrò continuare a ‘lavorare, potrò conti. 
Imuaro a guadagnarmi l’esistenza? L' il que 
sito angoscioso che molte doune si pongono 
allorquando. si accorgono che le loro forze 
le tradiscono a poco a poco. 

LA tutte queste disperate noi diciamo: «Ab- 
biate fiducia nelle Pillole Pink. Non siete 


| stur 


| 


olto numeroso 
dramma 


i dî Kremlino e la. plasti 
cai riproduzione di alcuni quadri della fore- 
sta attrassero l’attenzione degli spettatori 
che infine accolsero con piacere la. replica 
della bizzarrin «Maschere allestita con ele 
ganza © cantata e dislogata con bella disin. 
voltura dagli artisti della compagnia deli 
tira. Jia signora Nella D'Amelio, l'amen 
simo Catalan, la Pozzi e gli altri tutt eb- 
bero alla fine dei tre quadri calorosi ap 
plausi. Oggi dalle 17 lo spettacolo si ripate, 
o domani il programma sì rinnova con la 
proiezione «La scala della morte» e la rivi. 
sta «Meloni e mandarinia. 

rossimamente «Auna Bolena», cinedram- 
ma storico, ; 
Fenice, Teatro gremito ieri, a tutte le re- 
pliche di «Caterina II di Russia», Ja gran: 
de ricostruzione storica, cho svolge una vis 
sione \imponente di negalità e potenza. Gli 
amorive le oni della grande imperatrica, 
l'infelice esistenza dello ozar Pietro, e tutti | 
gli intrighi di corte, sono portati sullo scher- 
ino con artistici tratti «d attraente teatra- 
lità. Anche «uesta cinematografia è stata | 
inquadrata dal msestro Miller in una cor-| 
nice musicale scelta, per dare maggior rilie- 
vo wi singoli episodi. Certo nel suecesso di 
questa film anche il commento orchestrale 
ha gran parte. 

Continua viva l'ammirazione per Ja «trou- 
pe» di scozzesi. «I'he 12 Royal Scotss che 
serallments si fanno calorosamente applau- 
dire per lo loro innumerevoli e graziose eser 
citazioni. Oggi replica dell’intero program. 
ma, Prima rappresentazione alle 17. 

Eden, Molta gonto al quinto episodio della 
film «Le due birichine di, Parigi. 

I soliti applausi ottennero 31 «Duo Doria- 
Solaria ed il musicalo Malbi. 
Oggi il sesto. episodio della grando film: 
«il villaggio dei cenciaiuoli»,, Prima rappre- 
sentazione alle 1@ i 


dai 15 Gennaio 


le Scuole Riunite per Corrispondonza, 
di Roma, si sono trasferite, da Via 
Giulia 197, in 


VIA ARNO 44 


Roma (3), nel palazzo di loro proprie: 
tà, esolueivamente costruito per mso 

dello Scuole atesso. Il Minirtero delle 
i RR. PP. ha concesso che uno Bpecia! 
PR. Ufficio Postale funzioni nella: sele 
delle Scuole per l'inoltro diretto della 
corrispondenza destinata ai20,00) allie- 
vi, iscritti 21 150 corsi scolastici e pro- 
feesionali. i 

Tì Bollettino speciale Gennaio-Feb- 
>raio viene inviato gratis, a richiesta 


HE 


MAC SALTOCIR 


. ni P calli 

Debolezza È 
ì 

irritabile 

La debolezza dei nervi è causa 
della loro facile irritabilità. 

Il buon sangue, dicevano già 
i medici antichi, è il migliore cal- 
mante dei nervi. 

La somministrazione del Pro- 
ton, preparato fosfo-jodo- ferrug- 


ginoso, produce del buon sangue, 
e fortifica il sistema nervoso. 


Goncarto Horzowski, Ricordiamo che sta- 
sera alla 21, anspico il Circolo artistico, a- 
vrà Tuago nella sala massima di questa so- 
cietà, un concerto pubblico a prezzi popola 
ti del celebre pianista. Miecio Horzowski cha 
svoltrerà l'interegsantissimo programma giù 
pubblicato. 

Sarà certamente un'altra serata magnifi- 
ca, della quale potrà approfittare gran follu 
di pubblico dato anche il tenue tasso d’in- 
gresso (lire 4 compreso il posto). 


ton 


Un concerto al Cantiere di Monfalcone 


Ieri sera ebbe luogo all'albergo impiegati 
del O. N. l’annunciato concerto. del 
Quartetto Baldini del Conservatorio «G, 
Verdi» di Trieste, L'elegante sala dei con- 
certi era piena di un distintissimo pubblico, 
accorso per sentire nuovamente il Baldini, 
che giù altre volte ebbe agio di ammirare iù 
concerti dati al teatro del cantiere. 

(Il programma, che comprendeva musica 
di Haydu, di Tsehaikowsky, di Schubert, di 
Boccherini e di Grieg, fu applaudito a ogni 
numero e di alcuni gli esecutori dovettero 
concedere il bis. Furono puro eseguiti alouni 
numeri fuori. o r rispondere 
agli insistenti applausi, Il Quartetto, che 
fece ottima impressione sin per il suo affia- 
tamento, sia per la sua perizia, era compo- 
sto dii signori Baldini primo violino, De 
Luisa, secondo violino, Logar, viola e Iberti; |} 
violoncello. 


VERME SOLITARIO È 

Pronta, sicura e giocona? guarigione co È 

TERIFUGO VIOLANI del Chimire 
Farmacista E. VIOLANI - MILANO 

— SI verrts in (utte (e farmacie — 


i 


‘le rappresentazioni. 
«nere sempre alle: 
ma pocharde», ch 
in pol, nitima ‘alle 
| Prossimami 
stoden 

«gumurumi 
voia, ottenne alla 
incontrastato sU0cesso. | 
fa ricchezza dei soemari in ispectal 
mo di questa pellicola il più grande 
‘stagione. Oggi si replica, I posti lire 
sti cent. 90. 


21.30. 


«pròmiero» 


lo 


SPETTACOLI D'OGGI 


roatro Verdi, Stagione d'opera. Riposo. 


‘aecende a Giren 100.000 lire, compresi Gli | potiteema Rossetti. Compagnia d’operette Rie 
‘averi perduti dai marinai e il carico. Nel|  cicti. Oro 20,30; «Il Vico gatti di A. Cu 
pomeriggio. Bi. miumì alla: Capitaneria di| stinà n 

!borto una commissione, BUCATO CE stabi. ea tio Nerone Dalle {in pei, p APettacoli cone 
\Tire le responsabilità per.-il sinistro. Intanto timuati | a 008 1a, | ia 8 ( 
ii piroscafo «Orion» è formo in rada in ARES (i la compagnia della satira Nella 


rina di Russian 

‘Teatro Eden, Dallo 16 in poi, spettacoli cont; 
muati di cinema è varri 

birichine di Parigi» (sesto episedio). 


Amerigo: Vespucoi: la signora Maria ro- | _È | 
‘ini i * l'oinematograto Italia (via Daute, Aliemeri 13). 
nick per enuReie I. IRItE ERI £0- | Dalle 16 in poi: «Seugnizza» (Satanica) con 
mune; di. cui era rimasta vittima. Da la casa| Bianca Stagno Bollineioni. 


va-| ny», dramma di Pedro Gomez. 


Cinhom: 
è fi 


a Edison, Dalle 16 
idanzata Leda 


vi, (On 
19 Novo. 
pol: 
Cine Royal (Corso Garibaldi 4 
«L'angelo custode», mia 
) prete Mary Piekford. 
Cino Belvedere (via Udine 
«La rete del drago» (II 
|| ria Walcamp, e la cosmica «Fatty al bersaglio» 


«I quattro cavalieri dell'Apocalisse». 


le 
al 


Leda Gys non mancò di te- 
gro ‘il pubblico in questa otti. 
è oggi si proietta dalle ore 16 


cinte Mury Piokford in «Angelo cu- 
la regina dell' Harem» al Cine Sa 
di ieri pieno ed 
L'arte di Pola Negri è 
modo, fam 
lavoro della 
1.30; II por 


Teatro Fenice, Dalle 1? in poi, spettacoli con- 
‘’tinuati di oimema e varietà con la film: «Vate 


(i 
tà con; la film «Le due 


Cinà Modernissimo, Dallo 46 in poi: «Il Guars 

in boi: «Mia moglie sl 
Gys. 

Cine (Vialo XX Settembre 37). Dalle 16 in 


), Dallo -16.in poitg Ò 
d'amore, inter 


19). Dallo 16 în pol:|' 
serie), interprete Ma 


a prezzi Jenza concorrenza. 
ELEGANZA SOLIDITA 4 


RI 


VIA PADLI lena) 
«VIA GEPPA 17 
Depdxiti in Punto franco renza, dazio | 


ez 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. V, 18 gennaio 1824, 


.3 otiziario Sportivo 


il gran Premi d’ allevamento 
7 della nostra Società delle Corse 


7 to 
ori @ dall 
3 elle Con. 
Tumerosis: 


iscrizioni di puledri nati mel 
Per il «Premio Infanzia», la corsa dei 
limi, che si effettuerà quest'anno  Mon- 
Più ta miòne di autunno. 
enne ui la lista dei pul 
Ter ‘sì nomi dei proprietari. 1 
simo Sono ben 115. L'esito è soddi 
î sperare che anche per i gran 
alleramento 1925-26-27 di lire 
12.500 agli allevatori, le 
0, supereranno. il 


Rea 


Muo a 


Itonio de < 
ì RI agli allevatori, primavera / 
i: 0 0000 Derby Ttaliano del Trotto» (lire 
00) © line 6000 agli allevatori, si chiudo- 


" © le iscrizioni st vanno 
3 i delle Corse, Tuieste 
i N. 2. ; 
& i iscritti al «Premio 
i 
5) 
>) 
ù 

Mamo. 
si di Barbanti cav. Silvano: 
" Ipo»; Ba av, Ettore: 
i 0, WES a 
o tabi 
* «Cantore», «Cuor d’O 


jo: ePrimo»; Bellini cav. uff. 

, «Franz Jotkey», «Per- 
i «Folletto», «Bon N 
ni: «Anita»; Benelli 

Bergonzi dott. 
i e Garagna- 


«Uanzion, ded: 
; Victor. Holts 


eh 
«Gaiama», «Naiader, «Nembo», 


lagini Giulio: «Martino Garner : Boo- 


: Bonadimani, Giacomelli e Pa- 


Rio tatelli «Dolmino» ; Bonadimani e Co 

în da nizaro» ; Bonadimani Vratelli: «B 
È fel Giaon»; ‘Bonadimani e Foleito: «Be 

LÌ 

«Amore che 
n] ita»; For- 
Ta : «Plage «Me- 
d «Rusticoato 
«Naga», n 
mob. Vieri: «Nazal 
Xennaro: «Baugio» 
«Bimbolo» ; Gerti Gui 
do iaress» Ghetti e Ricci 
a A cav. Giacomo: «Palazzo 
| ing. Riccardo: «Darma GI termo ; 
Sertozzi conte Cosimo: «Azalea», 
icciardi Pietro: «Girardengo» ; 


0 Sauro» ; 
‘Tamberi» ; Ge- 

rido : «Plorim» 
«Albino»; 
Ib; 


Magia, 
È Metteri 


Melandri 
a io: «Mondiale» ; 
IUccite Bini; «Miasina Bo: i 
i Medoro»! Piancastelli Fratelli: «Al 
«Gianca»: Pucci Fratelli : «Dan- 
vi Wratelli: «Figlio del Sole», 
to Fratelli: 


hiavi Torquato: 
«Spalla», Vitto 
deria del Savi 
acchino Ossani 
Lady Jaculors, 


ì Salmi 
h Riffasio : «Ritorno»; 
Î% 75 Rook», «Breol 
Bir oe «Ewil Rook») 
Vi gi Tatner ; 8 È 
fino rego 
0 Vincetz 


Tondelli Fratelli 7 î 
one: ingordo»n; «Vittoria» (da «Prince 
Mat); Valzania Chino: «Bon Ami 


UIRRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Universi ESA 
dri \Sità popolare, Oggi alle 20.15 in via Gat- 
IL of. Bruno Tedeschi terrà la prima eon- 
atte nell'antica Grecia», 

zoli terrà una confe 
, eu «l'arto di 


«Le scienze 
sil signor E, Vi 
Slustrata du proiezio: 
e gl NEDO, pu 
US. Giacomo, Oggi mon c'è fazione. Da- 


3 dat la ‘del 
oc Padioteci 
deta Gion 
Posti 


ia; 
DA 


cow li 


Ch 


Hd 


m palesura. 


prossima 
con. 


Ài S 
Gare ne combattenti. 
‘tt "nella sala maggiore dell 
ona) assemblea generale 
Riopg, Combattenti di Trieste, 
tipgo Già pubblicato. All'asse: 
baro tui 
Mo, 


blea possorn 
ti i combatten regolarmente 
Alla sezione di Trioste. Le urne reste- 
rie cino valle i 


Ètng; 
1 salato chimici lauroati, Oggi alle 19,15 ne 
el civico Museo di storia, natural 
gli Studi 4) il dott. Antonia Braica 
Sindacato: terrà. wu ps azion 
Divo sui «Composti ergan 


FUDRO- NGN; 
Gi SO VR i 


per somuni 
@ che si terrà 
ibilitati 1a partire 


LOS x 
Forio, dindontesco italiano. Domani lalle 163) 
D. Mor Umberto Martelli, segretario del 
» Darlerà sul tema: «Li: generalità del 
Rigi all @ senza fili. 

O ATO 16.30 quarta prova della commedia. 

D È convoca la commissione artistica, 

ai I. Oggi alle 20.30 assemblea generale 


ico) 
Deruta, “Orale: triestino, Oggi allo 19.50 prova 


lova pata 
freni lialia. Oggi dalle 16.5) alle 17.50 avan 
È Tompnt Îmente, lezione di ginnastita 
ica, pgtnili inferiore e media 
È eso gaipo. permettendo, ‘adunata. della se- 
dij} Soda Mionisti (ella divisa speciale) davan- 
Meina 


TA pie 7 per un'estuisione sull’altipiano; 
fa 
Pax fara, 
tI 


al savco; ritorno verso le 16 ricevuti 
dtiazi, 3 h 
di fazione sportiva Edera, fatti i 


Mio 
SP gigi Dall della squara, 
È in Hevorio i ORgI, venel 
qUsnenai Sul campo isportivo per l'al 
esta e ® la formazione delle squadre, 
atbapet® alle 21 riunione generale di tati 
ia so 19, mei foenti del Caffè Alilano, con ;a 


alla marcia al 
‘alle 21 
oota, > 
È Fenemmia ivo Ponziana. Oggi cille 20 assem- 
art 7 
boxe SUD Biagio Nazzaro, 1 soci della sezio: 
S. Frapo convocati ogni sera nella sede ( 
‘080 2, Lp, per gli allenamenti jin 
uEmosi che sì svolgeranno ho 2 


dan È 1 
sa Digg dATeteria anche all'atto d’ingresso 
no b0Iaz; azione di un socio 
49 tatto Ottobre, Oggi alle 20.30 sono 
Si mari agi nota ale dose 
ù indet È 
Tiunione di tutti i caleisti. 


Paluelli Gio-| 


mor A. Tinta eu «Lo svilup-| gi 


posto di guar 


MA 


Situazione isobarica europea 


La Capitaneria di porto comunica 
seguente vadiotelegramma pervenuto 
Magistero delle acque di Venezia: - 
Depressione prmcipale T4T, Irlanda se- 
condavia 756, Mediterraneo centrale, Alta 
pressione: TT4. P®onia 776. 

Prevedesi mento alto Adriatico, Venti de- 
oli. moderati settentrionali, Cielo ‘vario. 


il 
dal 


Qualche pioggia e qualche nebbia. Mare 

leggermente mosso i 

Il porto di Trieste nell’emigrazione 
transoceanica 


Cinque sono i porti d’Italia importanti 
l'emigrazione transoveanica: Genova, 
Palermo, Messina; ma 


come segue: 


Genova 57.090 44% 

Napoli 54,996 42,5% 
Palermo 8.906 6,9% 
Trieste 2480 =" 66% 


Se però, invece delle partenze com lessive, 
derino. separatamente quelle degli 
nti italiani e stranieri, cifre è per 
pa si presentano come segui 

a) Emigranti italiani partiti complessiva- 
mente 113.537, di cui da: 


Genova 62.009. = ASI 
Napoli 471959. ALT 
Palermo 8.906 T.8% 
Trieste 4. ROD =. 48% 


‘ b) Umigranti stranieri partiti da porti 
italiani, complessivamente 15..985, di cui da: 


Napoli 
Vriesto 
(ienova 
Palermo 


Se, dopo de partenze, si prendono in con- 
siderazione eli arrivi, si ha. la seguente 
distribuzione: 

Sbarchi complessivi: 33.060, di cui a? 
Napoli è 
Genova 
Palermo, 
Prieste 


Prendendo singolarmente gli, sbarchi di 
stranieri in porti italiani, si ottiene la cifra 
complessiva di 6630. arrivi, di cui a: 


Napoli 4.851 
erro 1.232 
Trieste 275 
Palermo 274 
Messina go 


Il totale delle partenze e degli arrivi am- 


cipano come seguo. 


Napoli 72.643 
Genova 67.093 
Palermo 13.639 % 
Trieste S.802 5.49 
(Messina: 270, = .0.8% 


Riassimendo, risulta che Trieste è, per 
importanza, il quarto porto d’Italia così 
rispetto al movimento emigratorio in genere, 
come rispetto alle partenze complessive, a 
quelle degli emigranti nazionali ed agli 
sbarchi complessi iene il terzo posto ri- 
spetto agli sbarchi di stranieri e dl secondo 
rispetto ‘alle partenze di stranieri, 

i. S'intende che quanto vale per il porto 
di Trieste non può applicarsi sen'altro alle 
società tri 


. triestiné 0, ‘per essere più esatti, 
all'unica società triestina di navigazione 
che si occupa del traffico emigranti, perchè 
essa accaparra 0 sbarca emigranti anche 
m altri porti di scalo nazionali «(Napoli, 
Palermo), sicchò il movimento triestino non 
rappresenta che una parte (non la maggiore) 
della sua attività, 


Regolamento per l'entrata e l'uscita 
del porto di Vladivostok 


L'entrata e l'uscita delle navi mercantili 
nel porto di Vladivostok è regolata dulle 
seguenti disposizioni: gere 

1) Tutte le navi mercantili dirette a 
Vladivostok devono fare attenzione alle 
segnalazioni del posto di guardia su capo 
‘Basarghin, se provenienti dal golfo di 
Ussuri e su Kosche Tokarevs se prove 
nienti dal golfo di Amur. Gli ordini emanati 
a mezzo di segnali dai posti di guardia, de- 
vono ersere subito eseguiti, onde evitare che 
la batteria mossa far fuoco sulle navi. 

2) Tutte le mavi mercantili dirette a 
Vladivostok. devono fare attenzione alle 
segnalazioni del posto di guardia e nek caso 
di assenza di tali segnalazioni, «lovramno 
forma: se di igiorno (dal levare al tra- 
monto del sole) presso la congiungente capo 
Ciurkin con capo Egherscekd e se di notte 
{dal tramonto al sorgere del sole) prima di 
arrivare al parallelo che. passa per capo 
Goldobina. ? a i 

3) Le navi în arrivo di giorno @ che sì 
fermano presso lla congiungente predetta, 

evono tenere alzata Ja bandiera gialla di 
quarantena ed attendere l'arrivo del bat- 
tello di guardia che tiene alzata la stessa 
bandiera ed ha a bordo i funzionari per la 
visita, oppure attendere ciò che verrà loro 
comunicato dal posto di guardia a mezzo di 
del Codice internazionale. La vi 
alle ore 6 del mattino fino al tra- 


presso TA 
Loi (G. P. V.), e di notte mediante speciale 
ermerso del Comando delle forze mari 
dell'Estremo Oriente, oltre che il permesso 
la G. P, sari ; 


i vengono fatti dal 
posti di segnalazione 
inediante brevi, fischi. e mediante l'alzata 
del segnale a bandiere del Codice internazi 
nale H-0 € di notte a mezzo del fanaletto 


ferma 
e 


clettrico con segnali dell'alfabeto Morse 
(1 1.) ripetuti tre rvolte. 
lho s 


Mino vaganti nel Mar Nero. La Capitane- 
ria di porto comunica: Secondo recenti co- 
mubicazione del Governo turco, non esiste 
più alcuna zona mimata lungo le coste asia 
tiche del Mar Nero; tuttavia di frequente 
sono sinte a) te qiello stesso mare mine 
vaganti provenienti dalle coste russe. 

T'anzidetto Governo, nell’informare che ha 
dato ordine di rastrellave tali mive, fa pre 
sente che il pericolo non Òsarà scongiurato 
finchè da Ù È 
i propri campi di mine, è declina ogni re 
sporsabilità per gli infortuni che fossero per 
derìyarne, 


leon 
} 
Navigli ormeggiati agli Rangars: 
«Porto Vitt, Em. 2: «Sebenico»; ML 9%: 


«li Camnazza: 5 H {oloreyni H, 2: «duro 
aa CH. 21 Mi il: STReA VIa; 


Ì 

H. 14; 3 «titan; 
Mola TIT, H. +, di 
«Gorizia»: 
I. 3: diana ant 
H. i: «Vierma: rione di «Don. 
ron; alla d , aClegpatià, «Candia 
mor; in rada: ls) » «Orjons, « io, 

Porto BDozanale: olo Venezia: «Belrorie», 


«Bvalopan; Siuechetta: 
«Priuli», eInieficantero, 
Porto Em. Filiberto? Riva V: «Kotingon, «Ne 


«Venezia Tu, «Palatino», 


eyriamo, «Epidauro»; H. 55: «Petrarca»; H. 55: 
«Nomikos»; fra 55-58: «Attila»; H. 58: «Quins. 
| komk»; Molo VI: «Arimaten», «Tyrian; fra 


I 
H. 


i H, 6: «La Marseillatso»; 


Arsenale del Lioyd: «Quirinale», «Semiramimi; 
«Oracovia», «Meteovich», «Asia», «Iekra», «Afri. 
ca»; «Adria»; in rada: «Abbazia», «Misurata», 
Contiere Ss. Marco; «Isarco» | 5 
Mola ‘di Servola; «Mirnoe», «Cavi» 

Molo S. Sabba: «Stige», «Tyrian 


monta è 162.132, e i singoli porli vi parte-| Mi 


1 Governo isso non verranno tolti | 


RINA E NAVIGAZIONE 


R. Uffico di colocamento per la gente di mare 


Turno d'imbarco 

Situazione giornaliera, del 17 per il 15 gennaio 

Turno generale: ufficiali e allievi ufficiali a | 
libera acelta; capi d'arme: 10; carpentieri: 152; 
iostromi: 10%; marinai: 2947; giovani di coperti: 
in I: ili5; giov. coperta IT: 777; mozzi copetta: 
; capi fuochisti: 182; foce! 4460; corbonai i 
2272; operai amici; calderai: 8; 


china: 286; cmochi in I: 26: i, cu 

mozzi cucina: 152; camer: Kai 1 
camera: 3; mogzi camera: 293; infermiere: Zi 
infermieri: 45 


Richiamati: marinai: 


922, 970, 945; camerie: 163, 178, 44, 161, 107; fuo- 
Chistà: 3971, 4502; nu camera : 284, i car 
bomat: 1868. 

Turno Lloyd: marimai: 


II: 286; mozzi «i 
i: 516; caporali 
6 76; mozzi macchina: 


copenta.: 19, 
Richiamati: operai mecoanici: @. 
Turno Gosulich: cavi d'arte: 17; capi stira: 
201; carpentieri in I: 31; in IT: (4: nostromi in 
I: 14; IT: 15: INI: 42: marinai: 871; giovani di 
coperta in I: 292; mozzi coperta: 1%; capi fuo- 
chisti in I: 17; in II: 51; fuohisti: 979; carbo 
nai: 446; operai mecc.: rai calderai: 14; 
opera! ottonai: 6; elettricisti: 35; maitre d'Hotel 
Uil; mmestri di casa: 23; 1 camerieri da pass 
II camerieri da pass.: 1; JII camerieri da pass.: 
255; I camerieri da carico: TI camerieri < 
i da equipaggio: 
2; TI cuochi da 
gio: 29; «da emigra- 
chi da passeggeri: 39; da 
aieri da passeggo. 
Il cambusieri; 


FS 


20; 
dl; 


na: 146; mozzi cucina: 68; allievi cambusa: 1; 

guardaroba pistori 

Richiamati: capi etiva 

52; mostromi in. i: 14; 

223, 281, 290, 289; marinai 
VA 


jovani di coperta in 
Y 66; 


666, 
SA, 36: 
A: 961, 965, 


cia 
busa: 


i Openti meccanici: allievi cam. 
imut.;  fnoehi 66. 

im I: I: gio- 
almenieri in 
monzi 
giovani 
capi 
6 


; marinai: 13: 
I: 4 ozzi di coperta: © 
4; fu 1A; carbonai: 
‘nmare: marinai: (112, 

Turno Tripoevich: nostromi: 9; marinai: 64; 


coperta in 
Su 


giovani coperta nozzi copert emi fue 
chisti: 17; fuoch 116; canbona cuochi in 
I; 46; gior. cuce. mozzi eugi 3; came 
rieri in Y: 26; giov. di camera: di; mozzi ca. 
mera: d0. 


Turno Gerotimich: onochi in I: t4; mozzi: 7; 
camerieri in I: 9; mozzi caméra: 7; nostromi:9; 
marinai: 17: giovani coperta in I: mozzi co- 

i 2; capì fnochisti: 9; fuochieti: 4; car 
ad; DS. 

Turno Navi; 
6: marinai: 29; giovani 

ta: 7: copì fuochisti 

omai: 16. 

Da richiamare: giovanotti: 7, carbonati; 7. 

n 
Movimento nel porto 


Arrivarono sori i piroscafi: «S, Giongio» da 
Ziara con 167 puss.; «Stige» di. Liacono, con 792 
tetm. dî nafta; «Barion» «da. Rodi con 190 itoun. 
merci; «Pola» da Fiume. 
-Partirono deri i piroveati 
dI 48, Pellico» per Kay 
Seth; «Risveglio» per "Tunisi 
Venezia. 


zione Mercantile 8, A.: nostromi: 
CopeLia: 10; mozzi co 
fuochieti: 4; car 


«Carducci» per 
i «Sarajevò P. per 


RASSEGNA FINANZIARIA 
I cambi all'atto del tracollo 


(I. m.) Fra je diverse considerazioni fatte 
dai giornali politici in merito al ribasso del 
franco francese primeggia un argomento chè 
sembra molto persuasivo e che viene larga- 
mente sfruttato da quei circoli francesi che, 
per ingenuità o per evitare di lammettere 
gli errori commessi dalla Francia, sosten- 
gono che il tracollo del franco è il risultato 
di una manovm di carattere politico, L'ar- 
gomento accennato è press'a poco il seguen- 
te: un mese fa il franco quotava circa lire 
122 (prendiamo la parità «ella nostra lira 
per comodità del cortese lettore). Quali fat- 
tori politici ed economici importanti sì soho 
manifestati “la allora perchè possa giustifi- 
carsi un tracello di 20 0 25 punti in po- 
chi giorni? Tutte le miserie della circolazio- 
ne monetaria in aumento, dei debiti dello 
Stato, «el deficit del bilancio erano note 
amche allorà. È perchè dunque non si riten. 
ne vpportuno di trarre allora le conseguenza 
che sù vogliono crearo e giustificare oggi? 

Abbiamo premesso che l'argomento «sem 
bra» fondato ma non lo è. In via d'esempio 
#sì potrebbe richiamarsi al caso di un uomo 
che ha intaccato l'uno o l’altro dei isuoì or- 
gani vitali. Durante il primo 6 spesso an- 
che il secondo periodo dol male, gli ‘espe. 
dienti trovati dai medici servono a mante: 
nere il malato in forze anche se da un'osser 
vazione attenta dell'individuo si nota chia. 
ramento la tendenza ad un indebolimento 
continuo, Improvvisamente il malato peggio- 
ra così da render necessario un atto ope 
rativ 

«Mutatis mutandis», accade la stessa cosa 
con i cambi. Abbiamo nilevato spesso che 

li interventi statali rivolti alla difesa del- 
fa propria moneta non devono essere consi: 


no essere efficaci so si tratta di fronteggia- 
r6 una situazione di carattere assolutamen- 
te transitorio. Nel caso del franco la' «ten- 
denza» all'aggravarsi del male era chiara 
mente visibilo da più di un anvo, L’accu-| 
mularsì di varie circostanze sfavorevoli ha. 
provocato il tracollo che se non si fosse ma- 
mifestato ora si sarebbe prodotto fra un 
mese o due. Quale sia Ja goccia che ha 
fatto traboccare il vaso è difficile dirlo con 
precisione, Probabilmente l'esito delle ele 
zioni politiche inglesi e le sue immancabili 
conseguenze. 

Un altro argomento che forma etto di 
discussioni animato è la disamina del livello 
approssimativo al quale il franco dovrà fer- 
marsi, Nei confronti della nostra lira le opi+ 
nioni sond molto disparate. Ci sono quelli 
che inorriditi dalle spiegazioni lette in que- 
sti giorni sullo siato economico della Fran- 
cia, ritengono che il franco debba valere 
meno della; lira, almeno 10 per cento meno. 
Altri ritengono da parità ina quotazione 
equa. Altri ancora concedono al franco una 
piccola percentuale, li premio. | "i 

N quesito ha duo momenti diversi, l'uno 
di svolgimento Smmediato, l’altro di attua- 
zione futura, All'infuori della bontà di un: 
titolo 0 di ‘una divisa, dopo Un: aumento 0 
n ribasso accentuato, deve seguire una rea- 
zione, Lo abbiamo visto chiaramente nella 
arco, La tecnica di 


zione, Ù Ù 

Ti futuro è in grembo alla Francia. Sta in 
lei di cambiare rotta e di battere Ja via delle 
economie fino all'osso, pareggiando il suo 
bilancio con le proprie risérse, Ciò che po 
trà venite dalla Germania sarà un balsamo 
prezioso che le concederà più tardi il bene 
di nn più ampio respiro. Intanto essa deve 
contare solo su se stessa, 

Non è ‘possibile di stabilire intorno a 
quale corso avverrà prossimamente la men- 
zionata stabilizzazione. I! nostro amor pro 
prio desidererebbe che la lirà facesse intanto 
premio sul franco. E' più t'obabile però che 
accada il contrario, se auche con piccola dif- 
ferehza dal punto della para: Però all'in 
fuori di ogni sentimentalismo sta nel bene 
inteso inter dell'italia come in quello 
degli altri Stati finitimi, che la ranza 
zione del franco non avvenga a corso troppo 
basso, perchè gli eventuali vantaggi che po- 
trebbo offritci lo squilibrio non riescirebbe- 


2937: giovani cop. 10%, | 


199; carpentiori sn TI: do 


3 mozzò CU- | 7; 


«Brioni» per S.ta|S 


derati meglio che degli espedienti che posso | D, 


BORSA DI TRIESTE 
17 gennaio 1924 


Nav. Martin 


i lotie 158 
9. » | merc. SB. A; 7a 
HEI Sega f med. 329 
DS Strade ferr. uner. 441 
Commerciale Mal. 1204 | Oceania 104 
Comm. Triestina 706 | G. L. Premuda 405 
(iredito Italiano 871 | Società Tramway . 186 
Banco di Roma 100 |-Tripcovich e C. CALI 
Banca Cred. pop. 247 | Ampelea 436 
Zivnostenski 32 | Beni Stabili 1738 
O. gen, risp. ungh. 140 | Cant. Nam, Trieet, 218 
Assic. Generali 5920 | Cem. Dalmazia 370 
Ital. 1923 2010 » Isonzo 98 
rtuni Milano 3010 », Spalato 230 
Grandine Merid. 745 | Edison 750 
Riun. Adriatica 310) K su 
Nav. Adria 388 dai 639 
»  Gosulich 388 | Tlva de 
» Dalmatia 240 | Montecatini 293 
» Gerolitnich 1350 | Of. Navali Triest. 160 
» Gemer, Ital, 555 | Pastificio "I'rieet. 231 
» ‘Libera Tuiest. 425 | Pilatura Itiso 20 
» IstriaTriesto 287 | Rtab. Tecnico 640 
» TLioyd Triest. 1435 | ‘Torni Seo 
», Lussino #00 


CAMBI: Amsterdam da 840.— a 860--; Belgio 
da 97-— a 9; Francia da 105.50 a 106, Ri on 
dra da 97.30 a 97.60; Nuova York da 22.75 a 22.90; 
Svizzera da 394— « 397.—; Bucarest da 10.75 è 
11.25; Praga da 66.50 a 66.85; Ungheria da 0.07 
0.08; Vienna da 0.0318. a 00323; Zagabria da 
26.15 a 26.45. 

VALUTE: Corone austro-ted, da 0.0315 a 00325; 
Dinari da 2620 a 26.60; Dollari da 22.70 & 29,855 
Pezzi da 20 franchi da 88.— a 88,50; Lire sterline 
b. n. da 97.20 & 97,50, — 

Cambio ufficiale dell'Oro: 16-1-24 liro 441.535. 


BORSA DI MILANO 


i/ gennaio 1324 


19; I infermiere: | 156: Co; ‘Sp Ì. 
7: barbieri: 26; cameriera: | Rom commerciale 1208; Credito 
13° 20: giovani dl cnibora! 196, 906, NO, 179, 194, | piana 00: AIeMMerta nen S9 
169, 181,191; mozzi camera: 87; giovani di cuci- {in n 


(53; Indust 
Lie. Lomb. 677; 
i Eri 


Più 
Alta; 


Italia 650 


CORRISPONDENZA APERTA 


Arte 6 scienso. Gli astronomi sar to 
I se alcuno saposse Indicare O dai 
plice formola» per avere sen'altro lo fasi del 
Suna. Per averla dovrebbe essere risolta così | 
cosidetta «Teoria della lina» che ha già affati. 
cato non poche menti di valentissimi matema- 
tici el astronomi. Le fasi Innari sono strettà- 
mente collegato col movimento della Inna inter 
no alla terra, © della terra intorno al sole, è 
per seguire questi movimenti bisogna, tener conto 
non solo della mutua attrazione dei tre corpi 
(ecco che intanto scappa fuori l’imesolubile que- 
stione del «moto dei ire corpi»), ma anche tutte 
le perturbazioni prodotte dagli altri pianeti (Mer- 
curio, Venete, Marte, Giove, Saturno ecc.) For- 
mole semplici mon xe ne sono per ora, è dubi- 
tiamo molto ve ne possan essere in avvenire. 


hanno invece «dello ‘tabelle e con este si può 
calcolare con relativa sicurezza e precisione, Le 
i attendibili e precise sono quelle moderne del 

Town, che mon sono però too ad usarsì, senta 
Dpossedera una cultura matematica ed astrono- 
mica; — Contrastona. Il censimento del 1921 dà 
questi dati: Napoli 780.220 ‘abitanti; Milano 
718.304; Roma 691.314. Henè. Non facciamo 
nè apprezzamenti nè reclame. AI Museo commer 
ciale potrete trovare non due, ma venti indirizzi 
di case cinematogratiche cui offrire la vostra 
utilissima collaborazione 

Ignoranie 1904, Sapete che vostro fratello della 
classa 1902 verrà congedato alla fine di febbraio 
6 chiedete so vi sarà possibile ottenero la pro- 
roga. concessa a chi ha un fratello sotto le armi 
stbbene sarete chiamato col 1904, appena dm 
marzo! ! Voi passerete parecchio tempo munito 
di P. 8. o di P. R. durante il servizio militare 
sé non perdete l'abitudine delle domande assurde. 
— Gioconda. 1) Dire «hotel» per «albergo», è 
brutto; ma dire «hotelieni» per «albengatori», è 
atroce, 2) In Italia, c'è a Novara: «Simmlon», ri- 
vista internazionale degli alberghi; a Roma, 
«Rivista degli Alberghi». 3) In Isvizzera: «Gior- 
nale degli Esercenti e Albergatori della Svizzera. 
Italiana», a Locarno; a Basilea c'è la «Schweizer 
Hotel Revue»; a Lucerna, «Union Helvetia»; a 
Losanna, «Tourisme e Hotellerie». 4) In Austria 
du a nna la «Allgeméinò Gast u. Gewerbe 
Zeitung». 


SCIARADA 

Uno fatto, od in causa di inter, tratto in pesato 

con due fier equipaggio è in Lissa alto sbaraglio. 
Soluzione del giuoco precedente: 

CHIESA 

SITA 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Stazione Centrale 

PARTENZE: per Venezia, via Cerviphano: D.i5 
A;; 6 0.8. (per Venszia, Milano, Losanna, Par. 
gi. Boulogne, Louden; 6.35 D.; 6.05 A. per Udine; 
910 A. per Monralcone, Udine, Venezia; 10.10 A, 
per Venezia via Cervignano; 14 T.P. (T'rieste-Pa 
rici; 15.16 A.; 18,— O. (coine. p. Monfalcone, Uti. 
ne, Portogruaro); 19,05 D.D. (Roma), Per Postu- 
mia: 0.40 8, O. (Lubiana, Belgrado, Costantino 
oli, Bucarest); 6.15 A, (Lubiana, Vienna); 7. 
\D. (Vienna-Praga); 8.30 O.; 10.50 D. Lubiana-Bu 
carest); 16.10 A. (Lubiana, Vibnna); 1945 DD. 
(Belgrado, Vienna, Budapest}, Per Udine: 6.06 
A.; &— 0. Per Monfalcone: 9,10 A,; 13.10 A.; 17.15 
D.: de O. Per Fiumo 6.15 O,; 8.30 A.; 10,50 D.; 
ARRIVI: da Veneri 
Udine); 10. 


0,40 D.; 640 A.; 8,05 » 
DD. ‘ioma-Potino): IA6 
A.: 23.15 80, (Lon 


da: 
È 


Stazione Campo Marzio y 


PARTENZ: Per Canfanaro, Pola: 
: : per Gorizia nord, 


11,08 
601; 

ABRIVI: Da Pola, Canfanaro: 7.36 (da rpel- 
le-Cosina); 10,05 O.; 15,50. D.*); 21.38 A. Da Pie 
dicolle; 7,45 0, (da Gorizia nord); 15.45 A.; 21.15 
O.; 2545 D. (Monaco, Vienna). ‘Treni misti da 
Parerizo, Buie: 8,40%) (da Buie); 12.40; 17.55) da, 
Bulei, 21.25. 
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Capitale sociale Lit. 15,000.000 interamente versato 
TRIESTE, Via San Nicolò 9 (Palazzo proprio) 


Facilita qualunque operazione 
commerciale con la Jugoslavia 
ed i Paesi del Levante 

Sovvenzioni su Merc 


Aperture di crediti per acquisto merci - Incasso eifetti e fatture - Informazioni 
Compra-vendita Dinari e altre valute - Lettere di garanzia e ogni 
altra operazione alle più favorevoli condizioni 


Accetta versamenti 
LSSSSISSISISISISISSISISISISIISISISISSISISISI: 


fi saggpoe x 
| uil 
ii di 


CONTRO 


TOSSI 
CATARRI 


RAUCEDINI, RAFFREDDORI, LARINGITI 
BRONCO-POLMONITI, INFLUENZA 
pillole e pastiglie di 


che hanno al loro attivo 
oltre quarant'anni 
di brillantissime 
esperienze 


MACCHIE. MOUSIAK 


Motorì - Trasmissioni - Utensili 
Ferramenta e Metalli 


Rocco Osvnldelta 


Trieste, Viale XX Settembre N.o 61 
Telefono N.o 2539 


fi 


4 cino Le 


Ti 


i RENT 


Vestiti fatti e su misura, soprabiti, 
paletots, ‘impermeabili, tailleurs e 
mantelli da signora, stoffe, golf, veste 
di lana, blouse, coperte letto, coper- 
tori, biancherie, calzature, suste, 
materassi ecc. acc. 


RIME SARTORIA DI PRIMO ORDINE 
Prezzi e condizioni vantaggiosissimi! 
Sede centrale in Trieste: Via XXX Ottobre 3, i p. 
Filiale: Gorizia, via Garibaldi 20, Il piano 


’ 


ora GIUSEPPE ALBERTI 


BENEVENTO 


STERIGRAGIA] 
CATARRO UREFRO.VESCICALE 


I cilindri balsamici Torresi di burro 
tacao medicato, Premiati con medaglia 
d'oro esposizione d’igiene sociale Roma 
1912, sono il più pratico e razionale mè: 
todo di cura coì ‘qualo sì porta il ri 
medio direttamente un prolungato 
contatto con' la mucosa malata. Prefe- 
ribili a qualsiasi altro rimedio a base 
d'iniezioni. Astuccio per cura, completa 
1.17.90 cil. lughi em. 12; L. 25.78 cil. lunghi 
tm. 20, Letteratura coi istruzioni gratis, 
Dott, G. TORRESI, Fremiato laboratorio 
chimico, Via Magenta 29, ROMA (21), 

A Trieste è in tutta la Regione, Giulia. 
farno richiesta in qualsiasi farmacia. 


ERA 


Un'industria in legnami, esi- 
stente in una principale città delle 
Jugoslavia, cerca uno specialista 
nella lavorazione del legno, indi- 
pendente, come direttore dell’a- 
zienda, il quale dovrebbe pure par- 
tecipare finanziariamente all’im- 
presa. 

Offerte sub «Holzindustrie» al- 
la Aloma Company, Annoncen |f 
Reklam. Ges. Lubiana (Jugosla- 


FONDATA NEL 1905 


Filiali: Abbazia, Zara i 


Titoli e Valori 


di dinari in conto corrente al miglior 
tasso da convenirsi 


ai 
$ 
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AUVISI COLLETTIVI 


Avvertenze per il pubblico 
All’importo degli avvisi aggiungere la tassa go- 
wernativa (comprensiva della tassa bollo di quie- 
tanza) in ragione dell'L50 per cento del costo 
dell'insertione. col minimo di cent. 20 perc ogni 
pubblicazione. 


Uerie Gi personale di 
È inimi 


Servizio 
Lo) 


L Jude: Li prestaser. 
vizi, bonnes, istitutrici, donne chiavi, vico ma- 
dri, ottime referenze, Trieste, fuori, offre «Prov: 
veditorion S. Lazzaro 23. 2ISEGA 
A offresi per allattaze tre volte al giorno. 
Indirizzo Piccolo. _ 23615 A__ 
CAMERIERE, domestiche, cuoche, prestaservizi, 
scelto personale offro. Ginnastica. 10, secondo. 
123658 8A — 
so, sane, modeste; bambina: 


CUOOHE, di 
de, lavapiati 
dirivo 21, II; 


rivendo, mandando, inv 


Hichieste di personale di servizio 
cent. 20 la parola. Minimo L. 3, 


sloveno, serbo-croato, 
sto, Offerte «Venditrice», 25593 C 


rato) sta 
ferte «Chimico» Piccolo, 23458 O 


VENDITRIGE ramo commestibili, parla italiano, 
pratica cassiera cerca po- 


1 draghiere  occuperebbasi presso  labo: 
0 stabilimento chimico farmaceutico. Of. 


Lavoro a domicino 
“cent. 20 la varota. Minimo L. $. ‘0 


A JOUR macchina au biancheria, botto- 
ni, punto inglese, San vastiano 4, 71680 € 


ne: 


uochi, cameriere, offronsi. Val |, 


A JOUR macchina su biancheriu seta ceo. sat: 
tezza, sollecitudine. S. Francesco 16, III 2111 CC 
A JOUR, bottoni, , punto inglese, massi 
esattezza. Stuparich 15 (vicino or: 
Co 
maschera confezionamsi in giornata, 
‘e, Piazzo. Oberdan 5, 4. 0127 VC 
GIOVANE volonteroso offresi quale verniciatora 
mobilia, possibilmente sedie, Offerte «Pranco» 
i. «95 Da 23484 C_C 
NICO perfezionatosi in Germania, ripara 
‘ne cucire domicilio. Venti Settembre 25. 
DN D» 0130 CO 
voro solido, esatto, prezzi 
miti. Recapito: Vaidirivo 7 (e ii). 29713 CO 
RICAMATRICE impartisce lezioni anche di cu- 
cito, biancheria con massima precisione 2 prez- 
zo minimo, "Via Molino a Vento 7, LI ra) 
29595 CC 


A, CAMERIERA; cuoca, bella presenza, Roma, 
partenza immediata cerca «Provveditorio» San 
Lazzaro 23. 23586 B_ 
È, DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bambina 
ie, Trieste, Roma, Bari, Milano, Vipacco Bolo: 
gna Catania, Abbazia, ‘Torino, cerca dI 


SARTÀ primaria, diplomata Venezia, Ronia, 
assume qualsiasi lavoro. Lavoratorio, Corso 
Garibaldi. 4, porta 18. 25030 CO 
SARTA confeziona, ripara qualunque modello, 
signore, bambini, buon, prezzo; pierrots  com- 
pietà, lire 45. Stoppami 5, Stor. 20986 CC 


torio» S. Lazzaro 23, 23586 B ima confeziona — prantamento 
A. DOMESTICHE, cameriere, bambinaie è alti ivoro, Piazza Oberidam 5, 4. 0:07 CC 
personale per 'Irieste, fuori, cerca Agenzia Val. ‘A brava, esatta offresi 4 giornata per si- 
dirivo 23. 236066 B. | nora. Offerte «Roma» Piecolo, 23478 CC 
BAMBINAIA, buoni attestati, trattamento fami Primaria eseguisce qualunque lavoro a 
gliare, cercasi. Donizetti 5, IL 23476 B t S. Francesco 26 terzo, 23111 CO 


BAMBINAIA 1820 anni, friulana, buoni atte 
stati, cercasi, Viale XX Settembre 41, a 


ARTA ofiresi giornata vestiti signora, bambi 
i neh uomo e donna. Pietà, Ga To 


(9) 


CAMERIERA sappia cucire, cercasi, Presentarsi 
con attestati dalle 10 alle 16, Viale XX Settem- 


bre 63, terzo. NOE 23667 B_ 
CAMERIERE, domestiche, cuoche, bambinaie, 
cerco. Ginnastica, 10, Il. Ù 25598 B 
BOMESTICA per «due persone dercasi. Presen- 


tarsi con attestati dopo le B. Chiozza, 20, II. 
23589 B 


DOMESTICA 16-19 anni, attestati, cerca piccola 
famiglia, Indirizzo Piccolo. 23488 B__ 
BUMESTICA seria, sappia cucinare, irova col- 
locamento presso piccola famiglia Via Giulia 
è, mezzanino. d. 23607 B 

DOMESTICA che sappia cuolnare cercasi. Via 
Machiavelli 17, piano secondo. ____23470 B_ 
A capace tutti lavori, cencasi pron» 
tansente. Piazza Garibaldi, pasticceria A 


DUMESTICA che sappia cuciuare, parli tedesco, 
cercasi. Treza Armata il, porta 8 23462B 

DOMESTICA pulita, capace, cercasi. Via 0, Gal 
lina 5, IMI, sini I 23608/B— 
BOMESTICA cap. buoni vattestati, cercasi. 
Via S. Francesco 16, IV, destra. 23685 B__ 
DOMESTICA capace, giovane, per piccola distin: 
ta famiglia, cercasi. Tor S. Piero 14, porta 17. 

b ______ 93390 B 
DOMESTICA media età, con ‘attestati, cercasi, 
iccola famiglia, buona paga. Canal Piccolo -2, 


rava, che sappia cucinate e tut 
di ‘casa, cercasi. Presontarsi con buoni 
attestati dalle 10 alle 12, via Machiavelli N, 26, 
piano terzo } 26562 B 
DOMESTICA sappia cucinare cercasi prontamen- 
le, Matatia, via Bollini 9, II 23652 B 


DOMESTICA capace cucinare noneliò intii lavo | 


«ri domestici, cercasi, Inutile presentarsi senza 
ottime referenze. Buona, paga, Viale Regina E 
fena 25, I i ca iii 

di chiavi. bell'aspetto, età 35-40), ann 
preferibilmente vedova senza prole, ricercasi da 
persona sola. Richiedesi finezza e certa cultura, 

Offerto «Persona sola» Piccolo. 3 
PRESTASERVIZI per la mattina, con buone_re 
* ferenze, cercasi. Donizetti 1, I, sinistra, 23474,B 
PRESTASERVIZI giovane, per mattina, cercasi 
uirento Ss ID L è 23725 B_ 
TASERVIZI onesta cercasi, dalle 14 alle 17, 
para 50. Indirizzo Piccolo. 30 B_ 
PRESTASERVI non vecchia cercasi. Molin: 
i te) destra. 935187 
costumi, cerca piccola 
Giulia 32, Marchesi 
23621 


ilovane, svelta, cercasi. Via G. Gi 


PRAT 


SARTA primaria assume toilettes ultimi mode! 
ima, eleganza, prezzi ridotti. BS. Lazzaro 23 
È S 23530 OC 
SAR confezione elegantissîimi domino, pierrot, 
altri costumi maschera, stoffa, guarnizione, fat- 
tura, tutto compreso lire 50, Zovenzoni 5, primo. 
i FR OMLO, 
sati. 
105 
ia modista, offres 
forte «Modista» Piccolo. 
36% CC. 


ALA 
Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cent. 20 ln parola. Minimo L. 3.— D 


acquisizione, offresi oceupazione rimnner 
Offerte indicanti età e referenze 
È, 4 hinario» al Piccolo, __23460 D 
GUCITRICE o eucitore campelli paglia signora 
cerca fabbrica Cogoi, Corso Vitt. Em III dr 
000, 


CAMERINO, massima 


ATTAGCAPANNI (alcuni) lussuosi, ‘vendonsi, Via 
Bosco_59, terna, 28520 M 


pulizia, luce, affittasi « signorina impiegata 4 
signore. Gaspara Stampai 8, II, dietro S. Antonio 


BICICLETTA buonissima vendesi immediatamen 
te, qualunque prezzo. Azeglio 4, porta 7. 25512.M 
CAMERA mogano, altra rovere, lavorazione so- 
lida, vendo ‘occasione. Via dell'Istria 77, Biccher 
PI [> 25597 M 
CAMERA letto, mogano shucido, grande psiche, 
‘onistalli imolati vendesi con garanzia, accazione, 
apasi. Foscolo 1, pianoterra. 25787 M 


vicino Piazza Stu 


Felice Venezian 16, Ir 
23745 F 


famiglia, affit- 
58 


lava, con due detti, 
10 febbraio escluse donne, Via Pozzo 
1, III, porta di mezzo. Ti 
issuose, modeste, 

comodo usi 


CAMERA matnimoniale massiccia, suste, mate 
tTaseì, prezzo balssissimo, vendo. oa pu 5 


GAMERA matrimoniale lire 1000 senza lavamano, 
altra completa com psiche, 1950; altra porte pie 
ne 3009, occasionissima, Brod, via Venezian 7. 
Eco 93588 .M. 
CAMERA matrimoniale mogano, completa, ven: 
desi. S. Francesco 12, I, destra. _ 23751 M 
CANI polizi Dobermann, puri, vendonsi ce- 
casì Indirizzo Piccolo. 23546 M 
GAFPOTTO da momo, invernale, finissimo, ven- 
tatteri 35, primo, sinistra. 23538 M 
scalone per calvallli vendesi Sorgente 8 


M 


A. A. ARGENTO, oro, platino, brillanti, den 
tigre, acquistansi. Banco preziosi, via Borsa 2. 


l'animo tutte quelle gentili persone 


caro trapassato. 
Trieste, 17 gennaio 1924. 


6 
10031 0 


GCARROZZELLA uso lettino, wichelata, quasi 


AA, COMPERO, vendo brillanti, gioiellerie, oro, 
argenterie, platino. Controllare prima di vende 
re. Oreficeria Chiar 


40 


Tanaboce 


2 School, solamente via To 
i joni nuovi corsi diur- 


hianca n. 21, aperte 


ni e serali d'inglese, francese, tedesco, spagno- 
lo, portoghese e serbo-croato e di cor: 
ciali accelerati di italiano per stranieri 


P; 
dello rispettive nazionalità. Iscrizioni 
dalle 8_allo 21. 5 


durata corso 3 mesi, un. mese gratuito 
a 23504. Gr 


ioneria, disegno, 
ie, tedesco, franceso, spagnolo, 
serbo-croato. T'radu 
Battisti 2% 


AGRIMENSURA, rag 


[i 
mesi, metodi speciali, simi, lezioni 


violino; prezzi mitàssimi. Via 


COMPUTISTERIA, 
ondenza commerciale, 


Corso cumulati 


vati tutte scuole medie (p 
adulti). Istituto «Battisti» (Via Battisti 


‘o, dattilografo, 

entando i corsi 

(Via Battisti 10, 
23600 


d 
breve tempo frequ 
«Cosare Battisti» 


A 
si ottiene in 


OSCUOLA maschile, 
qualunque tipo, Orar 
i. «Minerva», Rossini 16, tele 


Sorveglianza, 1 
«Cesare Battisti» 


DONA accudire ammalata, pratica iniezioni, 
per giorno e notte, cercasi. Offerte «Ferdinando» 
Pieeolo, 23399 DI 


DONNE calz 


zonale, per forniture, cercansi. Sar- 
ria _ Gozzi. Mercato vecchio 4. 5 DI 
X canabiniere o guardia finanza, congedato 
Trieste, troverebbe buona occupazione. Indirizzo 
Piccolo. 3 23440 D_A 
F, NAME attimo per lucida mobili, © 
casi, Tirk, S. Lazzaro 10. 200 D_ 
MAGISTRATO delle Vecchie provincie, in ripa 
so,-versato in materia penale, cercasi tosto per 
studio penale, Offerte «Magistrato vegeto» ai 
Ù 23182 D 
grani 


0010, db è» 
MODISTA autorizzata cerca signorine pagunt 
DI6T 


serio, intelligente, (attivo, disposto anticipare 
per un mese, dietro garanzia, lire 1500; massima 
serietà. Scrivere «Serietà» Piccolo. 23727 D 
PETTINATRICE brava, buona paga, cercasi. 
aterinia N. 7, Salone Jarach. 23657 D_ 
ANTE, ragazzo, per ufficio, con. bella 
calligrafia, cerousi. Presentarsi: Corso GEITESE 


con perfettà cong 
cercasi prontamente 


PRATICANTE per E 
23592 D 


scenza italiano, 
Offerte «Ersicon Piccolo. __ DO 
RAGAZZA: pratica: "attenta, buona 
cercasi prontamente,  Cavana 15, RE 


RAGAZZO negozio stofle cercasi. Si Caterina 7. 
23549 D 


A 
na 9, terzo. 
KR 


Pendice! Scorco- 
93663 B 


e darorio dlo- 
sappia cucinare, possibilmente tedesca 
noe terzo, porta 10, 23651 H 
domande d’impiego e di lavoro 
CAPA Shel _parola. Mini it e 
TABILE per alcune ore al giorno, ottime 
referenze, miti pretese, offresi, Indirizzo al Vi 
olo È sa 23470 CI 
CORRISPONDENTE perfetto italiano, tede 
franedse, inglese, sloveno, serbo-croato, conoste 
za portoghese offresi, Offerte sub «Pronto» al 
Picco! 23081 


IA VERE ERE RAI 23081 
CORRISPONDENTE a contabile. Perfetto. 
o, serbo-croato, con primarie re 
ivere «Tessera 45996 


teniti bri, dat: 
olonteroso» al D 
23729, 


oriosa, con 
resso piccola famiglia, anche 
loggio. Maier, Guerrazzi 4. 
23689 O 


GIOVANE, parla tre lingue, cerca po 


GIOVANE; parla. STA si per qualun= 


quo posto purchè decoroso Serivere «Decoroso» 
Piegolo. = (od ISO 
GIOVANE distintissima signora, seria, finemen; 
te educata, occuperebbesi o. all'estero o fuori 


persona sola o con bambino. Scrivere «Ricxa» 
al. P. 25922.0 _ 


bero mattina, accetterehbe corri: 


tedesca, ungherese, qualsiasi lavo; 
qualunque prezzo. Scrivere «Diligente» 

è 23496 Ci 
LEGALE triestino, ‘quarantenne, magistrato con 


diciotto anni di servizio, praticissimo delle pro- 


cedure civile e penale, perfetto corrispondente 


lingua tedesca, desidera occu ì presso 


studio di avvocato o presso azi commer- 
cialo 0 industriale, Offerte al Piccolo sul 
A 


al Piccolo. 


ma. - 
| Camere ammobiliate e pensioni privato 


sto nego 
zio manifatture. Offerto «Manifatture» PiccolQ 


iMrioste come dama di compagnia. presso agiata 


NORINA per ‘bambinia, mpertetta 
bene tedesco, dilettaute piano, cerca 
«Pomerigzion Piccolo. 

iNORIN. 


Richieste 


bene 
lettino; cucina, cerca tore T 
fine corrente mese, presso distinti. 


pendente, ochisgi 
sturbo, cerca distinto. Offerte «Dottore» Piccolo. 
23570 


hero, uso cucina, 
#0 fam le 

Roiamo, cercasi, «Gennaio» Piccolo, 

di We SALON UR] TALE 

STANZA vuota, uso ufficio, pri piano, 

tanto immediata vicinanza Borsa, percaso 

so hl 22451 RE 

STANZA bella, ammobiliata, vi 

rosso, ceroa signore, Offerte con prezzo è 


e, ingresso libero, 
«Nino» Pitcolo 


STANZA vuota, centro, presso rispetta] 
cerea prontamente TERRA gl 


Camere ammoniliate e pensioni privato 
Offerte 
cont. 90 le narota. Minimo L 
A. A. AMMOBILIATA, luce, affittasi a persono 
disti Artisti 3, INI. 10-14. 
A, AMMOBILIATA diexantemente, soleggiata, af- 
fittasi. Via 8. Michele 10, porta. 3. TI66 P_ 


MOBILIATA © 
indipendente. affittasi Gelsi 12, 


AMMOBILIATA postica, Tuce eletti 
meute vitto. affittasi. Via Roma 3, II, sinistra 


AMMORILIATA; vitto, presso distinta fam 
affittasi a distinto signore. Rossetti 31, porta 12 
È 23556 P_ 


AMMOBILIATE semplici, 
bero, uso cucina. offronsi. 


SIGNORA quarantenne, conoscenza italiano, te- 
desco, alquanto francese, svelta conteggio, di-| fa: 
stinta, offresi cassiera farmacia: o negozio, qua- 
lunque posto recoroso, miti pretese. Scrivere 
23454 0. 


«Referenze» | Piccolo, 


Scrivere «Tino» Piccolo. t E QI7194 

SIGNORINA ventenne, per attendero bambini, 
oppure qualche ammalata, ‘offresi per tutto ol 
giorno. Offerte sub «Signorina» al Mi. 


SIGNORA offresi casclera caffè bar pasticceria. 
237190 


CAMERA ammobiliata sufirndi presso distinta” 
È Più CA 2 n 


matrimoniale, bene ammobiliata, af 
LI Madio 2, n 23735 P_ 
CO a @ distin lie 
gnore. Gaspara Stampa 5, porta 7. 25697 P 
CAMERA ammo) Vialo XX 
temibre, 
signore ‘alt 
riore. Indir 


SIGNORINE «due, di buona famiglia, con ottime 


referenze, già pratiche ufficio, offronsi venditri. 


23693 € 


VENDITRICE offresi: | tedesco; mi 
pretese. Serivere «Marian Piecolo, |. 


ci-cassiere, impiegate 0 qualsiasi otcu 
Offerte «Due» al Piccolo. dà 


se, spaguolo, tedesco, 
«Scientia». Moscolo 2. 2305 
insegna professoressa. allieva 
prof. Skolek.. Lolli, Viale: XX Settemi Di; 3R 


PIANOFORTE 


co) iurni 
6). Istituto «Battisti» (Via 


. pratica istruire 
ffresi. Offerte «Distinta» Piccolo. 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 ta marola. Minimo L. 3— 
E ‘0; cara memoria, 
, Via Settefontane, Manzoni, Piazza Ospiti 
Mancis generosa & ona 
I 


Mancia valore 


14, terzo _piamo. d 96 M_ 
CHIOSCO adatto per vendita cartoline, tabacchi, 
‘nali, vendesi, buone conidizioni. Indirizzo al 
solo. 100 M_ 
NIGLIERA per esterno, adatta galline, pic- 
ionì, vendesi. Molino grande 5, IT. 23655 M 
CUSCINO, materasso lana, seminuovo, vendonsi. 


DIAGONALE quasi nuova vendo occasione, 


giornata, dalle 18 alle 19, Indirizzo al Piccolo. 
DE i 23764 Mo 
mig, due, muovi, prezzo d'oc 
Galleria di, tappezziere. 
SE È À, di 03145 M 
«FIGLI di nessuno», romanzo iniccamento 


Ta 


Caterinia, _ al va sd 
ESTRE, porto, ringhiere, stufe, 800., vendon: 
si casa demolizione, Cassa Risparmio HO 


WAGCHINA cucire sistema Singer, nuova, ga 


10M6M 
ione, straocca- 
10176 M_ 
160 


A (cucire Singe 
i, vemdesi rate, 
85. 


ins usate, Venti 
C13O M 


Mm spoletta rotonda vendesi giornata » 
qualunque prezzo. Mare 2, primo, destra. 
20758 IM: 


cite, sarta, altre famiglia vendesi 
i TATO M 


mo sistema, venidonsi 0c- 
di DITO, ; 23604 M. 
MACCHINE scrivere Underwood, Remingion, 
Tost, Empire, Hammond, Mignon, vene Mill 
Treneo 6. P È psrol 


ta, o duo magni 
donsi. Zanchi, S. Lazzaro 1. 


AA, CORONE, fi 
dentiere, pago superando qualunqu 


brillamti, 

offerta di 

i Pionte Far 
23540 0. 


ple 


Oreficeria. Urlini, Porti 


ro: 
giri, 
zano nel medo più assoluto con una enra di 
«Arsoferril», ricostituente che agisce solo sul 
sangue e sul ricambio. Trovasi nella Farmaci 
«Alla Madonna, della Salute», Tr 
como ® in tutte le altre farmac 
GUADAGNO forte, mensile, ofte que 
senza capitali, contintando proprie occupazioni, 


Pondares 6, II, ore 13-15. 20552 M. | 


hola, fornimenti grande uniforme, soprabiti, mi 


ste, S. 


0 in vendita nella libreria Chiloprie, via S.| 
3A M 


so i Boite 67. Nice (Francia). 5104 O. 
LATTERIA Prestanek può cedere giornalmente 
It. 125 latte. Giovanni Zvizaj, ristorante Prestra- 
nel. 3 25682 ( 
LEGNA ardere. secca, cm. 25, vendesi. Sor- 
gente 8. 23795 O 


LENTIGGINI; bitorzoli, macchie delviso, scam- 
pariscono usando l’uAcqua Antifelidica» el 
Farmacia «Alla Madonna della Salute», ‘Trie- 
ste, S. Giacomo. toe 24 0 
«LIQUORE» o «Cachets Godina»: Antireum 
e antigottoso. Profilattico e curativo del reu- 
matismo, sia acuto che cronico, degli arti, dei 
| muscoli, come pure di tutte le forme gottose ® 
influenzali. Usato da più di 30 anni. In com- 
mercio in forma liquida e secca. Preferibile 
l’uso dei cachet 


rantita 5 anni, 350 lire. Cervellini, Carducci 27. 


ala, garanzia | 


della 


tico, 


Chiedetelo ovunque. 824 O 


LOTTI Croce Rossa ca 
compera massimi prezzi Ufficio verifica estra- 
zioni «Zoldan», piazza S., Caterina 4, interno. 

236750 O 
MASCH à 
pe, parrucche ® itoilettes» sera, tutto elegantie- 


Cercasi agente grossista, pagamento, credito a- 
perto. Duomo 220, Napoli, Martino. 5097 0 


MoBili am 7 cindue pe: so ufficio, 
vendomsi 10: Indinizzo Piccolo. 25623 M__ 
OCCASIONISSI za una persona, comple- 


ni HI. 


Italiana 6 Serbo Tabacchi 


3E costumi, maglie, guarnizioni, scar- 


vendonsi. Via Cologna 62, Peio dl 


alimentare, maccheroni insuperabili. 


simo, 


PIUME nuove, belle, comperansi. Liam iColdo: 


PELLICCIA Signora, in __ co è 
pa, vendesi vera occasione. Via, Stuparich 7, 
25578 M 


pianoforte  Stingl,  Laubergerzioss, 
scambiansi; facilitazioni, Via Sanità 
mo. 23108 M 
mero «Hoeiz»: altri diversi col 


Settembre 12, negozio pian 


pronta entrata, 


ze, 8 , Gu 
biliato, «affitto minimo, 
23600 T 


altro. deposito 


vendita carbo 
Michele TRE 
I 


Borsa; ‘negozio cen 
1 DI 


rizzo Pilecolo. 


ginolo rnfla, strad: 


esclusi mediato 


liata, cucina ammobiliata, con uten 


vuota è camerino, 


HRiemeste di appartamenti, botregne 


e magazzini 


vi 0 mobilizto cercano distinti 
Offerte «Bancario» (Piccolo, 


mborso spese, ON 
APPARTAMENTO sette, otto È 


imo; sedomulo piamo cercasi per ui 
sella postale 54, Ufficio Postale 


jnato, oppure 34 vuote, presso person 


coniugi distinti, Offerte. «Pmai Pio. Piecolo.__ 


OFFRO piccolo compenso 
Tino, CAEEO ‘anno. fanti 


QUARTIERE vuoto, tre stanz 
cercasi prontamente. 
gente» al Pic 


Seno i qua 


è 


camnierino, cusina 


mente 
lardino, cercasi prontamente. 


idue, tire camere, | 


ralggi S. Andrea cercasi. Offerté «Fore 
ie00 2361: 


TIERE 24 Gianzo cerco, offro 3400, Oferte 
E etAe Ser 


«Comfort 500» Pi 


Vendite d’occasione 7 


Colore grigio | SAPONE, L. 190 quintale; chiedere listino, Assu- 


d'Asti. 3 fg 
SCUOLA taglio, Sip sopra misura lire 16; 


monsi rappresentanti, Saponificio, ia 
104 


vestiti in mrove Lazzaro 23-I. 23542 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 50 la narola. Minimo L. 3— a 


stra completa, moderatore, garanzia decen- 


DI 7 o = = psn sl TAR ; 
nale, vende rappresentante Olivo, via Udine 18,I| GIOVANE viaggiatore in generi alimentari e 


nea OM 
PIANINO, pianoforti, vendonsi presso Fabbri, 
Carducci 24, I, destra. _ 25100 M 


Piecolo. 


Le sottoscritte afirante famiglie ringraziano dal profondo del- 
carono di lenire il loro straziante dolore. 


Vada un ringraziamento speciale allo spett. Ceto commer 
l'imponente sua partecipazione all’ultinio tributo d’omaggio reso al 


Le desclate famiglie DEL BEN e PICCININI 


suoi cari, spirava questa mane 


unione ‘al fratello PAOLO (assenti + 
cognate, cognati e nipoti tutti, LR 
cipa tale sciagura a quanti la. cono 


no sabato 19 correrite, ad ore 15, 4 
casa N. 2 di via Pietro Nobile. 


dopo breve malattia, spirava oggi, al 
munita .dei conforti religiosi ,e coni@ff 
da tutti i suoi c 


Umberto, Giovanni, Elena, Anna, 
gilda e Renato, lo sorelle Luigia è 
col marito Antonio Zukrov, la cognata # 
la nuora Elena e i parenti tutti danno, 
lorati, lla triste notizia agli amici @ 
scenti 


cerca) 
rebbe ® propri 


propria motocicletta, viaggie 
spese, Offerte sub «Laborioso» 
23468 P. 


PIANINO fini 
moderatore, ‘pi. 


Fabbrica italiana Aco uoco Falconara: 
Marittima, cerca rappresentanti concessionari, 
ottime referenze. 5109 P. 


ata, vendonsi. Solitario 25, terzo, 
PIANINO m 
71/4 ottave, e È 
cimisro, moderatore, vendi 
o. 23647 M. 


«Laubergerloss» grande modello, 
stra completa, doppi candelabri 
Tire 4400, straocca- 


23731 M 


PIANO 
tà 16, primo, 


diale lavorato in ebano, 
venidesi occasio 
do 


TE perfetio viennese, vendesi lire 1500 
DI6I7 


PIANOFORTE concerto, viennese, quasi 
vendesi lire 1900. Piazza Borsa 3, terzo, DEE i 


VIAGGIATORE lunga esperienza; calze, 
maglierie, articoli minuti, cehincaglie, perfetta 
conoscenza migliore clientela Veneto, Istria, 
Dalmazia, <ercasi. Per referenze, offerte: Avvi- 
so n. 10496, Unione: Pubblicità Italiana, Trieste. 
10396 P 


—————kÈhmu________—_____—__—m6mm 
Sport: Automobili, biciclette e vari 


cent. 50 la narota. Minimo L. &— Q 
MOTO Bianchi, efficiente, vendesi occasione. Via 
Cecilia 6. necozio olio. 23775. Q 

Gapitali - Società - Cessioni 


di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 ta parota. Minîmo I. 5— R 


RIVANIA mogano, fornimento club, venil: 
o Garibaldi 29, porti 6. 23783 ML 


gasi 


fo cinese, Vaso € 
ica 8, interno, pi 233 


AZIENDA uvviatissima, onde allargare propria 

sfera lavori, cerca mutuo 12.000 \nssiennate inite- 

resso da convenirsi. Offerte «Ungente» Piccolo. 
0195 R 


ferenze 


Coterina ved, Della Zu: 


danno. il tristissimo annumeio agli, all 
conoscenti 


venerdì 18 corrente, ad ore 15, pari 
convoglio dalla cappella dell'Ospedale È 
Elena. 


che in tanti modi affettuosi cer- 


ile per 


Dopo lunghe sofferenze, assistita 


a 


nnt Giassovid è 


Il desolato consorte GERMANO] 


quell 


I funerali della cara Estinta seg } 


Trieste, 17 gennaio 1924. 


Grande Impr Capellan, Corso V. F. IIS 


a 


AMELIA MARCOLII 


levatrice 


Il marito Carlo, i figli Vittorio (as 


 fumerali seguiranno sabato 19 cori 


ad'016 15, dalla cappella dell'Ospedale KR 
Elena. 


Trieste, 17 cennaio 1924, 


| Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. UL 
ISTRIA z 


Spirò quest'oggi dopo lunghe e p 


d'anni 172 l'bîà 
La figlia ANNA e la nipote VALERI Patto 


T funerali dell’amata estinta s 


Trieste, 17 gennaio 1924. 
11 presente serve quale partecipazione diff, 
Primaria Impresa /Zimolo. Corso V. E. 


BOTTEGHINO grande, erbaggi, latte, adatto 
qualunque uso, vendesi, Indirizzo Piccolo, 
2371 


2A 
CAPITALI disponibili per piccole intavolazioni, 
prestiti garantiti. Offerte «Conveniente» Pie 
colo. 23602 R 


ire 90. Via Madonnina 
(corridoio) V° Teli resta eieg D) 2 
SPARHERN nuovo vendesi a prezzi 
Torrebian 


STANZA da ranza, moce, int 


Rosi porta di 


a gas, di luss 
Indirizzo al Piccolo, 350 M 


1 È sagliata, quasi 
huova, vendesi. Poggi, Via Malcanton 12, IL 
2 


STUFA forroghisa, cm. 20, vendesi. Edmondo De 


— on ni Lor 
© semplici, usate, ven- 


APPARATO proiezione Ince elettrica per 


20 «Proiezione» al Piccolo. 


N 


i. Via Tigor 6, bottezhiuo 
25500 M 


#irine 43x4% cercasi. Offerte indicando marca, 
x 23434 N° 


lo. 


INA scrivore cercasi. Offerto sub «Buo- 
22605,N 


LATTERIA, frutta, erbaggi, generi diversi, ven- 
desi. Rivolgersi Caffè Reclame, Matteo. 
23510 R 
LOCALE con scaffali, minime pretese, vendesi. 
Via Gelsi 7. è: 23661 R 
MAGAZZINO piccolo, adatto qualsiasi industria 
cedesi. Indirizzo al Piccolo. 22014 È 
NEGOZIANTE cerca line 3000 verso buon inte 
resse. Offerte «Negoziante» Piccolo. 23653 R 
OCCASIONE buonissima cedesi negozio comme 
stibili, con merci. Offerto «11.000» Piccolo. 
= î 23609 R 
3000 lire cerca negoziante, restituibili 500 mensi- 
li (cambiali), forte interesse. Offerte «Porte» 
Piccolo. 23366 R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5. 


AFFARONE: Casetta È camere, cucina, orto, 
cantina, pronta abitazione. Raffineria 3, trat- 


391192, 71625 
GASETTA anche uso magazzino, vicino tram, 
città, vendesi. Indirizzo Piccolo. 23778 8 


TAURANA, villa, sei abitazioni, tutto comfort, 
vendo metà stima, ottima occasione. Mediatori 
2 p. e. Informazioni, Francesco Zee, Snesak pres-, 
so Fiume, Jugoslavi s 


23789 N 


MACCHINA da scrivere acquistasi in cambio di 
bicicletta nuova di Insso, Offerte sub «Eccehomo» 


ioforte acquistasi, Droghe 
8. 21 


Fatto- | p e giro Si 
«Pa PIANINO muistasi. Via 
3723 Is | Ginslia, 4, sinistra. 25157 N 


lo. 
hsi pel irasporio del latte © altri x 
compero, Indirizzo Piccolo, 23444 N° 


att 103, SCRIVANIA americana, ‘usata, cercasi. Offerte 
mediatori, Offertd|eon indicazione prezzo eu «Scrivania» al Pie- 
58, 23552 N 


| cercasi. Slatanor i2I. sinistra. » 236! 
Bommercio ed CURA 
; Mini d00 


VESTITO uomo, inedia statura, buono stato, 


Stermin, Mazzini 43. 


‘ORO, argento, dentiere, rottami, 
pagando prezzi altissimi. Oreficeria 
i 23717 0 


A, A A A, BRILLANTI, oro, rottami quals 
argento, corone, dentie; palati vecchi, 


inale, (vecchio), 


CAMERE due I 


MATRIMONIALE con io cucina, presso più |__ 
[cola famie ao aittosi, Lazanotto vecchio. 88 


raggi piazza Unità, affittasi. Malcanton 12, MI. |} mi i debt 
3 23362, to; one, ‘Solit: 
si è À st 
into 


Alberto Povh, via Mazzini 46. 1792 0 


nia, | Ax A A. ACQUISTO argento, rottami oto ole 


Corso Garib: 


no, compero, pagando più di tutti. Oreficeria 


A. A. A 


tiere, ‘orologi, È issimi; miparazioni 


VILLA moderna, Pola. vendesi oppure scame 

biusì con casa, Trieste o Dalmazia. Indirizzo 

Piccolo 23125. 
Diversi 

la parola. Minimo L. 6.— 1) 


A. SULL'avvenire indovina grafologo. Vidali. i 
I, sinistra (ex Scorzeria). PINI U 
ACCERTAMENTI, indagini, rintracci,  sorve: 
glianze, informazioni private assume autorizza 
to Istituto «Piti», Agenti dappertutto. Torre 
bianca 22. sa 22630 V 
maschera, elegantissimi, nuovi, noleg: 
. Nicolò 31, IIL_ MAU, 
COSTUMI maschera, muovi, eleganti, noleggian: 
si. Morre_ bianca, 2I-IIT, 9. 25779 U 
GRAFOLOGO egiziano indovina passato e fm 
turo. Via Zonta S-III. 23509 
IN RE sa Fnbietta Ri mano festini di dan- 
ui le domeniche e feste, restri 
METE one ‘este, con orchestrina 
LEVATRICE autorizzata accoglie gestanti 
sultazioni iîninterrotte. Adele Emerschi 
ro, Farneto 12 (Ginnastica prolungata), 
2064, villa propria. 2: 
\LEVATRICE diplomata riceve giornalmente, a 
toglie gestanti, serupolosa pulizia, massima #6 
gretezza, desiderando assistenza medica. Corso 
23554 


62 U 


con 


telef. 
U 


usi miveniditori. Via San | entro giornata. itario 16, I. 10335 
23608 M_|'A, A, ARGENTERIA, brillanti, oro, dentiere 
prezzi elevatissimi compera oreficeria Buda 


Corso Garibaldi 35. 17240 


LUSSUOSISsIMI costumi da maschera ner sole 


signore, noleggiansi. Via Valdirivo 21, primo. 
* 23466 U 


nata Ghedina 


Il figliò MARIO, assieme alla sorella DAI 
NA ved. OST!, alla muora e nipoti, ne daf 
triste notizia a quanti la conobbero. 

Tl trasporto delle amate spoglie seg 
nerdì 18 corr., a ore 15,50, partendo dall 
G. Gatteri 30. 

Trieste, li 17 gennaio 19%. 
Si prega di essere dispensati dal ricever03 di 


di condoglianza. 


Grando Impresa Capellan, Corso V. E. | 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoserittà ringrazia tutto quelle A, 


persone che in varia suisa vollero onoltfi 
memoria della sua adorata mamma 


Giuseppina ved, Daufnlit 


Un grazio speciale vada ai colleghi delli 

denza di Finanza. v 
Trieste, 17 gennaio 1925. È 
ALICE CARAM 


MASCHERE, costumi splendidi, tutti nuo! 
leggiansi. Cardueci 24, porta 6. 
MIDI. Rinnovo solenne giuramento. Sii 

quilla, fiduciosa. Appassionatamente I Ri 


NOLEGGIANSI nel premiato salone via $i 
stiano 6-I, eleganti costumi. i 
OCCASIONE?! Impermeabili viennesi da 

e da donna a prezzi di vera occasioni 
Madonnina 17, porta 2. 

RAUCEDIN!, laringiti, raffr 

bronchiali, tutte insomma le forme cntiff4i 
trovano rimedio efficace nello scironno NÉ n 
le Pertinax» (marca registrata), propali 
venduto solamente dalla l'armacia «Alla M 

na della Salute», Triesté Giacomo. PotBh, 
bini lire 6, per adulti 8. x 
RIPARAZIONI calzature i di 
renza; si èsaguiscon pe di uomo, 

e stivaloni per ufficiali. Recapito: Ugo 

N. 10. Si 
SCABBIOTAL, specifico per la scabbia, 
rato mella Farmacia «Alla Madonna dell 
lute», Trieste, $. Giacomo, Vendesi ovun® 


VESTITI da maschera nolesgiansi, 
n. i, porta {1 

VESTITI 

gians ti 


cher, Lazzaro 111, 145660 


A, A. ARGENTERIA, brillanti, orologi, oro, den- 
tiere, platino, Requistansi, prezzo massimo, Li. 


[fis dominò, costumi ultima movità. Toro 12, 
S 2287 


MASCHERE, grandioso assortimento cleg; 


LU 


{27,EN arredato, \corris 


persona d nta é buona, scopo mat 
Seriverò «Sincerità» Piecolo. posi 


Giacomo Brienne É bi 
COMA Pa 


| Irreperibile 


{Proprietà letteraria - Riproduzione vietata) 


— Vattene, sciocca; non vedi ‘che dai nola 


alla signora marchesa? 

— Ve ne prego, non maltrattatela. Lungi 
dal darmi noia, questa povera ragazza sta- 
va duridomi delle informazioni preziose. 

Tia contadina scrollò le spalle: 

— La signora non devo fidarsi troppo di 


Felicita che spesso non sa quel che si dice... 


— "Tacete, ve ne prego, finirete. per spa- 
ventarla. — 
Ma il male ormai era fatto: terrorizzata, 


Felicita hon pensava più che a fuggire. E, 
tutte le esortazioni della marchesa non val- 


sero a farla useire dal suo mutismo ostinato. 
— Parla, Felicita, dimmi ciò che sai su 
Gianriino — supplicava' invano la madre di 


Giovanni. 3a uoì ‘che ti regali qualche co- 


sa? Prendi! i 
Apri la borsetta e ne tolse a caso qualche 
‘biglietto che offrì alla vaccara. Ma questa 
rifiutò quella generosità di' cui non poteva 
» apprezzare il valore. © © ; 
— No, — disse lentamente, scuotendo il 
capo. sigiili 
— Come, non vuoi questi bei biglietti ? 
» La, marchesa le prese la mano: 
— Sii buona, figlia mia: rassicurati, par- 
la, dimmi tutto ciò che sal... 
— No, non voglio; io voglio andar via. 


— Resta. piccina, e guardami: io non ho 


intenzione di farti nessun male. Anzi ti da- 


a di 


| rò tutto quel che vorrai. Non c'è nient 


ti piaccia? Al, lo vedo dai tuoi occhi: ti 
piacerebbe una bella veste, non è vero? Eb- 
bene #avrai, ma parla, te ne hupplico. 
Questa promessa sembrò vincere l’ostina- 
zione della poveretta: esitò un attimo e po 


i'suoi occhi sì fissarono con curiesità sopra 
un medaglione ornato di brillanti che \pen- 
deva dalla, collana: della» marchesa, 

Tese una mano avida verso il gioiello e 
chiese: 4 bici 

— Mi dareste ancho! questo? 

La marchesa rispose dolcemente: 

— Non proprio questo, che è un ricordo 
di famiglia, ma un altro uguale: ne ho tan- 
ti al castello... 

— Allora quando giiorugrale li porterete 


qua perchè i0 possa scegliere. 


— Sì, figlia mia, te lo prometto. Rd ora| 


dimmi ciò che tu sai di Giannino. 

— No — disse la piccola selvaggia; — ve 
lo dirò quando avrò il medaglione. E seio- 
gliendosii con gesto brusco dalla marchesa 
se ne fuggì gridando: " 

— Datemi il.medaglione e io vi dirò quel 
lo che so. si 

La marchesa comprese che era imutile ten- 
tare di vincere l’ostinazione di quella con- 
tadina, meno stupida di quanto pareva il 
primo momento. * 

— Sia, — mormorò essa salendo in'carroze 
za — ritornerò domani coi gioielli.” 

La signora di Montpierre non chiuse oc- 
chio in butta la notte. Dunque il suo segre- 
to istinto non l’aveva ingannata, Giannino 
esisteva. © ° 

Esisteva, poichè Felicita aveva assicurato 
di conoscerlo. 

Fra poco ella avrebbe potuto tenere fra le 
braccia, coprire di baci quel caro esserino, 


quel figlio. di suo figlio, quel misterioso pro- 


6 che |lungamento di lei stessa, quel piccolo scono 
sciuto che giù era attaccato a lei 
fibro più intime. 

Si-levò prestissimo; è non erano ancora Te 
ino quando la marchesa si re- 
i, dove abitava Felicita. Vol: 
ndere di carrozza prima di esservi 
tremava, d’emozione, temendo, © 
«o tempo, desiderando il momento 
in cui sì sarebbe trovata faccia 'a faccia col- 
la contadinella. 4 n 

Mille dubbi che non le si erano maj pre- 
sentati, ora la totmentavano. Chissà? La 
fattoressa aveva forse ragione quando dice- 
che Felicita era completamente idiota! E 
allora come esser sicuri che ciò che stava 
per dire quella ragazza non era Boltanto un 
parto della sua fantasia? 

La marchesa esitava ora... Ma fu inter-.| dicendo: 
rotta nelle sue riflessioni da una voce che la 
chiamava dolcemente: | » . 

— Signora, signora, sono qui, venite. 

Alzato il capo, la madie di Giovanni scor- 
se da fanciulla ch’essa cercava correre verso 
di lei attraverso i cespugli, e-lo disse: 

— Che fai qui? E perchè non' sei rimasta 
‘on ti ricordi forse più il no- 


nelle suo 


d 
od alla fatt 


alla fattoria ? 
stro appuntamento di ieri? 

— Sì — disse precipitosamente Felicita. 
— Ma mon volevo. parlarvi là. Ù 

(Gol dito teso la piccola selvaggia indica- 
va, attraverso la ramaglia contorta degli 
alberi, il fabbricato della fattoria. 

— (Perchè? 

— Perchè la mia madrina è cattiva. 

— Sì, ti ha parlato un po’ duramente ieri. 

— Essa (mi parla sempre così. 

La marchesa si fece persuasiva e dolce, 

— Ma di me, di me non hai paura, mon 
è vero, mia cara Felicita? 


grandi cechi ingenui: 


parlato come si arla agli altri. 


mante: * REglog ito: 
— Felicita mia, parlami di Giannino, 
— Giannino! Giannino! 


vero folle? 
E implorò disperata: 


rello. K 


— Me l’avete portato il medaglione? 
borsetta, togliendone tre gioielli. 


— scegli. 


Sava, 


che ti adornerà meglio, 


testare. 


autorità, sedend 


La sempliciotta alzò sulla marchesa è suoi 
—- No, — disse — perchè siete buona, e mi 


La madre di Giovanni prese le mani della 
fanciulla fra le sue, insistendo tutta tre- 


Ta contadina ripetò con accento bizzarro: 


Un dubbio atroce attraversò la mente del- 
la castellana; che quella ragazza fosse dav- 


— Andiamo, non te. ne ricordì già più 
Teri mi avevi promesso di dirmi ciò che sa- 
pevi; in compenso io ti regalerò un bel gio- 


La pastorella battò le. palme ridendo e 


: La marchesa cercò febbrilmente nella sua 
— Prendi — disse, rivolta alla fanciulla, 


La poveretta, al colmo della gioia, sì mise 
a ridere, a gridare, a danzare, quasi: i me- 
daglioni le sembravano tutti belli, e non sa- 
peva decidersi alla scelta, E il tempo pas- 


Finalmente la signora di Montpierre do- 
vette mettergliene uno in mano, dicendole: 
‘ — Tieni questo: è il più bello ed è quello 


Sul viso della poveretta apparve come una 
ombra di esitazione; gettò un ultimo sguar- 
do di bramosia sui gioielli che la marchesa 
rimetteva nella borsetta, ma non osò pro- 


— Ova — disse la madre di Giovanni con 
ut È i su una pietra enorme 
vicino alla pastorella, racconta, io ti assolto. 


Felicita si raccolse; il suo sguardo spaziò 
lontano come se ella avesse voluto vedere 
al di là della linea turchina formata dai 
colli che limitavano l'orizzonte. 

— Al! — disse infine — Giannino, il pie- 
colo Giannino, sì, io lo conosco bene. Egli 
è grazioso come'un angioletto. È 

La nonna credette cne il suo cuore avesse 
cessato di battere. Se avesse osato, si sareb- 
Css in ginocchio davanti alla pasto- 
rella, 

Come! Era vero! Quello che essa credeva 
una cosa impossibile. ora. prendeva anima, 
diveniva teglia: © quella povera figlia dei 
campì confermava ciò che Giovanni aveva 
raccontato nell'ultimo delirio? 

Ma Felicita continuava con la sua stra- 
na voce; 

— Suo padre era un signore, un bel signo- 
re, molto triste, molto pallido, 

— Tu l'hai visto, Felicita? 

— Oh! sì, molte volte. 

— E Paltra, la sua buona amica, come si 
chiamava? 

Felicita mise un dito sulla bocca. 

a Silenzio! — disse — mon-bisogna dire. 
ll suo nome, non bisogna che la conoseano 
al castello... 

& signora di Montpierre ora seccata, ma 
comprese che non doveva rimproverare quel- 
a povera ragazza; che bisognava lasciarla 
parlare e poi assicurarsi se essa era davvero 
folle, 0 se diceva la verità. 

La fanciulla continuò con un sorriso che 

le illuminava il viso sofferente: 
_— Oh! sì, essi si amavano molto. io li 
guardavo spesso, nascosta dietro un faggio. 
Camminavano lentamente. attraverso al bo- 
sco; egli la teneva abbracciata e le meiteva 
dei fiori tra i capelli. Ogni tanto si ferma- 
valo, e rimanevano così molto tempo, mol- 
to tempo, 4 


«Ah! è una bella cosa, signora, es*g 
mata! i 
La sempliciotta ora taceva. e si ind 
va clie un inondo di pensieri sì apri 
vanti ai suoi occhi 


cuore innocente. 
La marchesa ascoltava... ascoltavadil 
La pastorella riprese dopo una brev9%. 
3 CI 


a 1 
— Altro volie. essi vonivano col hasifaite Î 
e il bel signore giocava, con. lui. LranM8gi 
da e risa. Giannino mio, di qui! Gis i 
mio, di la!... AMOS 
Questa volta, la signora di Moni 
Non esitò più. ; 
Quella ragazza semplice, quasi defi 
non avrebbe certo potuto raccontare 
scene se non le avesse vedute 
— Per l'amor di Dio — gni 
mi il nome di quella donna! 
La pastorella esitò un momento; 
mezza voce, disse: 
— Si chiama' Fucina, ed abità là. 
Con. l'indice teso, segnò um punto Ù 
no: nella vallata, dove si appiattava # 
setta di Lucina. 
La castellana, ebbe un gran gesto dii 
raggiamento. 
Ella conosceva Lucina; sapeva, o PN 
glio dire, credeva come tutti. che il su0! 
bino fosse il figlio di nn soldato. a 
.— Ma no, Felicita, non è possibile sil 
bo di Lucina non si chiama Giannino» ll 
La pastorella fissò la signora di Mon! 
re con quell’espressione vaga, incerti 
hanno spesso gli scemi, e ripetè docili 
— Non si chiama Giannino? 
— No, sì chiama Enrico, 
.— E° vero, Giannino si chiama anch 
rico., VARIE veri 


